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Si  previene  il  cortese  lettore  che  il  presente 
almanacco  avrà  come  per  il  passalo  sempre 
in  fronte  il  nome  dell'autore  Carlo  Facchinetti 
senza  del  quale  sarà  apocrifo  ogni  altro  simile 
titolo 5  e  ciò  a  solo  motivo  di  prevenire  arbi- 
trarie edizioni  col  titolo  stesso .  Sarà  poi  grato 
fautore  medesimo  a  chiunque  avrà  la  bontà 
di  comunicargli  delle  notizie  interessanti  la 
patria^  e  di  suggerirgli  quelle  aggiunte  o  varia- 
zioni che  valgano  a  portare  miglioramento  in 
questo  almanacco. 
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BREVI    CENNI 

SUL  SISTEMA  DELL' UINIVERbO, 


i-J  apparente  corso  regolare  degli  astri  dal  iato 
orientale  all'occidente  è  stato  sempre  ne'  tempi 
antichi  non  solamente  nel  volgo ,  ma  eziandio 
fra  gli  eruditi  filosofi  di  latti  li  tempi  e  di 
tutte  le  nazioni  un  motivo  di  far  credere,  che 
non  già  il  sole  ma  la  terra  fosse  costauternenie 
ferma  nel  centro  dell'universo,  e  che  tutti,  li 
corpi  celesti  facessero  intorno  ad  essa  le  loro 
periodiche  rivoluzioni.  Tolommeo  filosofo  ed 
astronomo  di  grande  rinomanza  nel  secolo  IL 
delPera  volgare  si  sforzò  di  stabilire  che  ia 
terra  fosse  Immobilmente  fissata  nel  centro  ,  e 
che  intorno  ad  essa  facesse  il  suo  giro  ordi- 
nario tutta  la  schiera  de* pianeti,  primiera- 
mente la  Luna,  quindi  per  ordine,  Mercurio  <, 
Venere,  Sole,  Marte,  Giove  e  Saturno,  cia- 
scuno in  separati  cieli,  e  finalmente  sopra 
tutti  questi  collocava  il  firmamento,  sede  stabile 
delle  stelle  fisse,  condi  più  una  sopra  coperta, 
che  si  chiamava  massimo  cielo  o  primo  mo- 
bile, il  quale  girandosi  rapidamente  intorno 
a  sé  da  oriente  ad  occidente  nel  breve  tratto 
di  24  ore  trasportava  seco  mirabilmente  tutti 
li  cieli  inferiori  in  sé  racchiusi.  A  sì  fatta  co- 
stituzione si  diede  il  nome  di  sistema  Tolemaicoo 
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Sebbene  però  questa  opinione  fosse  radi^- 
rata  e  adottata  generalmente  da  più  secoli  , 
non  mancarono  alcuni  tra  i  filosofi  più  accie-! 
dilati,  che  s'accorgessero  dell'errore  massiccio 
che  in  tale  credenza  si  commetteva  ,  ma  nes- 
suno ardiva  confutarlo  per  non  urtare  di  fronte 
al  comune  sentimento.  3Nel  secolo  decimosesto 
finalmente  il  famoso  astronomo  can.  di  War- 
mia  Nicolò  Copernico  squarciò  arditamente  le 
bende  dell'  ignoranza,  e  portò  in  tutta  chia- 
rezza la  verità.  Stabilì  egli  adunque  che  il  sole 
collocato  immobilmente  nel  centro  dell'  uni- 
verso ,  aggirandosi  soltanto  intorno  al  suo  asse 
con  moto  vertiginoso,  facesse  rivolgere  intorno 
a  sé  in  virtù  di  forze  centrali  ordinatamente 
tutti  li  cieli  de'  pianeti,  e  primieramente  il 
cielo  del  pianeta  Mercurio,  poi  quello  di  Ve-» 
nere,  e  dietro  a  lui  la  terra  col  suo  satellite 
la  Luna,  Marte  quindi,  poi  Giove,  con  quattro 
satelliti,  Saturno  con  sette,  e  finalmente  Urano 
o  Herschel  recentemente  scoperto  dal  famoso 
astronomo  Herschel  che  gli  diede  il  nome , 
esso  pure  cou  due  satelliti. 

Cotal  sistema  ritrasse  molto  vantaggio  dal- 
l'immortale  Galilei,  il  quale  lo  ridusse  alla 
massima  chiarezza.  Keplero  in  seguito  scoprì 
la  vera  forma  delle  orbite  de'  pianeti  che  Co- 
pernico supponeva  circolari,  e  finalmente  il 
grande  Newton  venne  a  capo  di  spiegare  la 
meravigliosa  legge  di  forza  con  cui  si  rivolgono 
i  pianeti  intorno  al  centro  del  loro  moto,  e 
spiegandone  i  fenomeni  più  astrusi  della  na- 
tura, portò  l'ultima  perfezione  al  sistema  co^ 
pcrnicano,  mettendolo  in  evidenza. 
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Fra  tutti  gli  astri  che  si  aggirano  in  cielo 
non  vi  sono  che  il  sole  e  le  stelle  che  siano 
in  realtà  fonti  di  luce  e  risplendenti  di  loro 
natura.  Il  sole  è  destinato  ad  illuminare  tut- 
tociò  che  esiste  entro  i  limiti  del  nostro  siste- 
ma ,  e  le  stelle  per  far  l'uffìzio  forse  di  soli 
ad  altri  pianeti,  ossia  ad  altri  mondi  a  noi 
ignoti  ,  la  di  cui  esistenza  non  è  priva  di  pro- 
babilità ,  come  osservò  il  signor  FoutainelJe. 
Anzi  questa  cosa  dà  un'  idea  più  grande  e  più 
viva  dell'  immensità  dell'Altissimo,  resistenza 
cioè  di  più  mondi  abitati.  Tutti  li  pianeti  e 
loro  satelliti  sono  corpi  opachi  al  pari  della 
terra  ,  e  al  pari  di  lei  ricevono  dal  sole  la 
luce,  tutti  si  rivolgono  attorno  al  proprio  asse 
oltre  il  moto  nell'orbita  grande.  Si  è  potuto 
conoscere  che  la  loro  figura  e  sferoidale  e  chcj 
sono  circondati  a  riserva  della  luna,  da  atmo- 
sfera come  la  terra,  onde  è  che  per  tutte  que- 
ste verisimiglianze  suppongono  parecchi  astro- 
Homi,  che  siano  forniti  ancora  decloro  abitanti. 

Siamo  nell'oscurità  circa  il  numero  delle 
stelle,  che  è  immenso  e  fuori  dell'umana  ca~ 
pacità.  Gli  astronomi  per  poterle  alla  meglio 
distinguere  le  divisero  in  sei  classi^  diedero 
a  ciascuna  classe  il  nome  di  prima,  seconda 
e  terza  grandezza,  e  fra  le  altre  vi  sono  le 
nebulose  perchè  all'occhio  nostro  non  appari- 
scono nel  cielo  che  a  guisa  di  macchie  bian- 
castre, o  stelle  avvolte  in  una  specie  di  nebbia, 
ed  il  sig.  Herschel  col  suo  nuovo  telescopio 
ravvisò  in  queste  macchie  altrettanti  gruppi 
e  minutissime  stelle.  Lo  stesso  fece  attenta 
osservazione  alla  via  lattea  3  ossia  a  quel  gran 
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tiero  biancheggiante  che  si  ved«  stendersi 
irregolarmente  nel  cielo  da  mezzodì  a  tramon- 
tana. In  questa  via  lattea  adunque  è  riuscito 
a  conoscervi  e  distinguere  con  facilità  5o  mila 
stelle  visibili,  oltre  poi  ad  un  infinito  marnerò, 
che  non  si  rendevano  discernibili  che  a  stento 
e  come  in  barlume.  Col  medesimo  istrumento 
ha  scoperto  delle  stelle  doppie,  triplici  e  mol- 
tiplici  a  centinaja,  segno  evidente  che  vi  siano 
delle  stelle  al  di  sopra  di  altre  simili. 

Nemmeno  la  distanza  delle  stelle  dalla 
terra  si  può  calcolare,  essendo  troppo  enorme. 
Alcuni  però  per  certi  calcoli  prudenziali  fanno 
ascendere  la  distanza  a  non  meno  di  sei  bi- 
lioni di  ìeghej  così  è  incalcolabile  la  loro  gran- 
dezza, la  quale  però  ragionate  conghietturo 
fauno  ascendere  a  33  milioni  di  leghe  in   dia- 

Vi  hanno  alcuni  fra  gli  astri  che  volgen- 
dosi in  cielo  con  moto  proprio  e  reale  si  ma- 
nifestano di  quando  in  quando,  e  si  chiamano 
Cniele.  Varie  opinioni  insorsero  su  questi 
as  • ri,  ma  al  dì  d'oggi  si  riguardano  come  tanti 
pianeti ,  e  della  stessa  loro  natura ,  cioè  corpi 
•opachi,  e  che  s'aggirano  in  orbite  particolari. 
Il  loro  numero  è  assai  grande:  v'ha  chi  crede 
che  siano  oltre  a  3oo  ;  quelle  però,  di  cui  si 
sono  calcolate  le  orbite  ,  ascendono  a  sole    74. 

Il  sole  ,  ond'è  occupato  il  centro  sensibile 
del  nostro  sistema,  è  un  globo  immenso  di  lu- 
ce, il  quale  dotalo  dall'Onnipotente  d'una  pro- 
digiosa ed  immensa  forza  attrattiva  trae  a  sé 
tutti  li  corpi  celesti  e  se  li  fa  rivolgere  attorno 
in  varie  distanze  ed  in  orbite  eclittiche,  laonde 
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il  sole  non  dovrebbe  essere  un  pianeta  ,  che 
significa  astro  errante,  ma  una  stella  fìssa.  Il 
suo  diametro  ascende  a  circa  3 1 9 , 3 1 4  leghe 
di  Francia  che  sono  cadauna  circa  miglia  due 
e  mezzo  d'  Jialia.  Il  suo  -volume  supera  un  mi- 
lione e  4°o  mda  volte  quello  della  terra,  e  la 
distanza  media  dalla  terra  stessa  è  calcolala  a 
34  milioni,  357  mila  480  leghe. 

La  terra  ha  a865  leghe  di  diametro ,  e 
compie  il  suo  giro  nel  sentiero  dell'eclittica 
in  365  giorni ,  5  ore  fe  49  minuti ,  scorrendo 
a4  mila,  629  leghe  per  ora.  Oltre  questo  moto 
annuo  ha  la  terra  un  altro  moto  diurno  che 
la  stessa  compie  io  a{  ore,  girando  sul  proprio 
asse  da  ponente  a  levante ,  dal  che  ne  viene 
la  regolare  successione  del  giorno  e  della  notte* 
Attorno  alla  terra  si  aggira  il  Sub  satellite  che 
è  la  luna ,  questa  ha  780  leghe  di  diametro;  il 
suo  volurne  è  49  volte  minore  di  quello  della 
terra  da  cui  è  lontana  86  mila ,  3i\  leghe, 
quindi  la  sua  distanza  dalla  terra  è  4°o  volte 
minore  di  quella  che  ne  sia  il  sole.  La  luna 
fa  il  suo  giro  nel  tempo  stesso  iusieme  colia 
terra  i1H01.no  all'orbita  del  sole.  Il  cammino 
orario  della  luna  è  di  828  leghe.  Eseguisce 
anch'essa  il  suo  moto  intornò  al  proprio  asse, 
e  lo  eseguisce  nel  tempo  stesso  precisamente 
in  cui  si  rivolge  intorno  alla  terra. 

E  facil  cosa  il  ravvisare  nella  luna  parec- 
chie cavità  e  prominenze  considerabili^  e  non 
sono  altro  che  monti,  valli,  pianure  e  fors'an- 
che  mari.  Diversi  astronomi  ne  hanno  formate 
delle  carte  dette  etnografiche,  e  taluni  diedero 
i  rispettivi  nomi  anche  ai  monti  ed  ai  marilu- 
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nari.  Hevelio  s'immaginò  di  vedere  un  vulcano 
nella  luna,  ma  questa  idea  sembrò  sino  al 
presente  romanzesca.  Ora  però  il  celebre  Her- 
schel  quel  o  che  ha  scoperto  ultimamente  il 
pieneta  Urano,  adendo  inventato]  un  telescopio 
che  aumenta  il  diametro  degli  oggetti  presso 
a  sette  mila  volte,  la  cosa  pare  che  acquisti 
un'  aria  di  verità.  Fra  le  altre  scoperte  da 
esso  fatte  in  cielo  ha  potuto  conoscere  e  di* 
stinguere  tre  vulcani  nella  luna,  due  estinti, 
ed  uno  ancora  vivente  che  getta  fiamme  ed 
una  lava  infuocata.  La  sua  grandezza  è  come 
quella  del  nostro  Vesuvio. 

Dalle  osservazioni  fatte  intorno  alla  luna 
sembra  deciso  che  non  sia  circondata  da  ve- 
runa atmosfera,  o  se  lo  è,  non  è  certamente  si 
densa  come  la  nostra,  mentre  in  caso  diverso 
non  potressimo  vedere  perfettamente  il  suo 
contorno,  ne  le  stelle  avvicinarsi  distintamente. 

Da  quanto  si  è  detto  possiamo  scorgere 
come  l'uomo  stabilito  in  una  immensa  distanza 
dagli  astri  e  costituito  dalla  natura  a  non  po- 
tersi staccare  né  sollevare  un  palmo  dalla  ter- 
restre superficie,  possa  col  mezzo  d'ingegnosi 
sforzi  dell'  intelletto  trasportarsi  come  a  volo 
negli  infiniti  ed  immensurabili  spazii  dell'uni- 
verso per  esaminarvi  a  suo  bell'agio  le  mera- 
vigliose leggi  e  l'ordine  portentoso  del  moto 
degli  astri,  avendo  con  ciò  un  forte  argomento 
di  ammirare  maggiormente  la  potenza  del 
Creatore,  e  di  ringraziarlo  che  Io  abbia  fornito 
di  lumi  per  conoscere  le  sue  meraviglie;  e 
quanto  è  mai  da  compiangersi  la  ignoranza  di 
coloro,  che  privi  totalmente   di  siffatte   cogni- 
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sioni,  tutto  spregiano,  di  nulla  si  rendono  ca- 
paci, e  riguardano  come  favole,  e  come  insus- 
sistenze tutto  ciò  che  da'  valenti  astronomi 
all'appoggio  di  sapienti  loro  osservazioni  si 
asserisce  relativamente  ai  corpi  così  lontani 
da  noi.  E  agevol  cosa  d'altronde  il  ravvisare 
quanto  sia  smisurala  la  superbia  dell'uomo,  e 
specialmente  dell'  ignorante,  e  che  poca  fede 
ripone  nel  credere  l'onnipotenza  di  Dio  j  del- 
l'uomo che  in  rispetto  alla  vasta  macchina 
dell'universo  appena  si  può  riguardare  come 
un  punto  ,  osi  presumere  d'essere  egli  il  si- 
gnore dell'universo  ,  e  tenervi  orgogliosamente 
nel  centro  la  sua  sede  ,  immaginandosi  di  più., 
che  il  sole,  i  pianeti  d'immensa  mole.,  fors'an- 
che  fomiti  d'altri  abitatori,  e  l'enorme  quan- 
tità e  grandezza  delle  stelle  fisse  abbiano  a 
fargli  corona  e  rivolgersi  intorno  a  lui.  Che 
pero  il  saggio  Pope  ebbe  ragione  di  dire  che 
l'uomo  è  al   tempo  stesso: 

E  lo  scorno  e  l'onor  della  natura. 
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Tabella  del  levare  e  tramontare  del  sole 
a   ore  oltramontane. 
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MAGGIO 

SETTEMBRE 

o 
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Tra. 
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Lev. 
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7 

7  35 

4  25 

4  45 

7 .5 

5  33 

6  27 

i3 

7  3r 

4  29 

4  38 

7  22 

5  42 

6  18 
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Tabella  del  mezzodì  e  della  mezza  notte 
a  ore  italiane* 
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RAGGUAGLIO 

Del  frutto  che  si  costuma  pagare 
nei  vitalizii  annualmente. 

Per  ogni  ioo  lire  aust.  di  capitale. 

Dagli  anni  20    agli  anni  ^5  di  età      L.  5  5o 

i>  25  »  3o  »  5  75 

»  3o  n  35  »  6  00 

*>  35  »  4°  »  6  5o 

55  4°  "  4^  »  fi  75 

5>  45  »  5o  w  7  °° 

»  5o  »  55  j>  7  5o 

»  55  »  60  »  8  00 

*>  60  »  65  w  8  5o 

n  65  »  70  »  8  ;5 

5>    70  U    80  5>       9    75 

ovvero  »  io  00 

»  80  in  su  »  11  00 

ovvero  «  11  5o 


i5 
GIORNI 

Stabiliti  al  pagamento  delle  pubbliche 
imposte  dovute  al  regio  Erario  per 
Tanno  i83o,  e  quota  delle  medesi- 
me ,  a  mente  della  governativa  Notifi- 
cazione. 

Imposta  Prediale, 

L'  imposta  prediale  complessiva  e  di  cen- 
tesimi 17.  7.  sopra  ogni  scudo  d'estimo  da 
pagarsi  in  quattro  rate,  cioè: 

x.a  il  giorno   io  gennajo     .     .  Cent.  04  :  4 

a. a  il  giorno   io  aprile        .     .     .     »  04  :   4 

3. a  il  giorno   io  luglio         ♦     .     .     «  ©4:4 

4«a  il  giorno   io  ottobre      .     .     .     n  o\  :  5 

Tassa  Personale. 

La  tassa  personale  è  rissata  in  L.  3  :  68 
sopra  ogui  testa  colfrutabile.  Il  pagamento  è 
determinato  nelle  seguenti  epoche  : 

Per  gli  abitanti  della  provincia  a  riserva 
dei  sottodescritti  distretti  deve  pagarsi  entro 
il  mese  di  settembre. 

Per  gli  abitanti  compresi  nei  distretti  di 
Clusone  ,  Zogno  5  Sarnico  ,  Trescore  ,  Breno 
ed  Edolo  si  paga  ai  io  di  ottobre. 

Tassa  per  V esercizio  delle  Arti  e  Commercio. 

Anche  questa  tassa  dovrà  pagarsi  colla 
stessa  classificazione  di  distratti  enelle  medesime 
epoche  sopraffissate  per  la  lassa  personale. 


i6 

GIORNI 

Feriali  del  Tribunale  e  delle  Preture  per 
gli  affari  contenziosi,  e  di  conciliazione. 

Tutte  le  domeniche  e  feste  di  precetto. 
Dal  giorno  di  Natale  Uno  all'  Epifania. 
Dalla  domenica  delle  Palme  /ino    al  lunedì  di 

Pasqua  inclusivamenie. 
I  tre  giorni  delle  Rogazioni. 

I  dieci  ultimi  giorni  di  luglio. 
Ed  i  primi  dieci  di  ottobre. 

GIORNI 

Destinati  per  principiare  gli  spirituali 
Esercizii  nel  corrente  i83o  che  si  fanno 
nel  solito  locale  del  Paradiso. 

Chi  desidera  intervenirvi  si  darà  in  nota  otto 
giorni  avanti  ,  in  sant'Alessandro  in  Colonna 
ai  RR.  Sacerdoti  siguori  don  Giuseppe  Mo- 
scheni  e  nobile  don  Girolamo  Verzeri  Vice- 
Rettore  . 

Per  li   Secolari. 
La  cjuarta  domenica  di  Quaresima. 
La  domenica  in  Albis. 

Per  li  Sacerdoti. 

II  giorno  dell'Ascensione. 
Il  giorno  9  settembre. 

Per  gli  Ordinandi. 
Il  giorno  14  settembre. 


1/ 

GIORNI 

Ne  quali  devono  tenersi  chiusi  i  Teatri , 
e  sono  proibiti  gli  spettacoli* 

Nelle   Vigilie  del 

19  F ebbra jo.  Anni\ersario  della  morte  del- 
l' imperator  Giuseppe  IL 

28  Febbrajo.  Anniversario  della  morte  del- 
l' imperaior  Leopoldo. 

7  Aprile.  Anniversario  della  morte  dell'im- 
peratrice Maria  Lodovica,  terza  moglie  diS.  IVI. 
l' imperator  Francesco. 

12  Aprile.  Anniversario  della  morte  del- 
l' imperatrice  Maria  Teresa  di  Borbone  sccon-** 
da  moglie  di  S.  M.  V  imperator  Francesco. 

14  Maggio.  Anniversario  della  morte  del- 
l'imperatrice Luigia  i  madre  di  S.  M.  1*  im- 
perator Francesco. 

Nei  giorni  - 

Delie  ceneri.  . 

Dalla  domenica  delle  Palme  fino  alla  do- 
menica di  Pasqua,  inclusivamente. 

Della  domenica  di  Pentecoste. 

Del   Coi  pus  Domini. 

Della  natività  di  Maria  Veigine  1'  8  settemb. 

2*>  Marzo ,  giorno  dell'Annunciazione. 

22,  *A\  i\^  e  25  dicembre. 

Si  eccettua  il  giorno  delle  ceneri  ne'  luo- 
ghi in  cui  è  vigente  il  rito  ambrosiano. 

Nelle  domeniche  delle  Palr/ie,di  Pasqua  e 
di  Pentecoste,  nel  giorno  diNatale,  nella  settima- 
na santa,  nel  25  marzo,  nell'  8  settemb.  e  nei  gior- 
ni 22  e  23  dicembre  sono  permesse  accademie 
musicali  per  oggetto  di  pietà  e  di  beneficenza. 


ti 

APPARTENENZE  ALL'ANNO.1! 

COMPUTÒ   ECCLESIASTICO. 


Indizione  Romana  3 
Lettera  Dominio.  C 
Lettera  del  Màrt.         f 


Àureo  Numero  .  .  7 
Ciclo  Solare  ...  lo, 
Epatta     »     .     .     .VI 

FESTE    MOBILI. 

lt  SS.  Nome  di  Gesù     ...  17  Gennajp. 

Settuagesima      ......  7  Febbrajd. 

Le  Ceneri *     ..  a4  detto. 

Domenica  I.  di  Quaresima      ^  28  detto. 

Pasqua  di  Risurrezione  .     .     *  11  Aprile. 
Il  patrocinio  di  S.  Giuseppe  .       2  Maggio, 

Rogazioni 17   18  19  detto. 

Ascensione  del  Signore  .     ♦     .  20  detto. 

Pasqua  della  Pentecoste      .     .  3ò  detto. 
Domenica  della  SS.  Trinila    .      6  Giugno. 

Corpo  del  Signore       ....  10  Giugno. 

Il   sacro  Cuor  di  Gesù     ...  18  detto. 

Domenica  del  SS.  Redentore  .  18  Luglio. 

Il  SS.  Nome  di  M.  V.  ,     .    .  12  Settembre. 

La  B.  V.  Addolorata  .     *     *    «  19  detto. 

Il  patrocinio  di  M.  Y\    ♦    .    .  21  Novembre. 

Domenica  I.  d'Avvento  •    •     .  28  detto. 

QUATTRO   TEMPORA. 

Di  Primavera    ....      356  Marzo. 

D'Estate 2     4     5  Giugno. 

D'Autunno  *  *  •  .  •  i5  17  18  Settembre. 
D'Inverilo  •  •  ».  .  i5  17  18  Dicembre. 
ecclissi. 
Avremo  in  quest'anno,  sei  ecclissi.  Il  1 .°  di  Sote 
invisibile  ai  23  febb.  Il  2.0  di  Luna  ai  9  marzo 
invis.  Il  3  p  di  Sole  invis.  ai  24  detto.  Il  4.0  di  Sole 
invisibile  ai  18  agosto.  Il  5.c  di  Luna  visibile  ai 
2  sett.  dalle  p.  9  m.  26  sera  alle  o.  1  m.  8  inalU 
Il  6.°  di  Sole  invisibile  ai  17  detto. 


GENNAIO 

In  latino  Januarius  viene  da  Janua  quasi 
porta  del  Panno,  o  da  Giano  perchè  figura  con 
due  facce  l'anno  vecchio  che  esce  ed  il  nuovo 
che  entra.  Era  Giunone  la  tutelare  divinila  di 
questo  mese. 

Cresce  il  giorno  in  questo  mese    ore  i.  m.    $. 
Ai  io.  entra  il  Sole  in  Acquario* 

jjt     I     \  cri.  la  Circoncisione  di  2V.   St 

*  Sab.  s.  Defendente  m. 
(J  P.  Q.  della  luna  di  Dicèmbre  ore  3  m.  Il 

matt.)  ed  a  ore  io  m.  ao  italiane, 
?Jl     3  Doni.  s.  Antero  papa  m. 

4  Lun.  s.  Tito  vesc.  e. 

Al  primo  lunedi  d'ogni  mese,  e  la  prima 
domenica  di  luglio  offìzio  de'morti  ed  esposizione 
del  Santissimo  per  gli  ascritti  secolari  in  san- 
t'Alessandro in  Colonna. 

5  Mari.  s.  Domno  martire  della  famiglia 
de  Claudii  o  de  Zoppi  di  Bergamo  ,  nipote 
di  s.  Domneone  martire.  Il  suo  corpo  si  velie- 
ra nella  parrocchia  di  sant'Andrea  in  città  con 
quello  dello  zio  ,  e  della  sorella  s.  Eusehia  m. 
>J<     6  Mere,  t  Epifania  di  N.  S. 

7  Giov    s.  Luciano  pr.  in. 

8  Veni  s.  Lorenzo  Giust.  patr. 

9  Sab.  s.  Giuliano  m. 

@  L.  P.    ore  4  "'•  n     mait.y    ed    a    ore    II 
m.  \6  italiane. 


IO 

>j<;io  Doni.  s.  Paolo  I.  Eremita. 
ii  Lun.  s.  Igino  papa  m. 

12  Mart.  s.  Massimo  vesc.  e. 

13  Mere.  s.  Ilario  vesc.  conf. 

i4  Giov.  s.   Pietro  Orseolo  conf. 

Dedicazione  della  nostra  Cattedrale. 
i5   Ven.   s.  Mauro  abate. 
16  Sab.  s.  Marcello  papa  m. 
3$f  1 7   Dom.  il  Ss.  Nome  di  Geòù  3  e  s.  Anto- 
nio abate. 

Fesia  del  Ss.    lSTome   in    sant'Alessandro 
in    Colonna  con  panegirico. 
$)  U»   Q.  ore  4    »*.    4°  watt.,    ed    a  ore    11 
m  .  8  italiane, 

18  Lun.  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in  Roma. 

19  Mart.  s.  Canuto  re  m. 

20  Mere.  s.s.  Fabiano  e  Sebastiano'm.m. 
Processione  del  clero  dalla  Cattedrale  a 

santa   Maria  Maggiore  per  voto  fatto  nel    l5^5 
in  occasione  del  contagio. 

21  Giov.  s.  Agnese  verg.  m. 

2*2  Ven.  s.s.  Vincenzo  e  Anastasio  m.m. 

23  Sab.  lo  Sposalizio  di  M.  V. 
££<  2J   Dom.  s.  Timoteo  vesc.  m. 
C\  L.  N.  di    Gennaio    ore    5  in.    32  sera,  ed 
a  ore  24  ni.  38  ital. 

25  Lun.  la  Conversione  di  s.  Paolo  ap. 

26  Mart.  s.   Policarpo  vesc.  m. 

27  Mere.  s.  Gio.  Crisostomo  vesc.  dott. 

28  Giov.   s.  Cirillo  Alessand.  vesc.    conf. 

29  Ven.  s.  Francesco  da  Sales  vesc.  conf. 

30  Sab.  s.  Martina  verg.   m. 

>f<  3i   Dom.  s.  Pietro  INolasco  conf. 
$)  P.   Q.  ore  11    m.    2j   matt.  3  ed   a    ore    17 
in,  53  italiane. 


FEBBRAIO 

Iti  latino  Febmarius  da  Februa,  dea  che  li 
romani  adoravano,  perchè  fosse  propizia  ai  loro 
morti,  ossia  da  Februare,  purificare  per  li  sa-*- 
crifìzii  espiatori»,  che  si  celebravano  a  Gl'uno-» 
ne  e  Plutone  per  placare  le  anime  de'  loro 
morti.  Nettuno  era  tutelare  del  mese. 

Cresce  il  giorno  in  questo  mese  ore  I.    iw,  22, 
Ai  18.  entra  il  Sole  in  Pesci, 


i    JLjun, 


s.  Ignazio  vesc.  m. 
££*     2  Mari,  la  Purificazione  di  M.   V, 

3  Mere.  s.  Biagio  vesc.  m. 

4  Giov.  s.  Andrea  Corsini  vesc.  conf, 

5  Ven.  s.  Agata  verg.  m. 

Festa  in  sant'Agata  al  Carmine. 

6  Sab.  s.  Dorotea  verg.  m. 

££<     y   Dora,  di  Settuagesima  ,  s.  Romoaldo  ab, 
@  L.  P.  ore  8.  rn.  23  sera  ,  ed  a  ore    2     m* 
52  italiane. 

8  Lun.  s.  Girolamo  Miani.  Morì  nel  i53j 
in  Somasca  ,  ove  si  venera  il  suo  corpo. 

Questo  santo  è  il  fondatore  dell'Ordine 
de*5  Chierici  Regolari  detti  somaschi  dalla  terra 
di  Somasca  ,  ove  eresse  il  primo  lor  convento. 

Festa  a  s.  Leonardo. 

9  IVI  art.  s.  Apollonia  verg.  ni. 
io  Mere.  s.  Scolastica  verg. 

1 1  Giov.  li  beati  sette  Fondatori    de'  Serviti. 

12  Ven.  s.  Eulalia  verg.  in. 


Anniversario   della    nascita   del     nostro 
sovrano  Francesco  I. 

i3  Sab.  la  B,  Eustochio  verg. 
>jff  1,4  Doni,  di  Sessagesima  ,  s.  Valentino  pr.  m. 
i5  Lun.  ss.  Faustino  e  Giovila  m.m. 
iG  Mart.  s.  Giuliana  verg.  m. 
^)  U.  Q.    ore.    il'  irai   5  [mail.  5    ed    a    ore    y 
m.  27  italiane. 

17  Mere.  s.s.  Donato  e  Comp.  m.m. 

18  Giov.   Grasso  s,  Simone  vesc.  m. 
Offizio    solenne   nella    Cattedrale  per    li 

confrat.  del  SS.  con  esposi»,  e  discorso  alla  sera. 
Idem  per  li  sacerd.  fn-s.  Aless.  in  Colonna. 

19  Ven.  s.  Corrado  conf. 

20  Sab.  s.  Zenobio  pr. 

ìj<  2i   Doni,  di  Quinquagesima,  S.  Ilario  Pp.  e. 
Oggi  si    dà    principio    alla    funzione    delle 
Quarant'ore  nella  Cattedrale  e  termina  alla  sera 
del  susseguente  martedì. 

22  Lun.  la  Cattedra   di  s.  Pietro  in  Antioc. 

23  Mart.   Ultimo  giorno  di  Cartu  ,  s.  Mar- 

gherita da  Cortona. 
Q  L.  JV.  di  Febb.  ore  Sm.  iZmatt^ed  a  ore 
11  m*  27  italiane. 

24  Mere,  le  Ceneri,  s.  Sergio  m. 
Esposizione  del  SS.  ogni  sera  nella  Cat-. 

tedrale  e    nelle    chiese   di    sant'Alessandro    in 
Colonna  e  di  sant'Alessandro  della  Croce. 

25  Giov.  s.  Mattia  apostolo. 

26  Ven.  s.  Alessandro  vesc. 

27  Sab.  s.  Leandro  vesc.  conf. 

jj<  28  Doni?  I.  di  Quaresima ,  s.  Romano  ab. 
Festa  della  B.  V.   delle  lagrime   al    suo 
santuario  in  Treviglio. 


MARZO 

In  latino  Martius  in  onore  di  Marte  giu- 
dicato nume  tutelare  di  Roma. 

Minerva  era  la  divinità  di  questo  mese  in 
cui  da'  romani  si  celebravano  le  feste  degli 
ancili  3  di  Vesta  e  le  Baccanali. 

Cresce  il  giorno  in  questo  mese  ore  i.   m.  48, 

udì  20.  entra  il  Sole  in  Ariete 

facendosi  l'equinozio  di  Primavera* 


I    JL/u 


jun-  s.  Alhiuo  vesc.  conf. 
(J  P.   Q.    ore    8    m.    3o,    sera ,    ed    a    ore    a 
m.  26  italiane. 

2  Mart.  s.  Simplicio  papa  conf. 

3  Mere.  s.  Mariuo  m.  Temp* 

4  Giov.  s.  Lucio  papa  m. 

5  Ven.  le  cinque  Piaghe  di  N.  S..,  e  s.  Teo-e 

filo  vesc.   conf.  Temp. 

6  Sab.  s.  Col  età  verg.  Temp. 

jjt     7  Dom.  //.  dì  Quaresima»  5   s.    Tommaso 
d'Acquino  dott.  conf. 

8  Lun.  s.  Gio.  di  Dio  conf. 

9  Mart.  s.  Francesca  Romana  ved. 

@  L.  P.  ore    2   m.    28  sera  3    ed     a    ore    20 
m.   16  italiane. 
io  Mere,  li  4°  Soldati  m.m. 

11  Giov.  s.  Caterina  da  Bologna  verg. 

12  Ven.  la  sacra  Corona  di  Spine  di  N.  S.  } 

e  s.  Gregorio  Magno  papa  conf. 

13  Sab.  s.  Macedonio  m. 


*4 

*Jf  i4  Dom.  7/f.  di  Quaresima  .,  s.  Melilde  ved. 
i5  Lun.  s.  Zaccaria  papa  conf. 

16  Mart.  s.   7'aziano  m. 

17  Mere.  s.  Patrizio  vesc.  conf. 

£)  D'I    Q.  ore    6    m.     i3    sera  ^    ed    a    ore    33 
iw.  3o  italiane. 
j8  Giov.  s.  Eldebardo  re  m. 

19  Ve»,  il  prezioso    Sangue    di    N.    S.  5    e 

s.  Giuseppe  sposo  di  M.  V. 

20  Sab.  s.s.  Paolo  e  Comp.  m.m. 

jjt  21  Dom.  IV.  di  Quaresima  ,  s-  BenedeLLo  ab. 

22  Lun,  s.  Benvenuto  conf. 

23  Mart.  s.  Vittoriano  m. 

24  Mere.  s.  Gabriele  Arcangelo. 

C\  L.    JY.     di    Marzo    ore    3  m.    21  sera ,  ed 

a  ore  ao  m.  36  italiane. 
$Jf  25  Giov.  V Annunciazione  di  M.    V. 

26  Ven.  s.  Teodoro  vesc.  e. 

27  Sab.  s.  Giovanni  eremita. 

Comincia  il  solenne  settenario  di  M.  V. 
Addolorata  in  sant'Alessandro  della  Croce. 
jj<  28  Dom.  di  Passione,  s.  Sisto  papa  e. 

Festa  del  Ss.  Crocifisso  al  Carmine. 

29  Lun.  s.  Secondo  m. 

30  Mart.  s.  Maria  Cleofe. 
3i   Mere.  s.  Amos  profeta. 

(J  P.   Q.    ore  7  m.    3/J    matt, ,     ed  a    ore)  12 

mi  34  italiane. 

Principia  il  solenne  Settenario  di  M.  V. 
Addolorata  nella  Cattedrale. 
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APRILE 

Deriva  da  aperire  perchè  la  terra  si  apre 
per  produrre  li  suoi  frutti. 

Venere  era  la  divinità  di  questo  mese  al 
tempo  de1  romani ,  e  si  celebravano  le  feste 
di  Venere  e  le  cereali. 

Cresce  il  giorno  in  questoZmese  ore  i.  m.  38. 
Ai  sa.  entra  il  Sole  in  Tauro* 


X    VTio 


iov.  s.  Teodora  verg.  m. 
Oggi  ai  primi  vespri  per    s.    Francesco 
comincia  il  perdono  nella    chiesa    di    Gaigario 
fuor  della  porta  di  borgo  sant'Antonio  e   dura 
sino  al  mercoledì  santo. 

2  Ven.  li  sette  Dolori  di  M.  V.  ,  e  s.  Fran- 

cesco da  Paola  conf. 

3  Sab.  s.  Benigno  m. 

££     4  Dora,  delle   Palme ,  s.  Isidoro  vesc.  e. 

Oggi  si  dà  principio  nella  prepositurale 
chiesa  di  sant'Alessandro  in  Colonna  alla  fun- 
zione delle  Quarant'ore  e  termina  al  mezzodì 
del  mercoledì  santo. 

5  Lun.  santo  s.  Vincenzo  Ferrerio.  conf. 
Esposizione  solenne  del  SS.  Sacramento 

in  sant'Alessandro  della    Croce    all'altare    del 
Suffragio ,  e  divota  processione  alla  sera. 

6  Mart.  santo  s.  Sisto  papa  m. 

7  Mere,  santo  s.  Epifanio  vesc.  conf. 
Mercoledì  ,  giovedì  e  venerdì  sera  mat- 
tutini con  musica  in  santa  Maria  Maggiore. 

2 
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8  Giov.  santo  l'istituzione  del  SS.  Sacrarci. 
|P  Ir.  P.  ore    8   m.    5    matt. ,   ed   a    ore     iu 

w.  5-6  italiane, 

9  Vcn.  santo  la  morte  del  Redentore. 
io  Salì,  sflttto  s.  Ezechiele  profeta. 

^   li   Dona.  Pasqua  di  Risurrezione. 

ygf  12  Lun.  seconda  festa  s.  Giulio  papa  conf. 

i3  Man.  s.  Errnenigildo  m. 

li  Mere.  s.s.  Tiburzio  e  Comp.  m,m. 

i5  Giov.  s.  Crescenzio  m. 

ìG  Ven.  s.s.  Calisto  e  Comp.  m.m. 
tìT)   U.   Q.  ore  4    wi.    55  sera  5   ed   a  ore  4  #*. 
33  italiane. 

17  Sab.  s.  Aniceto  papa  m. 
5rjf  18  Dora,  in  Albis,  s.  Apollonio  m. 

19  Lun.  s.  Leone  IX.  papa  conf. 

20  Martv  s.  Agnese  da  monte  Pule.  verg. 

21  Mere;  s.  Anselmo  vesc.  conf. 

22  Giov.  s.s.  Cajo  e  Sotero  Pp.  m.m. 

23  Ven.  s.  Giorgio  m. 

C\  L*  N.  d'Aprile  ore  o  m.  4   matt.^  ed  a  ore 
4  m.  32  italiane. 

24  Sab.  s.  Fedele  da  Simaringa  capp.  m. 
££t  25  Dom.  s.  Marco  Evangelista. 

Litanie  maggiori    processione    del    clero 
nella  Cattedrale. 

26  Lun.  la  B.  V.  del  buon  Consiglio. 

27  Mart.  s.  Pellegrino  Laziosi  e. 

28  Mere.  s.  Vitale  m. 

29  Giov.  s.  Pietro  m.  Festa  in  Alzano   alla 

sua  chiesa. 
(Tb  P.   Q.  ore    8    m.    3i    sera  3   ed  a    ore    1 
m.   7  italiane. 

30  Ven.  s.  Caterina  da  Siena  verg. 


MAGGIO 

Deriva  dal  Ialino  major ibus  in  onore  dei 
maggiori  del  senato  romano,  e  della  Maestà 
dea  de'magislraii.  Si  celebravano  da'  romani 
Je  feste  de'maggiori  ed  antenati  9  ed  Apollo 
era  la  tutelare  divinila. 

Cresce  il  giorno  in  questo  mese  ore  T.    m.  44» 
Ai  ai.  entra  il  Sole  in  Gemelli. 

i   Oab.  s.s.  Filippo  e  Giacomo  ap. 
jjt     3  Doni,  il  patrocinio  di  s    Giuseppe. 

3  Lun.  l'invenzione  di  s.  Croce. 

4  Mart.  s.  Giacomo  arcidiacono.  Il  suo 
corpo  si  (venera  nella  Cattedrale  sotto  l'aitar 
maggiore,  E  s*  Monica  madre  di  sant'Agostino. 

5  Mere,  la  traslazione  di  sant'Alessandro 
martire  sotto  l'aitar  maggiore  nel  Duomo,  se* 
guita  nel   1704  e  s.  Pio  V.  papa. 

6  Giov.  v  Gio.  ante  port.  latin. 

7  Ven.  il  beato  Alberto  di  Villa  d'Ogna  0 
nella  Val  Serianja,  morto  in  Cremona  nel  1190. 

8  Sab.  l'Apparizione  di  s.  Michele  arcang. 
Q  L.    P.  ore  o.  tn.  4o    matL  5  ed  a  ore  4  /»• 

56  italiane» 
jjf     9  Dora,  s.   Gregorio  Nazianz.  vesc.  dotU 
io  Lun.  s.   Antonino  vesc.  conf. 

11  Mart.  s.  Illuminato  conf. 

12  Mere.  s.s.  Pancrazio  fanciullo  e  C,  xn.m. 
i3  Giov.  s.  Pietro  Regalalo  conf. 

14  Ven.  s.  Bonifacio  ra. 
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f5  Sab.  s.  Isidoro  m. 
tf)  U,  Q.  ore  4    w«  55  sera  5  ed  a  ore  20  m, 

43  italiane. 
££é  16  Dom.  s.  Gio.  Nepomuceno  m. 

17  Lui),  s.  Pasquale  Bailon  e.  R°g* 

18  IVIart.  s.  Venauzio  m.  R°g» 

19  Mere,  s.  Pietro  Celest.  Pp.  e.    liog. 

J$f  20  Giov.  V Ascensióne  di  N .  S.  9  e  s.  Ber- 
nardino da  Siena  conf.  morto  nel  l4%4*  Abitò 
molto  tempo  in  Bergamo  e  "vi  operò  de'grandis- 
simi  benefizi! ,  il  principale  de*  quali  fu  la  coope- 
razione efficace  da  esso  impiegata  nel  pacificare 
gli  animi  inaspriti  dei  Guelfi  e  Gibellini. 

Comincia  la  novena  dello  Spirito  Santo 
nella  Cattedrale  ed  in  sant'Alessandro  in  Co- 
lonna con  esposizione  del  SS.  e  pio  discorso 
alla  sera. 

21  Ven.  s.  Felice  capp.  conf. 

22  Sab.  s.  Ubaldo  "vesc.  conf. 

Q  L.   JY.  di  Maggio  ore  7  m.  5o  matt.,  ed  a 

ore  12  7».  'jo  italiane* 
>&  23  Dom.  s.  Desidèrio  vesc.  m. 

24  Lun.  s.  Afra  verg.  m. 

25  Mart.  s.  Maria  Maddalena  de'Pazzi  verg. 

26  Mere.  «.  Filippo  3\eri  conf. 

27  Giov.  s.  Gio.  I.  papa  nn 

28  Ven.  s.  Germano  vesc.  conf. 

29  Sab.  s.  Massimino  vesc.  Vigilia. 
(J  P.  Q.  ore  8    m.    3l    sera^    ed   a    ore     li 

ni.  53  italiane. 
£f<  3o  Dom.  Pasqua  di  Pentecoste» 
*J<  3i  JLuu.  seconda  festa  s.  Petronilla  verg. 
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GIUGNO 

Da  juniorihus  in  lode   della    gioventù   ro- 
mana che  con  l'armi  difendeva  la    repubblica- 
Era  Mercurio  il  tutelare  di  questo  mese  in 
cui  si  celebravano  le  feste  di  Marte  3  Bellona, 
Ercole  e  Romolo. 

In  tutto  il  mese  cresce  il  giorno  in.  3o. 

A  ili.  entra  il  Sole  in  Cancro 

facendosi    il    solstizio    d'  Estate, 


I   Mar, 


s.  Vivenzio  pr. 
Indulgenza    plenaria    nell'  oratorio     del 
Sancta  S  aneto  rum  in  sant'Aless.  in  Colonna, 

2  Mere.  s.  Erasmo   v.   m.  Temp. 

3  Giov.  s.  Clotilde  reg. 

4  Veri.  s.  Francesco  Caracc.xonf.  Temp. 

5  Sab.  s.   Bonifacio  vesc.  Temp, 
^     6  Dom.  della  SS.    Trinità. 

@  L.  P.    ore  i    m.    56   sera^   ed   a    ore    18 
in.    12  italiane, 

7  Lun.  s    Roberto  abate. 

8  Mart.  s.  Abondio  pr.  m. 

9  Mere.  s.  Lupo  padre  di  santa  Grata.  Fu 
sepolto  nella  chiesa  del  Ss.  Salvatore  in  città. 
%4  io  Giov.  il  SS.  Corpo   del  Signore- 
Processione  solenne  alla  mattina  del  Cor- 
pus Domini  nella  Cattedrale. 

Comincia  l'ottava  in    sant'Alessandro  in 
Colonna  con  processione  ogni  sera. 
li  Ven.  s.  Barnaba  apost. 
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Riconosce  la  patria  nostra  da  questo  santo 
i   primordii  della  cattolica  religione. 

12  Sab.  s.  Gio.  da  s.  Facondo  e. 
Pfr  t3  Doni.   s.  Antonio  di   Padova  e. 
^)   U.    Q.  ore   1 1  ni.  27    sera  ,    ed  a    ore  3  m. 
4o  italiane. 

Process.  alla  mati.  in  s.  Aless.  in  Colonna. 
i4  Lun.  s.   Basilio  Magno  v.  dott. 
i5  Mart.  s.s.  Vito  e  Modesto  m.in. 

16  IVIerc.  s.  Gio.  Frane.  Regis  e. 

17  Gio.  s.  Raineri  conf. 

Processione  del  Ss.  alla  sera  in  sant'Agata 
al  Carmine  ed  in  sant'Alessandro  della  Croce. 

18  Ven,    il    sacro  Cuor  di    Gesù,  e  il  beato 
Gregorio   Barbarigo  conf.  vescovo  di  Bergamo. 

19  Sab.  s.s.  Gervasio  e   Protasio  m.m. 
£f«  20  Dom.  s.   Silverio  papa  ra. 

(~\  L.  N.     di    Giugno    ore    3    ni.    f\0  sera,   ed 
a  ore   18  in.   52  italiane. 

21  Lun.  s.  Luigi  Gonzaga  conf. 
Festa  solenne  in  s.  Pancrazio. 

22  IVlart.  s.  Paolino  vesc.  conf. 

23  Mere.  s.  Giovanni  prete. 

24  Giov.  la  JNativ.  di  s.  Gio.  Battista. 

25  Ven.  s.  Guglielmo  abate. 

26  Sab.  s.  Vigilio  vesc.  m. 

>£<  27   Dom.   s.  AdSeida  madre  di  santa    Grata. 
Il  suo  corpo  si  venera  in  s.  Grata  in  città. 

28  Lun.  s.   Leone  II.  papa.  fig' 

(J  P.   Q.  ore  3  ni.  53  matu  5    ed   a  ore  6  m. 
5  italiane. 

Processione  pel  voto  fatto  dalla  città  in 
occasione  della  peste  del    i63o. 
}J<  29  Mart.  ss.  Pietro  e  Paolo  apost. 
3o  Mere,  la  Commemor.  di  s.  Paolo  ap. 
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LUGLIO 

Julius  in  latino  così  chiamato  da'  romani 
antichi  in  onore  di  Giulio  Cesare  primo  impe- 
ratore de'  romani  che  nacque  in  questo  mese. 

Giove  era  il  tuielare  di  questo  mese  in 
cui  si  celebravano  i  giuochi  apollinari. 

In  tutto  il  mese  manca  il  giorzio  ore  i.  m.    o 
Ai  23.  entra  il  Sole  in  Leone, 


i    (jio 


*iov»  s.  Teodoro  prete. 

2  Ven.  la  visitazione  di  M.  V.  a  s.  Elisab. 

3  Sab.  s.  Eliodoro  vesc.  conf. 
>£i     4  Dora.  s.  Ulderico  vesc.  conf. 

5  Lun.  s.  Domizio  m. 

6  Mart.  s.  Domenica  verg.  m. 

@  L.   P.    ore  3     m.    3     juatt.  5    ed  a  ore  6  m. 
25  italiane* 

7  Mere.  s.  Romolo  vescovo  di  Bergamo 
per  18  mesi  e  traslocato  a  Fiesole  dove  fu  mar- 
tirizzato nel  90. 

8  Giov.  s.  Elisabetta  reg.  di  Port. 

9  Veri,  il  B,  Benedetto  XI.  papa  e. 
lo  Sab.  li  sette  s.s    Fratelli  m.m. 

>J<   i  i   Dom.  s.  Giovanni    vescovo    di    Bergamo 
mart.  9  il  suo  corpo  si  venera   nella  Cattedrale. 

i'i  Lun.  s.  Gio.   Gualberto  abate. 

i3  Mart.  s.  Anacleto  papa  m. 
£)   U.   (J.  ore  4  m>   *4    inalt'  i  ed  a  ore  7  /«. 
27  italiane, 

14  Mere.  s.  Bonaventura  dolt. 
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i5  Giov.  s.  Camillo  de  Lellis  e. 

Solennità  all'Ospitale. 
\6  Ven.  la  B.  V.  del  Carmine. 

Solennità  al  Carmine. 
17  Sab.  s.  Marina  verg. 

In  sant'Alessandro  in  Colonna  comincia 
la  novena  di  sant'Anna  con  discorso 
alla  sera. 
jj(  18  Dom.  il  santissimo  Redentore,  e  s.  Dom- 
neone  martire  della  famiglia  Claudii  o 
de  Zoppi ,  il  cui  corpo  si  venera  in 
sant'Andrea  in  città  con  quello  de' suoi 
nipoti  santi  Domno  ed  Eusebia. 
Solennità  del  SS.  Redentore  a  s.  Leonardo 
e  in  sant'Andrea  per  s.  Domneone. 

19  Lun.  s.  Vincenzo  de  Paoli  e. 

20  Mart.  s.  Margherita  verg.  m. 

Q  L.  J)f.    di   Luglio    ore    o   m,  l5  mail.  3  ed 
a  ore  4  ni.  23  italiane. 

21  Mere.  s.  Prassede  verg. 

22  Giov.  s.  Maria  Maddalena  penit. 

23  Ven.  s.  Apollinare  vesc.  m. 

24  Sab.  s.  Cristina  verg.  m. 
ìfo  a5  Dom.  s.  Giacomo  apost. 

ad  Lun.  s.  Anna  madre  di  M.  V. 
Festa  a  s.  Pancrazio. 

27  Mart.  s.  Pantaleone  med.  m. 

(J  P*  Q>  ore  3    m'   *3  sera  5  ed    a  ore  18  m> 
5o  italiane. 

28  Mere.  s.s.  INazario  e  Celso  m.m. 

29  Giov.  s.   Marta  verge 

30  Ven.  s.s.  Abdon  e  Sennen  m.m. 
3  e  Sab.  s.  Ignazio  da  Lojola  conf. 
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AGOSTO 

Il  senato  romano  dedicò  questo  mese  al- 
l'imperatore  Augusto  iu  memoria  delle  riportate 
vittorie.  Cerere  era  la  tutelare  divinità. 

In  tutto  questo  mese  cala  il  giorno  ore  o.  m.  35. 
Ai  23.  entra  il  Sole  in  tergine. 

3jf     i  JLJom.  s.  Pietro  nei  Vincoli. 

2  Lun.  s.  Stefano  Pp.  m.  Il  perd.  d'Assisi. 

3  Mart.  V  invenz.  di  s.  Stefano  prot. 

4  Mere.  s.  Domenico  conf. 

@  L.  P.  ore   i  m.  34  sera^  ed  a    ore  l6    vu 
24  Italiane» 

5  Giov.  la  B.  V.  della  Neve. 

6  Ven.  la  Trasfigurazione  di  JJf.  S. 

In  sant'Alessandro  in  Colonna    comincia 
la  novena  di  M.  V.  Assunta  con  discorso  ogni  sera, 

7  Sab.  s.  Gaetano  Tiene  e.  Festa  al  Carmine* 
jjfc     8  Dom.  s.s.  Ciriaco  e  Comp.  m.m. 

9  Lun.  s.s.   Fermo  e    Rustico  m.m. 

I  loro  corpi  si  venerano  nella  Cattedrale. 
10  Mart.  s.  Lorenzo  m. 

n   Mere.  s.  Esteria  verg.  mart.  il   di  cui  corpo 
si  venera  nella  Cattedrale  sotto  l'aitar  magg. 
£)  U.   Q.  ore  8  ut.  45  m  Ut.  ,  ed  a  ore    il  nu 
5  2  italiane. 
12  Giov.  s.  Chiara  verg. 
i3  Ven.  s.s.  Ippolito  e  Cass.  m.m. 
14  Sab.  s.  Eusebio  vesc.  Vigilia. 

*J<   i5  Dom.  f  Assunzione  di  M.   V. 

Festa  solenne  iu  s.  Maria  Maggiore. 
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IG  Lun.  s.  Rocco  conf. 

J7  Mart.  s.  Anastasio  vesc. 

18  Mere.  s.  Projettizio  mart.  archici,  della 
Cattedrale  ,  dove  si  conservano  le  sue  ceneri. 

Festa   della  B.   V.  di  borgo  s,  Caterina. 
Q  L.^JY.  (V Agosto  ore  o  tti.  3o   sera  ,  ed  a  ore 
19  Hi,   o   italiane, 

19  Giov.  s.  Lodovico  vesc.  conf. 

20  Ven.  s.  Bernardo  abate. 

21  Sab.  s.  Giovanna  Frane,  ved. 

££t  22  Dom.  s.  Gioachino  padre  di  Maria  Verg» 

23  Lun.  s.  Filippo  Benizzi  conf. 

24  Mart.  s.  Bartolomeo  apost. 

25  Mere.  s.  Lodovico  re  di  Fr.  e. 

££<  26  Giov.  sant'Alessandro  mart,  protettore 
principale  di  Bergamo.  Fu  martirizzalo  in  Bergamo 
e  le  sacre  sue  ceneri  si  conservano  nella  Catte- 
drale dove  si  fa  solenuità  e  processione  del  clero. 
Solennità  ancora  in  sant'Alessandro  in  Colonna 
con  panegirico,  e  in  sant*Alessandro  della  Croce. 
(^  P.  Q.  ere  2  m,  l\0  sera ,  ed  a  ore  18 
tri.   io  italiane. 

27  Ven.  s.  INarno  primo  vescovo  di  Ber*- 
gamoj  il  suo  corpo  si  venera  nella  Cattedrale 
sotto  fallar  maggiore.  Festa  pure  di  santa  Gra- 
ta. Il  suo  corpo  si  trova  nella  chiesa  a  lei 
dedicala  in  città  ;  se  ne  fa  però  la  officiatura 
ai  4  di  settembre. 

28  Sab.  s.  Agostino  vesc.  dott. 

*Jt  29  Dom.  la  decoll.  di  s.  Gio.  Batt. 

Festa  solenne  delle  reliquie  in  S.  Maria 
Maggiore. 

3o  Lun.  s.  Rosa  da  Lima  verg. 

3i  Mart.  s.  Raimondo  tonnato  card. 
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SETTEMBRE 

Era  questo  il  settimo  mese  dell'antico  anno 
romano,  botto  la  protezione  di  Vulcano  era 
posto  questo  mese  in  cui  si  celebravano  le  feste 
dionisiache  o  le  vendemmie  5  ed  i  grandi  giuo- 
chi circensi. 

Jn  tutto  il  mese  manca  il  giorno  ore  i.  m*  4Q» 

Ai  a3.  entra  il  Sole  in  Libbra 

facendosi  l'equinozio  in  Autunno* 


■  M. 


Lerc.  s.  Egidio  abate. 
i  Giov.  s.  Stefauo  re  d'Uugh.  conf. 
Éft  L.  P.  ore   il    m.    i5    sera  ,  ed  a  ore  3  m* 
58  italiane. 

3  Ven.   s.  Mansueto  vesc.  conf. 

4  Sab.  s.  Grata  verg.  figlia  di  s.  Lupo. 
££<     5  Dom.  s.   Vittorino  vesc.  m. 

6  Lun.  s.  Zaccaria  profeta. 

7  Mart.  s.  Regina  verg.   m. 

ìfc     8  Mere,  la  Natività  di  M.  V. 

9  Giov.   s.  Gorgon  io  m. 
(£)  U,  Q.  ore  i    m.  35  sera  5  ed  a  ore  19  m. 
3o  italiane. 

io  Ven.  s.  Nicola  da  Tolentino  e. 

11  Sab.  s.s.  Proto  e  Giacinto  m.m. 
>&  12  Dom.  il  SS.  Nome  di  M.  V. 

i3  Lun.  s.  Ligorio  m. 

I  j  Mart.  V  Esaltazione  di  s.  Croce. 

i5  Mere.  s.  INicomede  pr.  m.  Temp. 

16  Giov.  s.  Eufemia  verg.  na. 
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in  Ven.  le  stim.  di  s.  Frano.  d'Assisi.  Temp. 
Q  L.  JS .di  Seltemhre  ore  3  m,  5  malt.^  ed  a 
ore  8  m.  18  italiane, 

18  Sab.  s.  Giuseppe  da  Copert.  conf.  Temp. 
jj«  19  Dona,  la  B.   V.  Addolorata. 

20  Lun.  s.s.  Eustachio  e  C.  m.m. 

21  Mart.  s.  Matteo  ap.  ed  evang. 

22  Mere,  la  traslazione  de'  corpi  dei  santi 
Fermo,  Rustico,  e  Procolo  dalla  chiesa  cam- 
pestre di  san  Fermo  alla  Cattedrale,  seguita 
nel  i5?5  ,  per  ordine  e  coll'assistenza  di  san 
Carlo    Borromeo  arcivescoTO  di  Milano. 

23  Giov.  «.  Lino  papa  m. 

24  Ven.  la  B.  V.  della  Mercede. 

25  Sab-  s*  Gerardo  vesc.  m. 

(J  P.  Q.  ore  J  m.  29  malU  5  ed  a  ore    12  m, 

49  italiane, 
££<  26  Dora.  s.s.  Cipriano  e   Giust.    m.m* 

27  Lun.  s.s.  Cosma  e  Dam.  m.m. 

28  Mart.  s.  Venceslao  re  m. 

29  Mere.  s.  Michele  Arcangelo. 

30  Giov.  s.  Girolamo  dott. 


OTTOBRE 
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Così  detto  da'  romani  antichi  per  essere 
Fottavo  mese  del  loro  anno.  Essi  lo  dedicaro- 
no a  Marte  octobrio  tutelare  del  mese  in  me- 
moria di  molte  insigni  vittorie  riportate.  Si  ce- 
lebravano in  questo  mese  per  tre  giorni  i  giuochi 
della  Vittoria. 

Jn  tutto  il  mese  manca  il  giorno  ore  I»  m,  4°« 
Ai  23.  entra  il  Sole  in  I scorpione* 

1  V  en.  s.  Remigio  vesc.  e. 

2  Sab.  li  s,s.  Angeli  Custodi. 

|P  L.  P.  ore  8  m.    22    matt.  5  ed    a  ore     i3 

77i.  5  italiane. 
3${     3  Dom-  la  Solennità  del   Ss.  Rosario. 

4  Lun.  s.  Francesco  d'Assisi  patr. 

5  Mart.  ss.  Placido  e  Comp.  m.m. 

6  Mere.  s.  Brunone  conf. 

7  Giov.  s.  Marco  papa  conf. 

8  Ven.  s.  Brigida  ved. 

f)  U.   Q.  ore  11  m.  io  sera  3  ed  a   ore  ^  m. 
5  italiane. 

9  Sab.  s.  Dionigio  m. 

In  Desenzano  si  celebra  la  memoria  del- 
l'apparizione di  Maria  Vergine  seguita  nel  i4'|0  a 
Venturina  Bonelli  conprodigiosaguarigione  d'in- 
curabile infermità.  Il  Santuario  eretto  in  onore  di 
Maria  porta  il  titolo  di  Maria  V.  del  Miracolo. 
^  io  Dom.  la  Maternità  di  M,  V.  e  s.  Fran- 
cesco Borgia  conf. 
JFacch*  Bergamo,  3 
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li  Lini.  s.  Placida  verg. 

12  Mart.  s.  Serafino  capp.  conf. 

i3  Mere.  s.  Odoardo  re  conf. 

i4  Giov.  s.  Calisto  papa  m. 

i5  Ven.  s.  Teresa  verg. 

16  Sab.  s.  Gallo  abaie. 
Q  (*•  *?•  d'Ottobre  ore   8  m.  9  seraì  ed  a  ore 

2  m.  7  italiane,] 
Pfc  17  Dom.  la   Purità  di  M.  V.  e   s.    Edvige 
ved.  reg. 

18  Lun.  s.  Luca  evang. 

19  Mart.  s.  Pietro  d'Alcantara  conf. 
30  Mere.  s.  Gio.  Canzio  conf. 

21  Giov.  s.s.  Orsola  e  Comp.  vv.  mm. 

22  Ven.  s.s.  Manilia  e  Zelodia  vv.  mm. 

23  Sab.  s.  Gio.  da  Capistrano  conf. 
»■&  24  Dom.  s.  Raffaele  Arcangelo. 

(J  P*  Q.  ore  io  m,  67  sera^  ed  a    ore    5    m* 
i5  italiane, 

25  Lun.  s.s.  Crispino  e  Crisp.  m.m. 

26  Mart.  s.  Evaristo  papa  m. 

27  Mere.  s.  Ivone  pr.  conf. 

28  Giov,  s.5.  Simone  e  Giuda  ap. 

29  Ven.  s.  Eusebia  verg.    mart.    sorella    di 
s.  Dorano,-  si  venera  il  suo  corpo  in  sant'Andrea. 

30  Sab.  s.  Saturnino  m. 

*Jt  3i  Dom.  s.  Emidio  vesc.  m.  Vi%. 

@  L.  P.  ore    5    nu    55  sera  3  ed  a  ore  24  m, 
25  italiane. 
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NOVEMBRE 

Era  questo  il  nono  mese  dell'antìcc^anno 
romano  ,ene  era  protettrice  Diana.  Si  celebra- 
vano in  questo  mese  le  feste  di  Iside  e  le  Net- 
tunali. 

In  tutto  il  mese  manca  il  giorno  ore  i.    iti.  8. 
Ai  22.  entra  il  Sole  in  Sagittario* 


i    J-Ju 


jjf     i   XJun.  la  solennità  di  tutti  i  Santi. 

2  Mart.  la  Commemoraz,  di  tutti  i  Fedeli 

defunti. 

3  Mere.  s.  Malachia  vesc. 

4  Giov.  s.  Carlo  Borromeo  are.  conf. 

5  Ven.  s.  Zaccaria  pad.  di  s.  Gio.  Battista. 

6  Sab.  s.  Leonardo  conf. 

£&     7   Dom.  s.  Prosdocimo  vesc  conf. 
£)  U.   Q.  ore   il  m.  40  rnatt,  3  ed  a  ore  18  m% 
6  italiane, 

8  Lun.  li  ss.  4  Coronati  m.m. 

9  Mart.  s.  Teodoro  m. 

io  Mere,  s,,  Andrea  Avellino  conf. 

1  »   Giov.  s.  Martino  vesc.   conf. 
Offuio  generale  con  discorso  alla    sera    in 
sant'Alessandro  in  Colonna    per    li    morti    del 
campo  santo. 

12  Ven.  s.  Martino  papa  m. 

i3  Sab.  s.  Diego  conf. 
jjf  14  Dom.   s.  Stanislao  Koska  conf. 

i5  Lun.  l'Apparizione  di  s.  Aless.  in  Berg. 
Il  general  Raimondo  Cardona  nel    i5i4» 


minacciava  lo  sterminio  della  città  9    la   quale 
ricorse  al  suddetto  santo,  e  ne  ottenne  la  grazia. 
Q  J^JY.  di  Novembre  ore  2    m.  3  2  sera,  ed 
a  ore  21   m.  39  italiane, 

16  Mart.  s.  Geltrude  verg. 

17  Mere.  s.  Gregorio  taumat.  v.  e. 

18  Giov.   la  dedicaz.  di  s.  Pietro  in  Roma* 

19  Yen.  s.  Elisabetta  ved. 

20  Sab.  s.  Felice  di  Valois  e. 

*£i  21  Doni,  il  Patrocinio^  e  la  Presentazione  di 
Maria  Vergine  e  s.  Colombano  abate. 
Solennità  del  patrocinio  , di  M.  V.  con 
panegirico  nella  chiesa  di  sant'Alessandro  in 
Colonna  e  novena  precèdente  con  discorso  alla 
sera. 

22  Lun.  s.  Cecilia  verg.  m, 

23  Mart.  s.  Clemente  papa  m, 

(J  P,  Q.  ore  o  m.  12  sera,   ed    a  ore  19  m, 
2  italiane* 
^4  Mere.  s.  Gio.  della  Croce  conf. 

25  Giov.  s.  Caterina  verg.  m. 

26  Ven.  s.  Pietro  Aless,  vesc.  m. 

27  Sab.  il  B.  Leonardo  da  Porlo  Maurizio  o. 
££f  28  Dom.L  d'jiw*  s.  Giacomo  della  Marca  e. 

29  Lun.  li  Santi  Francescani. 

30  Mari.  s.  Andrea  apo$t. 

A  L.   P,  ore  3  nìì  Y|6  matt, ,  ed  a  ore  io  m. 
49  italiane. 
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DICEMBRE 

Decimo  mese  dell'anno  aulico  romano  sotto 
la  protezione  della  dea  Vesta,  celebrandosi  in 
questo  mese  le  feste  Saturnali  5  di  cui  ne  è  im- 
magine il  nostro  carnovale. 

In  tutto  il  mese  manca  il  giorno  m.  ai. 

Ai  22.  entra  il  Sole  in  Capricorno^ 

facendosi  il  solstizio  J emale* 


,Me 


Lere.  s.  Evasio  m.  Dig. 

2  Giov.  s.  pibiana  verg.  m. 

3  Ven.  s.  Frane.  Zaverio  e.  Dìg. 

4  Sa^.  s.  Barbara  verg.  m. 

tifa    5  Domi.  //.  aVAw.  s.  Pietro  Grisol.  v.  d. 
6  Lun.  s.  INicolò  de  Bari  vesc.  qonf. 
3  Mart.  s.  Ambrogio  are.  dott. 
$)  lì.  Q.  ore  B  m.  53  matt*  5  ed  a  ore  il  m. 

o  italiane* 
>&     8  Mere,  f  Immacolqf"  Conc.di  M.V.  Dig. 

9  Giov.    s.    Procc\*vV*  escovo    di    Verona, 
il  di  cui  corpo  si  veneta  con  quello  dei    santi 
Fermo  e  Rustico ,  nella  nostra  Cattedrale. 
io  Ven»  la  B.  V.  di  Loreto.  Dig. 

ii  Sab    s.  Damaso  papa  conf. 
iji  12  Dom.  ///.  d'Avi*,  s..  Genesio  m* 
i3  Lun.  s.  Lucia  Yerg.  m. 
i4  Mart.  s.    Viatore    vescovo    di  Bergamo. 
Il  suo  corpo  si  venera  nella  Cattedrale. 

i5  Mere.  s.  Valeriano  vesc.  m.  Temp, 

Q  L*  JV.  di  Dicembre    ore    8  m.   57  matt*  ed 
a  ore  i5  /w.  7  itaL 
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In  sant'Alessandro  in  Colonna  ,  e  della 
Croce  ,  ed  al  Carmine  comincia  la  novena  del 
SS.  Natale  con  esposizione  e  discorso  ogni  sera, 

16  Giov.  s.  Eusebio  vesc.  couf. 

17  Ven.  s.  Lazaro  vesc.   conf.        Ternp. 

18  Sab.  l'aspettazione  del    parto    di    Maria 

Vergine»  Ternp, 

)Jf  19  Dora.  IV.  aVAvv.  s.  Nemesio  m. 
20  Luù.  5.  Liborio  vesc. 
ai  Mart.  s.  Tommaso  apost. 

22  Mere.  s.  Onorato  vesc.  Dig. 
fà  P,  Q.  ore  11  m.  29    sera,  ed    a    ore  5  m. 

-   io  italiane. 

23  Giov.  s.  Vittoria  verg.  m. 

24  Ven.  s.  Leouilda  verg.  mart.   Vigilia. 
Nella  Cattedrale  alla  sera  dopo  il    mat- 
tutino si  canta  messa  solenne. 

£&  25  Sab.  la  Natività  ài  JY.  S. 

ijt  26  Dom.  seconda  festa  s.  Stefano  protom. 

27  Lun.  s.  Giovanni  ap.  ed  evang. 

28  Mart.  li  s.s.  Innocenti  m.m  . 

.29  Mere.  s.  TorMjf^  *>  daCant.  vesc.  m. 
@  L.  P.  ore  2  m.  Wf   sera,  ;ed  a  ore  11    m« 
28  italiane. 
3o  Giov.  s.  Eugenio  vesc.  conf. 
3i  Ven.  s.  Silvestro  papa  conf. 

Solenne  funzione  alla  sera  nella  Catte- 
drale con  discorso  ,  canto  dei  Te  Dewn  e 
benedizione  del  Santissimo. 
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NOTIZIE   PATRIE 


Storia    Patria 
delVanno  1829  °^   *34o. 


Do 


^opo  di  avere  Azzone  Visconti  riacquistato 
nel  principio  del  i32g  il  dominio  di  Milano 
in  virtù  della  dignità  di  vicario  imperiale,  con- 
cessagli da  Lodovico  il  Bavaro,  pensò  di  esten- 
dere la  sua  giurisdizione  se  fosse  stato  possi- 
bile sopra  tutte  le  città  già  un  tempo  possedute 
dal  suo  padre  Galeazzo  Visconti ,  ma  la  sua 
siguoiia  sopra  Bergamo  ebbe  molto  poca  du- 
rata ,  mentre  volendola  Azzone  caricare  di 
gravissime  imposte  per  rimborsarsi  delle  enor- 
mi spese  incontrate,  li  nostri  cittadini  ricusa- 
rono di  più  obbedirlo ,  e  scuotendo  il  giogo 
nello  stesso  anno  si  ristituirono  nella  pristina 
libertà  sotto  la  protezione  del  Suardo.  rz^Bei- 
lafino  citato  dal  Ronchetti. 

Il  Visconti  vedendo  che  gli  affari  di  Lo- 
dovico andavano  piuttosto  decadendo  ,  e  con- 
servando sempre  contro  il  medesimo  un  segreto 
rancore  per  li  mali  trattamenti  con  cui  oppresse 
suo  padre  Galeazzo',  venne  a  segreti  trattati 
di  riconciliazione  col  pontefice  Giovanni ,  e 
riuscì  nel  suo  progetto.  Lodovico  n'ebbe  noti- 
xia   e  s'affrettò   verso   Milano    per    prenderne 
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•vendetta  5  ma  trovato  il  popolo  risoluto  a  fargli 
resistenza,  creitene  opportuno  ritirarsi  dall'im- 
presa e  far  nuovamente  ritorno  in  Germania, 
ne  più  gli  venne  pensiero  di  calare  in  Italia. 
Partito  Lodovico,  i  pisani  consegnarono  l'an- 
tipapa INicolò  che  mortalmente  odiavano,  nelle 
mani  del  papa  Giovanni  in  Avignone,  dove 
abjurati  li  suoi  errori,  terminò  dopo  tre  anni 
di  rigorosa  custodia  di  vivere.  z=z  Ronchetti. 

La  cronaca  di  Piacenza  mette  questi  ul- 
timi fatti  nel  1327  dicendo  che  l'antipapa 
ravveduto  de'  proprii  errori  si  presentò  spon- 
taneamente al  vero  pontefice ,  da  cui  ottenne 
ampio  perdono.  Gli  annali  milanesi  descrivono 
gli  armamenti  di  difesa  che  li  milanesi  oppo- 
sero a  Lodovico  quando  tentò  di  occupare  a 
forza  la  loro  città  per  vendicarsi  di  Azzone 
Visconti,  e  in  quanto  all'antipapa  soggiungono 
che  spontaneamente  indotto  da  pentimento  o 
da  timore  si  presentò  a  papa  Giovanni  in 
Avignone,  confessando  alla  sua  presenza  i  pro- 
prii errori,  e  come  fu  quivi  punito  di  perpetua 
prigione.  Aggiungono  contemporaneamente  li 
solenni  sponsali  celebiati  dal  Visconti  con  la 
figlia  di  Lodovico  duca  di  Savoja. 

Partitosi  dall'  Italia  Lodovico  si  recò  a 
Trento,  dove  per  la  sistemazione  de' proprii 
affari  ebbe  a  trattenersi  molto  tempo.  Quivi 
trovandosi  nel  suo  seguilo  diversi  nobili  ber- 
gamaschi comparti  ai  medesimi  dei  privilegi 
grandissimi.  Fra  gli  altri  fu  onorato  di  molti 
privilegi  per  sé  e  successori  suoi  M afflo  Foresti 
figlio  di  Odasio.  Teutaldo  figlio  di  Gualtiero 
Suardo  ottenne  per  se  e   discendenti    suoi    la 
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luminosa  digniià  di  conte  palatino  nella  fami- 
glia de'  Suardi  con  tulle  le  prerogative  e  fa- 
coltà annesse,  creato  iuoltre  auditore  generale 
dell'  impero.  Montone  de  Capitani  di  Mozzo 
ottenne  il  diritto  di  pedaggio  dei  legni  che  per 
il  Brembo  e  Serio  si  traducono  a  Bergamo , 
privilegio  che  in  seguilo  fu  rispettato  e  confer- 
mato anche  dai  Visconti. 

In  quest'anno  1829  ai  4  °!i  maggio  passò 
a  miglior  vita  il  celebre  nostro  concittadino 
fra  Pietro  Rota  generale  procuratore  dell'ordine 
dei  templari  e  poi  di  quello  de'gerosolomitani. 
La  sua  morìe  segui  in  Bologna  dove  la  sua 
famiglia  erasi  in  quel  secolo  trasferita  d'abita- 
zione. Il  suo  cadavere  trasportato  a  Bergamo., 
fu  sepolto  con  lunga  iscrizione  nella  chiesa  di 
Santa  Maria  del  tempio  alla  Maggione.  Il 
Calvi  Io  ricorda  con  somma  lode  quale  strenuo 
difensore  della  cristiana  religione. 

Mori  parimente  ai  21  gennajo  del  succes- 
sivo i33o  il  nobile  nostro  Lanfranco  Suardo 
figlio  di  Baldo  e  padre  di  Baldino  del  quale 
si  avrà  a  parlare  in  seguito.  Fu  sepolto  in 
onorevole  deposilo  nella  chiesa  della  Badia  di 
Vali' Alta. 

Nel  mese  di  settembre  di  quest'anno  Ma- 
stino della  Scala  pose  assedio  alla  città  di 
Brescia  per  rendersene  signore,  onde  quel  po- 
polo ricorse  all'ajuto  di  Giovanni  conte  di 
Lucemburgo  re  di  Boemia,  il  quale  per  affati 
suoi  si  trovava  in  Trento,  ed  offerse  al  .mede- 
simo il  dominio  della  propria  città.  Il  re  ac- 
cettò le  offerte  e  rimandò  gli  ambasciatori  con 
3 00    de'  suoi    soldati   a    cavallo    intimando    a 

3  * 
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Mastino  di  ritirarsi  e  di  rispettar  Brescia  come 
sua  giurisdizione;  il  che  prontamente  fu  ese- 
guilo. Alli  3o  del  successivo  dicembre  poi  giunse 
in  Brescia  anche  il  re  medesimo,  dove  con  som- 
ma g'oja  ed  onori  grandissimi  fu   ricevuto. 

La  somma  equità  e  prudenza  unite  ad  una 
grande  dolcezza  ,  con  cui  Giovanni  regolava 
gli  affari  di  Brescia,  indussero  moltissime  città 
a  sottoporsi  volontarie  al  saggio  suo  domi- 
nio; Fra  le  altre  fu  la  prima  a  seguir  l'esempio 
di  Brescia.,  la  nostra  città,  la  quale  scosso  il 
giogo  de*  Visconti  ,  era  debole  troppo  per  di- 
fendersi dalle  sue  insidie,  molto  più  che  regnava 
lo  spirito  delle  civili  discordie  che  fieramente 
la  straziavano.  Bergamo  adunque  non  esitò  a 
spedire  ambascierie  a  Giovanni  per  offrirgli  il 
dominio  della  città,  e  ottenne  la  grazia.  Alli 
4  di  febbrajo  del  i33i  venne  a  Bergamo  que- 
sto monarca,  dove  fu  ricevuto  solennemente 
dal  clero,  da  tutta  la  nobiltà  e  dai  popolo  con 
grandissimi  onori,  e  con  magnifica  pompa.  Quivi 
non  ritardò  un  momento  a  dar  mano  alla  si- 
stemazione degli  affari.  Nel  generale  consiglio 
che  si  tenne  il  giorno  dopo  il  suo  ingresso 
sopra  il  reggio  di  Santa  Maria  Maggiore  fu 
acclamato  Giovanni  signor  generale  di  Bergamo 
a  nome  di  tutta  la  città  e  sua  provincia.  Uno 
degli  anziani  di  quel  congresso  era  il  celeber- 
rimo e  sapientissimo  giureconsulto  Alberico 
Rosciati  il  quale  godeva  la  giusta  estimazione 
di  molti  principi  ,  e  sostenne  gloriose  amba- 
scierie. Morì  questi  nel  1 3 5 4  ai  i4  settembre 
e  fu  tumulato  nella  e1'  "  dei  Celestini  in  Ber- 
gamo 5  dove  si  lege  a  il  suo  epitafio. 
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La  prima  occupazione  di  Giovanni  tu 
quella  di  formare  alcuni  statuti  per  riordinare 
gli  affari  tutti  sconcertati  della  nostra  città, 
e  primieramente  siccome  imparziale  affatto 
di  tutte  le  pazze  sette  e  furiosi  partiti  degli 
italiani  ordinò  che  non  più  si  parlasse  di  ve- 
runa fazione  guelfa,  gibellina  ,  bianca  e  nera, 
Colleoni,  Suardi,  Bonghi,  Rivola,  ed  altre, 
anzi  dispose  che  tutti  li  guelfi  cacciati  dalla 
città  dal  contrario  partito  rientrassero  pacifici 
nelle  loro  abitazioni.  Vietò  sotto  gravi  pene 
tutti  li  giuochi ,  a  riserva  di  alcuui  semplici. 
Fece  rigorose  minacce  contro  li  h  W  »  ni- 
tori „  diede  bando  a  donne  di  mal  costume. 
Fabbricò  nel  mezzo  della  città  una  fortezza 
di  cui  tuttora  esistono  le  vestigia ,  che  si 
chiama  la  rocca,  ora  di  privata  ragione,  e 
diede  moltissime  altre  utili  disposizioni  ,\  per 
cui  alla  città  nostra  parve  l'angelo  della  pace 
quivi  spedito  a  dar  termine  a  tante  sangui- 
nose discordie. 

Durante  il  governo  di  questo  principe  , 
che  fu  assai  breve,  venne  confermate»  agli  abi- 
tanti di  Treviglio  il  privilegio  di  estrarre  dal 
Brembo  in  Brembate  inferiore  la  roggia  per 
condurre  l'acqua  all'irrigazione  de' suoi  terreni, 
permissione  già  accordatagli  negli  scorsi  anni 
dalla  città   nostra. 

Troviamo  scritto  che  in  quest'anno  la  pa- 
tria nostra  fu  molto  afflitta  per  una  ostinata 
siccità,  non  essendo  mai  piovuto  dal  due  mag- 
gio sino  alla  fine  di  settembre. 

Sull'esempio  di  Brescia  e  di  Bergamo,  come 
ho  accennato,  moltissime  altre  città  si  diedero 
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volontarie  alla  signoria  di  Giovanni  e  per  questo 
ingrandimento  molti  principi  d'Italia  ne  pre- 
sero gelosia,  e  pensarono  di  formare  una  lega 
a  comune  salvezza.  Di  questa  lega  adunque 
fecero  parte  i  marchesi  d'Este  9  Mastino  della 
Scala  signor  di  Verona  5  Azzone  Visconti  ,  i 
Gonzaghi  di  Mantova ,  i  Fiorentini  ed  il  re 
Roberto.  Lodovico  il  Bavaro  nella  Germania 
fece  egli  pure  il  possibile  per  disturbare  il  re 
boemo  ,  eccitando  contro  di  lui  il  re  di  Polo- 
nia e  di  Ungheria  ed  il  duca  d'Austria  ,  li 
quali  recarono  guasti  grandissimi  ai  suoi  stati. 
Giovanni  pertanto  fece  venire  in  Italia  suo 
figlio  Carlo  e  lasciatolo  in  custodia  al  conte 
di  Savoja  si  recò  in  Avignone,  lasciato  per  suo 
vicario  in   Bergamo  Gulielmo  di  Castelbarco. 

Li  collegati  intanto  si  divisero  fra  di  essi 
gli  stati  già  occupati  dal  re  boemo  e  ognuno 
pensò  a  rendersi  padrone  della  sua  pane.  Ber- 
gamo toccò  ad  Azzone  Visconti.,  il  quale  non 
tardò  a  mettervi  l'assedio.,  avendolo  finalmente 
ottenuto  dopo  molto  spargimento  di  sangue. 
Il  figlio  di  Giovanni  con  il  conte  di  Savoja 
accorse  per  portare  soccorso  ,  ma  temendo  di 
troppo  esporsi  ,  credette  meglio  il  retrocedere 
e  abbandonare  V  impresa. 

Dopo  la  partenza  di  Giovanni  da  Bergamo 
s'erano  di  nuovo  destate  le  fazioni,  e  riacceso 
il  fuoco  delle  discordie,  ma  divenuto  padrone 
il  Visconti  cominciò  a  regolare  gli  affari  con 
esatta  giustizia ,  ed  ordinò  di  nuovo  che  li 
due  partiti*  deposte  le  armi,  si  placassero  e  ri- 
tornassero amici,  e  che  in  conseguenza  rien- 
trassero in  città  li  poco   prima  rifuggiti  Rivola 
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e  Bonghi.  Si  arresero,  indi  a  poco  tempo  al 
Visconti  anche  i  Castelli  di  Fara  d'Adda  ,  li 
due  Pontiroli  vecchio  e  nuovo  e  Treviglio  ,  la 
quali  terre  appartenevano  al  nostro  territorio  , 
e  nel  seguente  anno  Azzone  operò  a  favore 
dei  trevigliesi  perchè  la  nostra  città  permettesse 
loro  di  continuare  e  terminare  la  nuova  stra- 
da ,  che  da  Treviglio  si  dirige  a  Bergamo,  e 
di  poter  escavare  dei  nuovi  acqoidotti  per 
condurre  l'acqua  all'  irrigazione  dei  loro  ter- 
reni, il  che  fu  stabilito  mediante  lo  sborso  che 
fecero  i  trevigliesi  di  duecento  fiorini  d'oro. 

Il  Visconti  assistito  dai  bergamaschi  tentò 
d'impadronirsi  di  Cremona,  ma  il  colpo  gli 
andò  fallito,  onde  si  rivolse  contro  Pavia  col 
medesimo  ajuto,  e  l'ebbe  in  mano.  Cita  il 
Ronchetti  un  documento  da  cui  appare  che  la 
terra  di  Martinengo  era  a  quel  tempo  sotto 
l'immediata  giurisdizione  del  pontefice,  il  quale 
ordina  con  sua  lettera  al  Visconti  di  non  re- 
care veruna  molestia  alla  terra  medesima.  Da 
un  altro  documento  che  l'erudito  Ronchetti 
sullodato  ha  inserito  nella  sua  storia,  veniamo 
in  cognizione  che  un  tempo  si  praticava  nei 
monasterii  di  abitarvi  uomini  e  donne  religio- 
se, e  segnatamente  il  monastero  di  S.  Antonio 
con  l'annesso  ospitale,  ed  il  monastero  di 
Santa  Maria  della  Carità  in  Borgo  Canale  con- 
tenevano uomini  e  dorme ,  che  insieme  convi- 
vevano e  conversavano.  Siccome  una  tal  pratica 
difficilmente  poteva  andare  esente  da  scandali, 
la  prudenza  de* superiori  pensò  dì  toglierne 
l'usanza,  e  di  fare  una  compita  separazione  , 
come  a  nostri  tempi  era  costumato  3  e  si  co^ 
sunna  tuttora. 
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INel  principio  del  i333  il  re  Giovanni  ri- 
tornando dalla  Francia,  si  propose  di  voler 
riacquistare  le  città  perdute.  Riuscitigli  vani  li 
tentativi  con  Pavia  ,  si  rivolse  a  Bergamo  ,  e 
devastando  gran  parte  del  territorio ,  arrivò 
sotto  le  mura  della  città  e  l'avrebbe  facilmente 
superata,  se  sopraggiunto  un  valido  soccorso 
da  Milano  non  lo  avesse  costretto  a  precipitosa 
fuga,  per  la  quale  i  nostri  s' impossessarono 
d'un  giosso  bottino,  di  cui  fra  le  molte  cose 
preziose  et  avi  un  altare  portatile,  contenente 
fra  le  altre  reliquie  parte  del  presepio  di  Cri- 
sto. Questo  altare  Venne  collocato  nel  tesoro 
della  metropolitana  di  Milano.  Sotto  il  domi- 
nio del  Visconti  e  precisamente  in  quest'anno 
i333  furono  pubblicati  alcuni  nuovi  statuti, 
dai  quali  rileviamo  che  continuò  anche  sotto 
Azzone  la  Gerra  d'Adda  a  formar  parte  del 
nostro  territorio.  Due  bergamaschi  si  successero 
in  podestà  di  Milano,  cioè  Guiscardo  Grumelli, 
al  quale  terminato  il  suo  reggimento,  venne 
sostituito  in  quest'anno  Arrighino  da  Rivola, 
amendue  bergamaschi. 

Venne  a  Bergamo  in  quest'anno  medesimo 
un  nostro  concittadino,  il  beato  V emurino  Ce- 
resoli  soggetto  illustre  per  santità.  Era  egli 
dell'ordine  de'  Domenicani ,  predicatore  molto 
zelante.  Nacque  in  Bergamo  nel  i3o2  ,  e  sino 
da  fanciullo  diede  saggi  di  santità,  special- 
mente di  carità  verso  i  poveri.  Ebbe  il  dono 
della  profezia  e  de'  prodigii.  Sparsasi  la  fama 
del  suo  ritorno  in  patria,  era  infinito  il  con- 
corso di  gente  al  convento  di  S.  Stefano,  che 
allora  esisteva  vicino  alle  porte  di  S.  Giacomo 
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in  quel  sito  chiamato  il  Fortino,  per  riverirlo 
ed  ascoltare  le  sue  predicazioni,  le  quali  produs- 
sero innumerabili  conversioni  ,  e  specialmente 
molte  riconciliazioni  d'implacabili  nemici.  Rac- 
conta il  Calvi  sotto  il  giorno  26  febbrajo  , 
che  alle  predicazioni  di  questo  beato  Servo  di 
Dio,  si  convertisse  a  penitenza  un  famoso  as- 
sassino, chiamalo  Gasparino,  reo  di  i5oo  e  più 
assassinamenti.,  e  che  cangiata  la  pessima  vita 
in  uno  stato  di  vera  penitenza  ,  avesse  col- 
Tesempio  suo  invitati  a  convertirsi  moltissimi 
suoi  colleglli.  Fra  li  molti  beneficii  che  operò 
in  patria,  uno  si  fu  l'erezione  nel  i34o  del 
monastero  di  domenicane  con  la  chiesa  an- 
nesso di  Santa  Marta  in  Bergamo,  ora  sop- 
presso. Ebbe  qualche  differenza  col  pontefice 
perchè  disapprovò  in  pubblico  la  lontananza 
dei  papi  da  Roma,  e  perciò  gli  venne  proibita 
la  predicazione,  cosi  scrive  il  Muratori  citato 
da  Ronchetti.  La  sua  morte  segui  nella  città 
di  Smirne  ai  28  marzo   i346. 

3Nel  1 334  li  nostri  cittadini  furono  costretti 
ad  una  gravosa  spedizione  di  gente  in  ajuto 
del  Visconti  per  la  conquista  di  Cremona,  che 
poi  cadde  nelle  sue  mani  ,  ed  oltre  Cremona 
divenne  padrone  di  Vercelli.,  di  Como,  di  Lodi, 
di  Crema,  del  forte  borgo  di  Caravaggio,  del 
Castello  di  Romano,  il  quale  era  dominato  e 
difeso  dai  ColleonL  Occupò  ancora  la  terra  di 
Lecco  che  in  allora  faceva  parte  del  berga- 
masco, e  per  assicurarne  la  comunicazione  con 
Milano  vi  fece  erigere  sopra  l'Adda  quel  ponte 
che  tu  n'ora  si  vede.  Cosi  il  Visconti  venne  a 
formare  a  poco  a  poco  uno  stato  molto  con- 
siderabile. 2=  Ronchetti. 
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Alli  4  dì  dicembre  di  quest'anno  i334 
passò  a  miglior  vita  in  Avignone  il  pontefice 
Giovanni,  dopo  un  governo  di  anui  i8  mesi 
tre  e  giorni  2b  ed  alli  20  del  mese  stesso  fu 
eletto  in  conclave  il  nuovo  pontefice  nella  per- 
sona del  cardinale  del  Forno  della  diocesi  di 
Pamiers  ,  monaco  cisterciense,  uomo  pieno  di 
dottrina  e  di  santità  5  il  quale  assunse  il  nome 
di  Benedetto  XII. 

Era  incorso  in  una  falsa  opinione  il  sud- 
detto pontefice  Giovanni  circa  la  visione  beati- 
fica dell'anima  dopo  la  morte,  e  molti  religiosi 
non  mancarono  d'  impugnarla.  Prima  di  mo- 
rire ritrattò  interamente  questa  sua  opinione, 
confessando  e  protestando  di  credere  che  l'ani- 
ma appena  separata  dal  corpo  vede  la  divina 
Essenza  in  tutta  la  sua  grandezza^  e  nell'anno 
seguente  la  curia  romana  riconfermò  questo 
dogma  a  favore  dei  padri  predicatori  che  lo 
avevano  gagliardamente  difeso  5  ammettendo 
per  articolo  di  fede  che  l'anima  appena  sepa- 
rata dal  corpo  vedrà  la  divina  Essenza  chia- 
ramente 5  apertamente  e  senza  cosa  di  mezzo, 
come  la  vedrà  nel  giorno  del  finale  giudizio. 
z^z  Annali  citati. 

D'un  altro  patriota  fa  cenno  la  storia,  è 
questi  il  celebre  Bartolomeo  Ossa,  il  quale 
era  congiunto  in  parentela  col  defunto  ponte- 
fice Giovanni.  Egli  sostenne  la  carica  di  pub- 
blico lettore  nella  Università  di  Monpellier 
di  Francia  ,  e  per  4  anni  ebbe  a  suo  discepolo 
il  famoso  Petrarca.  Eruditissimo  istorico  in 
quest'anno  diede  compimento  ai  sedici  libri 
delle  sue  cronache  di    Bergamo.     Questi ,    per 
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quanto  si  può  rilevare  ,  passarono  sott'ocehio 
ai  nostri  storici  Foresti,  Carrara,  Pellegrino, 
Muzio  e  Celestino,  i  quali  ne  citano  il  conte- 
nuto nei  loro  scritti ,  ma  in  seguito  si  sono 
per  nostra  fatalità  smarriti,  o  giacciono  se- 
polti e  dimenticati.  Egli  morì  nell'anno  i34o. 
zn  Calvi  scen.  lett.  e  Ronchetti. 

Desiderosi  anche  i  nostri  di  rappacificarsi 
col  pontefice  e  liberarsi  dal  lungo  interdetto 
incorso  per  l'obbedienza  prestala  al  Bavaro  ed 
al  suo  antipapa,  seguendo  l'esempio  d'altre 
molte  città,  inviarono  al  nuovo  pontefice  dei 
distinti  oratori  per  congratularsi  della  sua  ele- 
zione e  per  supplicarlo  dell'assoluzione  ,  la 
quale  non  fu  all'atto  accordata,  ma  per  sue** 
cessive  novità  occorse  a  danno  dello  stato 
pontificio  ,  opina  il  Ronchetti  che  venisse  ri- 
tardala sino  al  1 34i-  La  chiesa  di  Bergamo 
era  governata  dal  vescovo  Cipriano,  il  quale 
appunto  in  quest'anno  s'occupò  vigorosamente 
per  rivendicare  tutti  li  diritti  che  aveva  in  alcune 
comuni  della  Val  di  Scalve,  e  fece  mettere  iti 
chiaro  ed  in  pieno  vigore  il  dominio  che  go- 
deva il  vescovo  in  quelle  terre  .  nominando  i 
campi, molini,  affitti,  decime,  livelli  ed  altre  giu- 
risdizioni spettanti  al  vescovato,  SU  Ronchetti. 

Varie  mutazioni  di  podestà  seguirono  in 
breve  tempo  nella  nostra  patria.  Pinalla  Ali- 
prandi  fu  sostituito  di  nuovo  da  Becario  Bec- 
caria ,  a  cui  successe  Ottolino  Visconti,  al 
quale  subentrò  nella  dignità  Bronzino  de  Caimi 
di  Milano  che  la  ritenne  per  molto  tempo. 
Guiscardo  Grumelli  già  podestà  di  Milano  fu 
nel  i336  eletto  in  eguai  carica  a  Cremona. 
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Azzone  nel  i336  s'impadronì  di  Piacenza 
e  vi  fece  erigere  delle  fortezze,  come  terminò 
con  somma  speditezza  la  fabbrica  ancbe  della 
rocca  di  Bergamo  già  cominciata  dal  Boemo. 
Ordinò  inoltre  die  nel  giorno  8  settembre  ti- 
tolare della  metropolitana  di  Milano  si  facesse 
annualmente  una  solennissima  processione.,  alla 
quale  obbligò  tutte  le  città  e  le  terre  di  ri- 
guardo del  suo  stato  a  farvi  concorrere  i  rispet- 
tivi deputali  con  bandiera  di  drappo  rappre- 
sentante lo  scudo  od  arme  della  propria  città 
o  borgo,  da  offerirsi  in  dono  alla  detta  chiesa. 
Il  Visconti  fu  il  primo  ad  offrire  uno  stendardo 
di  seta  ornato  di  molti  scudi  con  l'insegna 
della  vipera,  e  dietro  ed  esso  fecero  lo  stesso  le 
singole  deputazioni  che  per  la  prima  volta 
ammontavano  a  \ii.  Questa  sacra  cerimonia 
durò  molt*  anni  con  profitto  moltissimo  di 
queir  insigne  tempio.  Gli  annali  di  Milano 
aggiungono  che  il  valore  dei  suddetti  122  sten- 
dardi ammontava  a  sette  mila  fiorini,  proba- 
bilmente fiorini  d'oro.  =:  Annali  milanesi  e 
Ronchetti. 

Disgustati  li  bresciani  dell'orgoglio  e  del- 
l' ingordigia  con  cui  li  trattava  il  loro  signore 
Masiino  della  Scala,  vennero  a  segreti  trattati 
col  Visconti,  offrendo  al  medesimo  il  dominio 
della  città.  Azzone  accettò  l'offerta  molto  più 
che  aveva  egli  pure  dei  disgusti  collo  Scali- 
gero ,  ed  agli  otto  di  ottobre  una  compagnia 
delle  sue  genti  s' introdusse  segretamente  per 
le  mura  delia  città  di  cui  si  fecero  con  tutta 
facilità  padroni.  Posero  forte  assedio  al  castello 
che  si  arrese  ai  i3   de)    successivo    novembre. 
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Concorsero  a  quest'impresa  i  bergamaschi  col 
podestà  Bronzino  de  Caimi ,  il  quale  essendosi 
distinto  in  valore,  fu  solennemeute  creato  mi- 
lite da  Azzone  che  fu  presente  alla  resa  del 
forte.  A  questo  punto  il  Sig.  Ronchetti  retti- 
fica alcuni  errori  del  Calvi  sotto  li  g  dicembre 
dicendo  che  Lucchino  Visconti  prese  Brescia 
e  s'  impadronì  nel  giorno  stesso  di  Bergamo  , 
mentre  prova  che  Lncchino  era  allora  in 
Mantova,  e  Bergamo  non  fu  da  lui  conquistato, 
ma  già  da  tempo  obbediva  al  Visconti,  come 
abbiamo  qui  veduto.  Alli  io  di  gennajo  del 
1337  mori  Guacellino  Ossa  nipote  del  pontefice 
Giovanni,  figlio  del  di  lui  fratello  ,  oriondo 
bergamasco.  Questi  fu  creato  cardinale  nel  i3i6 
ai  17  dicembre  del  titolo  de'  santi  Marcellino 
Pietro,  indi  creato  vescovo  d'Albano.  Fu 
questi  un  prelato  di  gran  senno  e  valore  ,  e 
fra  li  molti  impieghi  da  lui  sostenuti,  esercitò 
la  famosa  legazione  di  Francia  ed  Inghilterra, 
componendo  la  concordia  fra  questi  due  re- 
gni. Segui  la  sua  morte,  mentre  si  ritrovava 
in  Avignone ,  nel  ter2o  anno  del  pontificato 
di  Benedetto. 

Per  avere  la  città  di  Bergamo  prestato 
ajuto  al  Visconti  nell'occupazione  di  Piacenza, 
spettante  prima  alla  santa  Sede,  furono  contro  la 
stessa  rinnovate  le  scomuniche  e  gl'interdetti,  che 
durarono  alcuni  anni,  giacché  si  trovavano  ancora 
in  vigore  nel  i3jo,  a  fiorite  che  avesse  la  no- 
stra città  rinnovata  una  più  solenne  ambasciata 
anche  nel  i338  composta  di  più  distinti  citta- 
dini per  ottenere  l'assoluzione.  Nonostante  in 
Bergamo  si  continuava  a  edificar  chiese  e  mo- 
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nasteri ,  mentre  in  quest'anno  i33^  ai  i3  di- 
cembre il  vescovo  Cipriano  pose  la  prima 
pietra  per  la  fabbrica  della  chiesa  ed  annesso 
convento  di  santa  Lucia  vecchia  fuori  della 
porta  di  Broseta  per  collocare  le  monache 
domenicane  ,  le  quali  vi  abitarono  sino  all'an- 
no i586  essendone  poi  state  levate  per  ordine 
di  S.  Carlo  nel  suddetto  anno  e  incorporate 
nel  monastero  dello  stesso  ordine  di  sante  Lu- 
eia  ed  Agata  in  Bergamo  nella  piazza  di  Prato, 
chiesa  e  monastero  stati  soppressi  e  distrutti 
sul  finire  dello  scorso  secolo}  quanto  a  santa 
Lucia  di  Broseta  non  è  rimasta  che  la  chiesa 
detta  santa  Lucia  vecchia,  oratorio  con  cap- 
pellano,  sussidiario  alla  parrocchia  di  sant'Ales- 
sandro in  Colonna.  Il  vescovo  stesso  ordinò 
al  suo  vicario  generale  Giovanni  di  Azzonica 
di  mettere  la  prima  pietra  alla  chiesa  di  san 
Gottardo  concessa  con  l' unito  convento  ai 
frati  della  Colombina,  zr:  Ronchetti. 

Sul  finire  del  i338  al  nostro  podestà  Bron- 
zino de  Caimi  succedette  nel  governo  Melchiorre 
Spinola ,  e  in  podestà  di  Milano  fu  spedito 
un  nostro  cittadino  Isnardo  Colleoni,  il  quale 
al  dire  del  Fiamma  fece  P ingresso  in  Milano 
con  uno  sfoggio  magnifico  e  con  una  splendi- 
dezza da  principe  più  di  quello  avessero  fatto 
li  suoi  predecessori ,  dal  che  si  ricava  che  i 
podestà  più  o  meno  facevano  solennemeute 
1'  ingresso  alla  loro  carica. 

Passò  da  questa  ad  altra  vita  in  quest'an- 
no il  nostro  vescovo  Cipriano  Alessandri  uno 
dei  più  zelanti  e  benemeriti  prelati  delia  nostra 
chiesa.    Il    Calvi    erroneamente   mette    la    sua 
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nel  i34i  ,  dovendosi  perciò  prestare  maggior 
fede  al  Ronchetti  il  quale  ha  scritto  all'appog- 
gio di  più  sicuri  documenti,  da' quali  ha  potuto 
conoscere  che  morì  nello  spazio  di  tempo  fra 
il  29  maggio  ed  il  i5  giugno.  Gli  altri  scrittori 
asseriscono  che  fu  presente  al  compimento  della 
fabhrica  del  grandioso  hattisterio  in  S.  Maria, 
alla  cui  opera  molto  abbia  contribuito  5  ma 
dal  Ronchetti  si  rileva  che  ferma  la  sua  morte 
in  quest'anno  5  il  hattisterio  fu  terminato  nel 
i34i.  Era  questo  vescovo  come  abbiamo  ve- 
duto nipote  del  celebre  cardinale  Gulielmo 
Longhi  o  de  Alessandri.  Fu  presente  alla  co- 
ronazione di  Enrico  settimo  in  Monza.  Celebrò 
la  dedicazione  delle  chiese  di  S.  Spirito  5  di 
S.  Maria  di  Scanzo  ed  altre.  Accrebbe  nelle 
due  Cattedrali  il  numero  de*  cappellani  e  fece 
molti  altri  beneficii  a  favore  della  nostra  chiesa. 

Durante  la  sede  vacante  che  durò  più  di 
quattro  anni ,  governarono  la  chiesa  diversi 
Vicarii  capitolari,  e  vi  tenne  più  volte  ordina- 
zioni di  sacerdoti  e  chierici  il  padre  Alberto 
vescovo  di  Nicomedia. 

Lo  Scaligero  avendo  stabilito  la  pace  in 
Vinegia  5  e  assicuratosi  il  possesso  di  Verona  5 
Vicenza,  Parma  e  Lucca,  determinò  di  licenzia- 
re la  milìzia  straniera  che  eoa  suo  grande  ag- 
gravio teneva  al  soldo.  Lodrisio  Visconti ,  il 
quale  abbiamo  veduto  nell'almanacco  dell'anno 
scorso  investito  da  Matteo  Visconti  del  co- 
mando di  Bergamo,  e  che  scacciato  da  Mila- 
no per  ordine  di  Azzone  dimorava  alla  corte 
di  Mastino,    si   prevalse   di    questa    occasione 
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per  tentare  il  n'acquisto  di  quanto  aveva  per-* 
auto,  e  cT  impadronirsi  di  Milano  stesso,  Ma- 
stino approvò  il  progetto  di  Lodrisio  come 
opportuno  a  vendicarsi  lui  pure  di  Azzone  che 
gli  aveva  tolto  Brescia.  Cosi  Lodrisio  assoldò 
tutta  la  milizia  licenziata  da  Mastino  e  ingros- 
sata la  sua  truppa  da  comitive  <li  masnadieri 
e  di  ladri ,  si  trovò  alla  testa  d'  un  esercito 
formidabile»  Scorse  veloce  il  territorio  brescia- 
no e  quello  di  Bergamo  e  vi  portò  il  terrore 
e  la  strage.  Azzone  chiamò  in  ajuto  gli  amici 
ed  ajleati  ,  e  mandò  contro  Lodrisio  il  suo 
zio  Lucchino  Visconti  con  valida  truppa  che 
giunse  in  tempo  ad  arrestare  le  vittorie  del 
nemico,  mettendolo  in  rotta,  e  facendo  prigione 
Lodrisio  con  molti  suoi  partigiani.  Azzone 
mosso  a  compassione  dei  prigionieri  perdonò 
a  tutti  e  lì  lasciò  in  libertà  e  fece  solamente 
includere  Lodrisio  nel  forte  di  S.  Colombano  , 
d'onde  usci  libero  da  li  a  poco  tempo.  Questa 
vittoria  fu  in  gran  parte  attribuita  alla  mira- 
colosa protezione  di  S.  Ambrogio  che  apparve 
nell'aria  visibile  a  tutta  la  truppa  di  Azzone. 
Lucchino  Visconti  per  tramandarne  a'  posteri 
la  memoria  ordinò  che  si  celebrasse  annual- 
mente la  festa  a  questo  santo  protettore,  e 
fece  erigere  la  chiesa  di  S.  Ambrogio  della 
vittoria.  Restò  Azzone  pacifico  dominatore  di 
undici  città,  cioè:  Milano,  Bergamo,  Como, 
Vercelli,  Vigevano,  Lodi,  Piacenza,  Cremo- 
na, Crema,  borgo  s.  Donino  e  Brescia,  e  aveva 
parie  di  dominio  anche  in  Pavia.  Era  immi- 
nente per  ampliare  il  suo  dominio  in  altre  città 
quando  la  morte  venne  a  colpirlo  nella  fresca 
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età  di  37  anni  il  16  agosto  l33c),  o  il  dì  14 
come  dicono  gli  annali ,  e  fu  seppellito  nella 
chiesa  di  S.  Gottardo  ,  fatta  da  lui  costruire. 
Fu  susseguita  di  pochi  mesi  da  quella  di  sua 
madre  Beatrice  d'Este  che  morì  al  i.°  di  set- 
tembre. Era  divenuto  Azzone  specialmente  in 
questi  ultimi  anni  l'amore  de1  sudditi,  pio, 
clemente,  giusto,  magnifico,  imparziale  nei 
due  partiti  de*  guelfi  e  gibellini,  sostenitore  della 
pace  in  tutto  il  suo  stato.  Prima  della  sua 
morte  chiamò  al  letto  Lucchino  e  Giovanni 
Visconti  suoi  zii ,  e  diede  loro  saggi  avverti- 
menti tli  cristiana  morale,  esortandoli  a  proteg- 
gere Ja  religione,  a  promovere  il  divin  culto, 
ad  esercitare  la  clemenza  e  la  carità  verso  i 
poveri  ,  erasi  riconciliato  ancora  col  pontefice 
ed  ottenuta  l'assoluzione  dalla  scomunica. 

ftlon  avendo  egli  lasciato  discendenza  li 
di  lui  stali  passarono  ai  due  di  lui  zii  paterni 
Lucchino,  e  Giovanni  vescovo  di  Novara, 
sebbene  poi  continuasse  Lucchino  solo  a  do- 
minare sulle  città  possedute  da  Azzone. 

Il  Celestino  racconta  che  Mastino  togliesse 
al  Visconti  Azzone  la  città  di  Bergamo  ,  che 
poi  tornasse  a  riacquistare  Lucchino  successore 
di  Azzone,  ma  nulla  di  ciò  fanno  cenno  il 
Ronchetti,  né  gli  Annali,  ai  quali  si  deve 
maggior  fede. 

Aveva  Azzone  terminata  in  quest5  anno 
ogni  controversia  con  l'arcivescovo  Aicardo  il 
quale  rientrò  iu  Milano  il  giorno  4  di  luglio 
e  vi  fu  ricevuto  con  grande  solennità  ed  onori. 
Ma  poco  durò  la  sua  residenza  in  Milano  , 
poiché  ai  io  di    agosto   passò   ad   altra    vita. 
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Gli  ordinarli  di  Milano  non  avuto  riguardo  al 
decreto  di  Giovanni  ultimo  papa,  con  cui  ri- 
servava alla  S.  Sede  l' elezione  degli  arcive- 
scovi, crearono  il  successore  nella  persona  di 
Giovanni  Visconti  vescovo  di  Novara  ;  ma  non 
avendo  Benedetto  voluto  approvare  ne  disap- 
provare l'elezione,  il  Visconti  si  astenne  da 
ogni  uffìzio  arcivescovile ,  e  fu  considerala  sede 
vacante,  e=  Ronchetti. 

Fu  quest'anno  molto  calamitoso  per  le 
passate  guerre  e  per  la  gran  carestia  cagionata 
dalla  straordinaria  quantità  di  neve  caduta  nei 
passato  inverno  ,  che  al  dire  degli  Annali  mi- 
lanesi e  della  Cronica  di  Pietro  Azario,  erasi 
alzata  sino  alla  cintura  degli  uomini  3  e  durò 
sulla  terra  quasi  alla  fine  di  marzo. 
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NOTIZIE  PATRIE  RECENTI 

ANIONI    ECCLESIÀSTICHE. 


Ridotta  a  compimento  la  maestosa  chiesa 
di  Calolzio  n  della  quale  fu  collocata  la  prima 
pietra  coi  soliti  riti  solenni  dal  defunto  paroco 
Clemente  Gio.  Lon%o  nel  giorno  26  agosto 
1818,  si  effettuò,  nel  giorno  3o  ottobre  1828 
la  cerimonia  della  collocazione  dell'ultima  pie- 
tra ,  per  mano  del  nostro  I.  R.  Delegato  don 
Gio.  Battista  Bozzi  e  coli'  intervento  d'  una 
infinita  moltitudine  di  popolo.  L'autore  del 
disegno  di  questa  chiesa  e  direttore  insieme 
delle  opere  è  stato  l'esimio  ingegnere  signor 
Giuseppe  Bogara  di  Leorvr ,  noto  non  meno 
ìer  la  somma  perizia  ìell  irte  sua  quanto  per 
a  sua  liberalità  nel  giovare  agli  artisti  della 
sua  patria.  Il  giornale  num.  4^  9  che  ne  parla, 
contiene  alcune  poesie  impresse  in  quella  fau- 
sta circostanza. 
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3Nel  giorno  4  ottóbre  1829  prima  domeni- 
ca ,  venne  per  mano  del  sig.  prevosto  di  Alzano 
Maggiore  Giacinto  Bassi  messa  la  prima  pietra 
della  chiesa  parrocchiale  di  Rosciate  che  si  er- 
gerà sotto  il  titolo  di  santa  Maria  Assunta.  La 
sacra  cerimonia  segui  con  divota  solenne  fun- 
zione, e  vi  tenne  un  discorso  allusivo  alla 
circostanza  il  sullodato  sig.  Prevosto. 
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Dal  mese  di  maggio  i8ai  in  cui  fece 
P  ingresso  sino  al  termine  di  sua  vita  seguita 
nel  gennajo  1829 ,,  il  fu  nostro  prelato  mon- 
sìgnor  Pietro  Mola  tenne  268  ordinazioni  di 
sacerdoti ,  oltre  alcune  poche  eseguite  da  altri 
vescovi  per  la  circostanza  di  malattia  del  nostro. 

Neil'  incontro  che  io  zelantissimo  vescovo 
di  Brescia  ebbe  a  trattenersi  in  Bergamo  per 
le  esequie  del  fu  nostro  prelato  Mola  e  del 
vicario  capitolare  Passi ,  si  compiacque  di 
prolungare  la  sua  dimora  alla  successiva  do- 
menica per  amministrare  in  questa  Cattedrale 
solennemente  la  Cresima  ,  la  quale  cerimonia 
fu  preceduta  da  messa  solenne,  a  cui  assistette 
il  sullodato  vescovo,  il  quale  si  degnò  al  van- 
gelo di  tenere  un  patetico  discorso.  Eguale 
cerimonia  venne  pa  i  '.11  enti  a  celebrare  in  questa 
Cattedrale  il  medesimo  prelato  mons.  JYaua 
nella  prima  domenica  d'agosto  successivo  qui- 
vi recatosi  dalle  terme  di  Trescore,  alle  quali 
per  oggetto  di  sanità  si  trasferisce  ogni  anno , 
e  dove  non  cessa  d'  impiegarsi  utilmente  negli 
oggetti  di  suo  ministro. 

Scienza,  LtTTtv-^  ed  Arti. 

NelP  insigne  basilica  di  santa  Maria  Mag- 
giore abbiamo  avuto  nella  quaresima  1829  un 
celebrato  oratore  nella  persona  del  degnissimo 
sacerdote  Francesco  Adobaù  della  rispettabile 
comune  di  Alzano  Maggiore.  Nel  corso  delle 
quaresimali  predicazioni  che  egli  diede  nel 
Sulloduio  tempio  ,    si    ammirò    gran    forza    di 
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sentimento  ,  chiarezza  di  espressione  ,  eleganza 
di  stile  e  zelo  nel  comunicare  all'udienza  la 
divina  parola.  Grande  fu  costantemente  il  con- 
corso di  uditori  9  ma  straordinaria  .  e  ben  di 
rado  si  vide  altra  volta  ,  fu  la  folla  dell'ulti- 
mo giorno  in  cui  riserbò  il  nostro  oratore  la 
predica  della  divina  misericordia  da  lui  dipinta 
con  sì  commoventi  e  tenere  espressioni,  che 
fece  breccia  ai  più  adamantini  petti  ,  e  trasse 
da  molte  aride  ciglia  copiose  lagrime. 

Fa  molto  onore  alla  patria  il  prodigioso 
profitto  nell'arte  della  scoltura  ,  ed  i  mirabili 
progressi ,  che  va  facendo  nella  medesima  un 
nostro  compatriotta  di  Songavazzo  paese  nella 
montagne  della  Valseriana  nominato  Giovanni 
Benzoni  senza  avere  studiato  non  solamente  i 
principi!  di  questa  nobile  professione  ,  ma  nem** 
meno  i  rudimenti  de|1a  lff(1eratura. 

Diede  questo  giov*netrj  di  soli  16  anni  i 
primi  saggi  del  singola  e  sfto  genio  nella  scul- 
tura in  legno  d'un  ritratto  di  papa  Pio  VII 
copiato  da  una  cattiva  slampa  ;  indi  a  poco 
tempo  scolpì  un  s.  Francesco  d'Assisi  nella 
grotta  ,  e  vi  diede  migliore  espressione  nel  suo 
lavoro ,  che  non  fosse  quella  mostrata  sulla 
carta  d'onde  trasse  l'esemplare.  Il  conte  Luigi 
Tadini  benemerito  della  rispettabile  borgata  di 
Lovere  \  e  mecenate  dei  virtuosi  .,  al  quale 
presentò  il  Benzoni  le  sue  prime  due  fatiche 
sopra  accennale,  restò  sorpreso  come  senza  ve- 
runa istruzione  avesse  potuto  eseguire  opere  sì 
belle  ,  e  quasi  spinto  da  fausto  presentimento 
lo  condusse  nella  Sua  cappella    per    mostrargli 
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il  bellissimo  monumento  quivi  eretto  alla  memo-» 
ria  di  suo  figlio  ,  lavoro  prezioso  dell*  ora  de- 
funto immortale  Canova  ,  e  qui  gli  fece  osservare 
quei  finissimi  rilievi  che  rappresentano  la  con- 
sorte del  suddetto  conte  TacUni  la  quale  piange 
sulle  ceneri  dell'amato  figlio  rapito  in  giovine 
età  da  miserando  caso  che  lo  seppellì  sotto  le 
rovine  d'una  fabbrica.  Invitò  quindi  il  Bemolli 
a  dichiarare  se  fosse  capace  di  trarne  copia  in 
piccolo  sul  legno,  impegno  che  invano  tenta- 
rono altri  esperti  disegnatori,  ma  il  Benzoni 
senza  esitare  accettò  lJ  incarico,  il  che  fu  giudi- 
cato temerità.  L'effetto  per  altro  fu  quale  si 
desiderava ,  e  la  nuova  tavola  portava  trasfuse 
tutte  le  grazie  del  Canova.  La  fama  del  giovine 
scultore  si  diffuse  ovunque,  e  da  molte  parti 
venne  incaricato  di  varie  sculture  specialmente 
di  statue  di  Maria  Vergine ,  e  le  opere  eseguite 
meritarono  la  gent*  le  soddisfazione.  Il  genio 
del  Benzoni  sollevato  a  più  alte  imprese,  lo 
fece  impiegare  nel  lavoro  d'un  rilievo  di  tut-* 
ta  sua  invenzione;  Marte  che  dorme ,  l'Agri- 
coltura e  la  Pace  che  si  «imbracciano.  Tutte 
Je  parti  di  questo  misterioso  lavoro  armonizza- 
no fra  di  loro  mirabilmente.  Il  conte  sullodato 
che  lo  tenne  in  casa  più  d'un  anno  si  presa 
pensiero  d'affidare  il  giovine  artista  ad  un  va-* 
lente  ad  abile  maestro. 

L'  Eco  accreditato  giornale  che  molto  parla 
di  questo  giovine  ,  in  un  articolo  riferito  dal 
giornale  d' iudizii  ài  questa  provincia  al  num.  28. 
del  1828  conchiude  col  dire  che  la  succitata 
sua  opera  di  rilievo  in  marmo  non  avrebbe 
a  temere  confronto  dal  lato  dell'  invenaioue    fi 
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della  composizione  :  e  che  sarà  9  «lice,  quando 
aura  fatto  un  corso  regolare  di  studio  nei 
disegno  e  nella  scultura  ?  . .  .  forse  fra  qualche 
anno  avremo  un  altro  Canova. 

Sentiamo  poi  con  piacere  nel  giornale  pa- 
trio num.  i,  del  1829 ,  che  questo  fortunato 
giovinetto  sotto  gli  auspicii  dell'esimio  e  gene- 
roso benefattore  sig.  conte  Tadini  sullodato  è 
stato  con  ogni  corredo  d'ajuti  e  di  mezzi  in- 
viato a  subire  un  corso  regolare  di  studii  in 
Roma.  È  questo  intanto  uno  dei  solili  tratti  di 
munificenza  con  cui  quel  rispettabile  signore  va 
tuttodì  esercitando  una  splendida  protezione  ad 
ogni  maniera  di  belle  arti  e  di  utile  disciplina. 

A  sempre  maggior  laude  del  sullodato  si- 
gnor conte  e  per  riconoscenza  a  quell'  amore 
che  egli  professa  ai  virtuosi  riferiamo  con  pia- 
cere come  nell'anno  scorso  egli  commise  al 
nostro  valente  dipinto!,.  Lnttanzio  Querena  , 
di  molti  ritratti  d'uomini  polari  ,  e  fra  questi 
quello  dell'  immortale  Canova.  Giom.  num.  27. 

Neil7  incontro  delie  solenni  distribuzioni 
de'  premii  che  si  fecero  nelle  scuole  Elementari 
Maggiori  di  Bergamo  nel  1828  diversi  eruditis- 
simi discorsi  vennero  in  tale  circostanza  pronun- 
ciati dai  cospicui  soggetti  destinati  a  presiedere 
a  tale  cerimonia  ;  ma  fra  gli  altri  I'  esimio 
direttore  delle  I.  R.  scuola  Elementare  Maggiore 
di  quattro  classi  avvocato  sig.  Luigi  Andreoli 
con  elaboratissimo  ragionamento  in  cui  vuoisi 
meritevolmente  lodare  la  sincerità  del  racconto, 
prese  a  dire  le  lodi  dell'architetto  Giuseppe 
Castellini  nostro  concittadino  ,   giovine   dotato 


66 

di  somma  bontà,  da  morte  immatura  rapito 
allo  scolastico  istituto  cui  appai  teneva  per 
1'  insegnamento  del  disegno.  3Se  tratta  diffusa- 
mente il  giornale  ai  num.  38  e  3q  del   1829. 

Li  due  accreditati  e  giudiziosi  fogli  periodù  i: 
La  Biblioteca  italiana  e  1*  Eco  hanno  fatto 
onorevole  menzione  d'un  dipinto  eseguito  dal 
bravo  nostro  cittadino  Enrico  Scuri  giovine 
di  molte  speranze  .,  e  che  venne  esposto  nelle 
sale  di  Brera  di  Milano.  Li  generosi  sentimenti 
di  questi  giornali  sono  meritamente  stati  confer- 
mati dal  nostro  giornalista  nel  num.  {\i  del  1828 
e  possono  cred'  io  bastare  per  recare  sollievo 
alla  critica  puntura  d'un  importuna  Vespa^  un 
pò  troppo  risentita. 

D'un  altro  quadro  :\  fa  cenno  nel  giornale 
patrio  al  num.  4?  ^  %i>20>  1  quello  cioè  che  il 
nostro  Cagkctti  inv'ò*  .a  Roma  dove  lo  ha 
eseguito  per  la  nostra  chiesa  di  san  Michele 
dell'Arco.  Un  gruppo  di  figure  si  vedono  in 
questa  tavola  collocata  all'altare  laterale  a  si- 
nistra, tutte  ben  disposte  senza  recare  imbarazzo 
né  confusione  e  tutte  espressive  mirabilmente. 
Tali  sono:  S.  Giuseppe  seduto  col  bambino 
Gesù  fra  le  braccia  5  s.  Adleida  ed  il  di  lei 
sposo  san  Lupo  ,  sant'Antonio  da  Padova  , 
san  Michele  Arcangelo  „  san  Rocco  e  diversi 
Angioli,  Giova  sempre  il  ricordare  che  questo 
prezioso  lavoro  fa  parte  delle  molte  disposi- 
zioni date  per  questa  chiesa  dalla  fu  nobile 
contessa  Veronica  Secco- SuardL 
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riportando  i  sensi  della  Biblioteca  Ito  Un  net 
parla  con  grandissimi  elogi  d'un  nostro  cora- 
pa  ir  l'otta  Bernardino  M'itesi  diteti  ore  d'  un  ne- 
gozio di  ferro  in  Gromo  e  d'una  decantata  fab- 
brica d'acciajo.,  uomo  commendabile,  e  cele- 
brato nei  giornali  scientifici  per  altre  utilissime 
invenzioni  meccaniche.  Egli  ha  recentemente 
inventalo  una  macchina  per  lisciare  i  cilindri 
di  grossa  mole,  la  quale  fu  premiata  con  ine-*- 
daglia  d'argento  dall'  I.  f\.  Istituto  di  scienze' 
ed  arti  in  xWilano  nel  coricorso  1828.  H  giorni 
naie  suddetto  dà  una  dettagliata  descrizione 
tanto  di  questa  che  d'altre  macchine  e  speri- 
menti da  lui  contemporaneamente  istituiti  per 
portare  i  suoi  tentativi  alla  desiderata  perfezione; 
—ni  d'v, 
Anche  quest'anno  \amo  il    piacere    di 

sentire  dagli  esteri  giornali  tributarsi  Iodi  ed 
enromii  all'  insigne  fabbrica  d'  Organi  degli 
esimi i  nostri  concittadini  fratelli  Serassi.  11  pub- 
blico foglio  di  Bologna  riportato  dal  nostro  al 
num.  5i  del  1828  annuncia  li  plausi  che  si 
fecero  in  quella  città  la  prima  volta  che  fu 
sentito  il  9uono  d'un  nuòvo  organo  costrutto 
dai  sullodati  artefici  nella  chiesa  di  s.  Caterina 
martire  in  quella  città,  il  che  successe  nel 
giorno  titolare  di  detta  Santa.  Omettendo  per 
brevità  il  restante  dei  cenni  riferiti  nel  suddetto 
giornale,  questa  sola  chiusa  basterà  a  date 
un'  idea  dei  sentimenti  di  quei  cittadini.  »  Li 
»  parrocchiani,  volendo  manifestare  il  loro  pieno 
»  aggradimento  ,  fecero  coniare  uua  medaglia 
»  col  ritratto  del  sig.    Carlo    uno    dei    fratelli 
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5)  Servissi  per  renderne  pify,  durevole  la  ricor- 
»  danza,  congiunta  ad  una  ghirlanda  di  poelici 
»  fiori  che  venne  data  aflc  stampe.  Tanto  si 
»  rende  a  pubblica  notizia  e  per  tributare  giu- 
j>  stizia  al  merito,  e  per  incoraggiare  sempre 
».  più  i  genii  a  rendersi  chiari  e  profìcui  alla 
»  società.  *> 

Anche  il  nostro  bravo  artista  Antonio  Buelli 
di  Bergamo  ha  inventato  un'  ingegnosa  mac- 
china per  muovere  mediante  l'opera  d'una  sola 
persona  26  e  più  aspi  da  filanda.  Una  commis- 
sione scelta  da  questo  patrio  Ateneo  in  con- 
corso d'alcuni  esperti  filatori  di  seta  trovò 
l'invenzione  del  Buelli  interamente  utile  e  per- 
fetta non  solo  per  le  sole  filande,  a  cui  questa 
presentemente  si  rf^in  Mfm_  im  eziandio  a  molti 
altri  bisogni  di  arrt2!.  ro  umana  economia.  Se 
ne  leggono  estesi  dettaci  nei  giornali  num.  i5 
e  34  del  1829 

In  seguitola  commissione  dell'Ateneo  inca- 
ricata di  esaminare  questo  nuovo  apparato  trovò 
di  somma  utilità  la  macchina  motrice  del  Buelli 
tanto  per  uso  delle  filande  come  per  altri  van- 
taggiosi esercizi! ,  e  giudicò  degno  di  somma 
lode  l'egregio  artefice.  Giorn.  num.  67  dei  1829. 

D'un'ahra  importantissima  invenzione  che 
molto  interessa  il  pubblico  e  specialmeute  la 
marinaresca  ,  è  autore  un  nostro  compatriotta 
il  sig„  Napoleone  Cesare  Zanetti  di  Sovere  , 
domiciliato  in  Venezia.  Consiste  questa  nei 
pone  in  moto  una  nave  0  bastimento  senza 
bisogno  di  remi,  di  vele  o  di  vapore,  .e  con- 
I 
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servando  tuttavia  non  inferiore  celerilà.  I  pub- 
blici giornali  di  Venezia  ,  di  Milano  ,  e  di  Ve- 
rona ed  altre  città  ed  il  nostro  ai  ìium.  /J9 
partano  di  questa  mirabile  invenzione  e  tribu- 
tano giustamente  al  suo  autore  infinite  lodi  ed 
encomii.  Anche  S.  M.  I.  R.  A.  si  degnò  accor- 
dare all'  inventore  di  si  utile  ritrovato  il  pri- 
vilegio esclusivo  per  un  decennio. 

Fu  il  giorno  17  maggio  1829  che  per  la 
prima  volta  il  Zanetti  verso  le  4  pomeridiane 
comparve  in  Venezia  per  il  canale  della  Giu- 
decca,  dirigendosi  sulla  riva  degli  Schiavoni  eoa 
il  suo  battello  messo  incorso  dalla  sua  mac- 
china, e  a  fronte  che  il  v?nto  fosse  contrario 
il  battello  senza  verun  contrasto  giunse  alla  sua 
meta  fra  le  acclamazioni  d'un  infinito  concorso 
di  ammiratori. 


Un  altro  nostro  concittadino  Pietro  Pel** 
legrini  di  Nembro  ex  militare  è  stato  premia- 
to dall'I.  R.     Istituto    per    V  invenzione    d'un 


diante  la  quale  si  fa  discendere  la  polvere 
sullo  scodellino  da  un  preparalo  serbatojo  per 
dodici    scariche    successive.     Non    é   pubblico 
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er  ora  il  modo  con  cui  si  ottiene  questo  effetto. 
'e  parla  il  giornale  patrio  num.    5i  del   1828. 


Anche  il  nostro  sig.  Monzini  uno  de'  più 
accreditati  fondatori  di  campane  del  nostro 
regno  ha  reso  celebre  il  suo  nome  nel  giornale 
di  Torino  citato  dal  nostro  al  nnra.  1  del  1829 
per  un  perfettissimo  concerto  di  cinqne    cam- 
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pane  fatto  per  la  parrocchia  di  Bcllinaago  prò* 
vinciamoli  Novara. 

Li  patrii  giornali  num.  28  e  3ò  del  1899 
parlano  del  prezioso  acquisto  che  il  nostro  be- 
nemerito concittadino  il  nobile  signor  Gulielmo 
Lochis  fece  nello  scorso  anno  di  due  rarissimi 
quadri  dei  più  eccellenti  artisti,  l'uno  di  Lo- 
renzo Lotto  ,  e  l'altro  di  Bernardino  Luìno  , 
amendue  rappresentanti  oggetti  sacri.  La  pa- 
tria nostra  saprà  mai  sempre  buon  grado  a 
questo  nobile  cultore  dell'arte  bellissima  della 
pittura  ,  perchè  profonde  somme  rilevanti  nel- 
l'acquisto dei  più  pregiati  monumenti  ,  accre- 
scendone in  tale  modo  la  gloria  e  lo  splendore. 

Sull'esempio  di  molte  altre  città  ,  Berga- 
mo ancora  pensa  ora  mai  di  erigere  al  sublime 
poeta  Torquato  Tasso  un  monumento  degno 
di  sì  gran  soggetto.  Già  in  diverse  sessioni 
questo  nostro  Ateneo  ,  come  oggetto  principale 
di  scientifico  istituto  trailo  di  creare  urta  com- 
missione incaricata  di  preparare  a  condurne  a 
termine  il  progetto  di  questa  gloriosa  intrapre- 
sa ,  e  piucchè  mai  s'adoprò  coti  sentimentali 
allocuzioni  in  questo  argomento  il  presidente 
nob.  s'g.  Giordano  Jllborghetti,  facendo  riflet- 
tere ,  che  più  d'ogni  altra  conviene  alla  nostra 
città  sì  degno  divisamento  ,  perchè  finalmente 
Bergamo  è  patria  del  Tasso  benché  per  acci* 
dente  sortisse  i  natali  sul  Sebeto. 

Piaccia  al  cielo  che  lo  spirito  pubblico 
secondi  questo  generoso  impulso. 
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11  noh.  iig.  Gio.  Colleoni  ha  fatto  inserire 
nel  patrio  giornale  num.  23  del  1829  una  sua 
letteraria  nota  sulla  scoperta  delle  sorgenti  dei 
Messissipì  e  di  quelle  della  riviera  rossa  o 
sanguigna  nell'America,  fatta  da  un  valente  eru- 
dito viaggiatore  nostro  concittadino  G.  C  Bel" 
trami ,  col  quale  il  nostro  sig.  Colleoni  è  in 
amichevole  corrispondenza  ,  e  in  poche  righe 
ne  descrive  le  principali  vicende  de'  suoi  viag- 
gi e  delie  sue  osservazioni. 

La  nostra  famiglia  S intoni  possiede  il  te- 
soro d'una  hihlioteca  assai  preziosa  \per  la 
quantità  di  opere  antiche  di  sommo  pregile  di 
rarissime  edizioni  ed  assai  più  per  alcuni  mano* 
scritti  originali  di  celeberrimi  autori,  e  fra  questi 
si  annoverano  diversi  atti  del  concilio  di  Trento. 


Il  giorno  io  agosto  del  1829  seguì  l'aggiu- 
dicazione dei  premii  agli  allievi  dell'insigne 
nostro  stabilimento  pittorico  dell'  Accademia 
Carrara,  vennero  premiati  li  seguenti ,  Pittura  , 
j4.ma.dio  Pauserà  di  Calcio  nel  nudo  zsz  Giu- 
seppe Moretti  di  Vertova  nelle  statue  ss  An-~ 
Ionio  Briganti  nella  scuola  Elementare  zz:  Ar- 
chitettura ed  ornato  Gio.  Battista  Gilardi  di 
Bergamo  nella  I.  classe  =3  Luigi  Fontana  di 
Mendrisio  nella  II.  classe  ,  estratto  a  sorte  in 
confronto  del  competitore  Geremia  Za  noni  di 
Cologno  ,  Francesco ^Zorzi  di  Treviglio  nella 
HI.  classe. 


Sostennero  con  somma    laude    le    tesi    di 
matematica  e  meccanica  in  questo  I.  R.  Liceo 
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nel  giorno  ai  agosto  1829  li  seguenti  alunni  : 
Signori  Egidio  disi  -rz  Michelangelo  nob.  Gru- 
nielli  =:  Ottavio  nob.  fcochis  z=:  Biagio  Lupi  =3 
(rio»  M 01  onizn  Aurelio  Negrisolizzz  Gio,  An- 
tonio Noris  m  Gio.  Battista  Pesenti  Magaz- 
zeni z=l  Pietro  Roncali  ff£  Bernardo  Uosa  =r 
Bartolomeo  nob.  Spini  e  Gio.  Spinelli  il  quale 
aprì  la  funzione  con  un'  applaudita  allocuzione* 

Educazione  femminile  di  s.  Grata  in  città, 
ftlel  giorno  17  settembre  1829  furono  distribuiti 
i  premii  per  mano  del  nob.  mons.  vicario  ca- 
pitolare generale  canonico  Giuseppe  Benaglia 
alle  seguenti  fanciulle: 

Premio  unico  nei  lavori:  Casali  Cherubina 
di  Trescore. 

Classe  III.  Premii  quattro  eguali  :  Beltra- 
me Giustina  di  Bergamo  z=z  Ceresa  Scolastica 
di  Bergamo  zrz  Cer esoli  Angelica  di  Bergamo 
Medolago  Cirilla  di  Cotogno. 

Classe  II.  premio  unico,  Tiraboschi  Inno- 
cente di  Bergamo. 

Classe  1.  premio  unico.  Fenili  Maria  di 
Palazzago. 

Neil'  incontro  che  il  sig.  Saluioni  in  com- 
pagnia d'altri  amici ,  si  recò  in  Valseriana  a 
titolo  di  piacevole  viaggetto,  impiegò  le  poche 
giornate  che  ivi  trasse  in  erudite  osservazioni 
sulle  cose  più  rimarcabili  dei  paesi  da  lui  vi- 
sitati ,  e  si  compiacque  di  farne  gradita  parte 
al  pubblico  coll'inserirne  la  descrizione  nel  pa-» 
trio  giornale  num.  65.  Il  comune  di  Parre 
fissò  la  particolare  sua  attenzione  per  il  metodo 


singolare  di  vestire  e  tutto  proprio  di  quel 
comune.  Robustezza  di  corpo  quivi  si  ammira  , 
vestito  uniforme  a  tutti  gli  uomini,  e  a  tutte  le 
donne,  vestilo  sempre  invario,  che  solo  di- 
stingue nel  bianco  e  nel  rosso  io  stato  del 
nubile  dall'uomo  ammoglialo  ,  specialmente  nei 
giorni  festivi.  Abili  di  lana  e  tagliati  all'antica 
quale  usavano  mille  anni  sono  i  pastori,  distin- 
guono i  parresi  da  qualunque  altro  popolano. 
V'  ha  tradizione  che  tale  vetusta  uniformila 
sia  effetto  d'un  voto  fatto  da'  prischi  loro  an- 
tenati 5  ciò  che  più  rende  meraviglia  si  è  che 
le  fisonomie  ancora  ed  i  lineamenti  del  vol- 
to tulli  leggiadri  in  ambo  i  sessi  sono  presso 
a  poco  uguali.  L'occupazione  principale  de'par- 
resi  è  la  custodia  del  gregge  a  cui  s'applicano 
gli  uomini,  mentre  la  coltivazione  delle  cam- 
pagne è  quasi  tutta  sostenuta  dalle  donne.  Dai 
costumi  del  paese  passando  alla  chiesa  parroc- 
chiale ,  ivi  si  conserva  una  pregiala  tavola  del 
Moroni.  Da  Parre  il  sig.  Salvìo/ii  si  recò  nella 
vegnente  mattina  con  gli  stessi  compagni  alla 
chiesa  di  Oncia  per  visitarvi  un  altro  quadro 
del  Moroni  stesso  meno  pregievole  però  di 
quello  di  Parre.  Partito  da  Oneta  dietro  invito 
d'uno  de'  suoi  compagni  pratico  di  que'  monti 
si  trasferi  mediante  faticosa  ripida  salita  ad  un 
santuario  della  Madonna  detta  del  Frassino  , 
dove  si  conserva  un  quadro  d'  incerto  ma  di 
assai  pregiato  pennello.  Sulla  vetta  di  uno  di 
quei  monti  parve  al  sig.  Salvioni  di  scorgere 
indizi  d'antica  vulcanica  eruzione  ,  e  tale  suo 
parere  fu  avvaloralo  dalle  deposizioni  di  quei 
montanari  ,  che  asseriscono  d'avere  non  sono 
Facch.  Bergamo*  5 


molti  anni  sentito  a  scuotersi  il  monte  ed  nn 
sotterraneo  cupo  rumore.  In  Fino  ebbe  ad  os- 
servare un  bel  quadro  del  Moroni  nella  par- 
rocchiale ,  ed  una  mirabile  pittura  del  Taìpino 
in  un  oratorio  vicino  alla  parrocchiale  stessa. 
In  Rovetta  fu  invitato  V  egregio  forestiere  dal 
sig.  Cantoni  in  propria  casa  ad  osservare  la 
collezione  di  molti  modelli  in  creta  ed  in  legno 
delle  opere  ammirande  per  cui  gli  antenati 
suoi  si  resero  immortali  nell'arte  della  scultu- 
ra. Iu  Clusone  finalmente  ebbe  a  restare  molto 
meravigliato  delle  molte  rarità  di  quella  chiesa 
prepositurale5  ma  in  modo  particolare  d'  un 
quadro  del  Carp.inoni  nativo  di  quella  co- 
munità. 

ELENCO 

DJ  sacri  oratori  della  diocesi  bergamasca  li 
quali  nella  quaresima  1829  si  sono  trasferiti 
a  predicare  in  altre  diocesi» 

Àdobati  Pietro  d'Alzano  ,  in  Vicenza. 

Angelini  Antonio  d'Alzano  Maggiore  nella  par- 
rocchiale di  S.  Giorgio  in  palazzo  in  Milano, 

Baldini  Angelo  Daniele  ex  riformato  francescano 
di  Bergamo  5  Castelnuovo  bocca  d'Adda 
provincia  di  Lodi. 

Bari  Luigi  d'Ardesio  5  nella  catted.  di  Brescia. 

Bertoncini  Giovanni  di  Telgate,  in  Gambara 
provincia  di  Brescia. 

Bianchi  Felice  di  Bergamo ,  nella  diocesi  Cre- 
monese. 

Bouicelii  Giaciuto  di  Bergamo ,  nella  chiesa  di 
S,  Salvatore  in  Venezia. 
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Cancelli  Gio.  Battista  di  Tagliati),  in  Palazzuolo 

provincia  di  Brescia. 
Curtoni  Gio.  Maria  ex  domeni  ano  di  Bergamo, 
in  Ossiarao  provincia  di  Mantova. 

Doneda  i^gostino  di  Levate  ,  nella  chiesa  ar- 
cipreb.  di  S.  Lorenzo  in  Chiavenna  pro- 
vincia di  Como. 

Ferrari  Angelo  di  Grumello  del  monte ,  in 
Bassano» 

Ghisalberti  Luigi  di  Bergami,  in  Iseo  provincia 
di  Brescia 

Gualdo  Bartolomeo  di  Bergamo  in  Sale  Mara- 
zino  provincia  di  Brescia. 

Locateli!  Bortolo  di  Ponte  S.  Pietro  ,  nella 
diocesi  di  Lodi. 

Marieni  Giovanni  di  Bergamo,  in  Lodi. 

Morosini  Pietro  ex  cappuccino  di  Martinengo  9 
in  Castione  provincia  di  Mantova. 

Olivari  Giacomo  ex  cappucc.  ,  in  Montodine 
diocesi  di  Crema. 

Poli  Francesco  di  Martinengo  ,  in  Lioraga  ed 
Ospedaletto  diocesi  di  Lodi. 

Polliani  Antonio  di  Cologno  5  in  Codognò  pro- 
vincia di  Lodi. 

.Roncali  Frosio  Pasquale  di  Bergamo  ,  in  Mar- 
tignana  e  Borgo--iieto  provincia  di  Cremona, 

Salvi  Domenico  di  Bergamo  9  in  borgo  S.  Do- 
nino provincia  di  Lodi, 

Salvi  Giovanni  di  Bergamo,  in  Treviglio  dio- 
cesi di  Milano  provincia  di  Bergamo. 

Solari  Domenico  di  Bergamo  5  in  Cremeno 
diocesi  di  Milano. 

Spinelli  Bartolomeo  di  Desenzano  ,  in  Casti- 
glione provincia  di  Mantova, 
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Tassis  Antonio  di    Seriate  9    nella     cattedrale 

di  Trento. 
Terzi  Giorgio  di  Alzano  Maggiore,  jn  Mantova. 

Nei  tre  pulpiti  d  Bergamo  poi   predicarono  i 
\  seguenti; 

In  santa  Mara  Maggiore  ,  sac.  Francesco 
Adobati  d'Alzano   Maggiore. 

Jn  Sant'Alessandro  in  Colonna,  Pad.  Fi- 
lippo da  Verona,  cappuccino. 

In  Sant'Alessandro  della  Croce,  Arcangeli 
Arcangelo  ex  riformato  di  Bergamo. 

Continuando  il  piano  da  me  adottato  nel- 
l'anno scorso  5  suggiungo  1' indice  delle  materie 
principali  contenute  nell'erudito  nostro  giornale 
provinciale,  facendo  riflettere  ai  leggitori  che 
lutti  li  numeri  dell'anno  1828  sono  impressi 
dalla  tipografia  Sonzogni ,  e  li  posteriori  cioè 
del  1829  da  quella  del  sig.  Mazzoleni ,  prèsso 
la  quale  si  pubblica  il  giornale  due  volte  alla 
settimana. 

Arti  e  Mestieri  —  anno  1828. 
Fabbrica  dei  Chachemire  detti  britannici  num.28* 
Modo  di  fare  fontane  economiche  num.  29. 
Colla  usata    da  chinesi   ad    uso   de'  calzolai    e 

legatori  di  libri  numero  29. 
INuova  macchina  per  far  il  pane  num.  3o. 
Maniera  di  separare  il  rame  dall'argento  num.  3i, 
Tappeti  di  carta  per  pavimenti  num.  32. 
Miglioramento  di  setificio  a  Presburgo  num.  3/J. 
Modo  d' impedire  che  il  legname  marcisca  nu- 
mero 37. 
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Apparati  per  affrontare  le  fiamme  degli  in— 
tu- udii  invenzione  utilissima  dei  sig.  cav.  Al- 
dini nuca.  38. 

Oiologio  ad  acqua  num.  38. 

I\Jodo   per  conservare  i  libri   num.  38. 

Serrature  inaprihili  di  G.  B.Tosi  milanese  num.40. 

Màcchina  inglese  per  cucire  i  guanti    num.  43. 

Telai  a  vapore  nella  gran  Bretagna  num.  48. 

Candele  economiche  mirri.  49- 

Macchina  inglese  per  fabbricare  abiti  num.  5o. 

Pi  ecauzione  per  liberare  i  cammini  dal  fumo 
numero  52. 

Repiistino  dei  panni  di  lana  usati  num.  62. 
Anno   1829. 

Carta   colle  spoglie  del  grano  turco  num.    16. 

Invenzione  d'un  naviglio  per  viaggiare  sottac- 
qua num.  19. 

Orologi  di  nuova  invenzione  che  servono  anche 
ad  uso  di  lunario  num.  q3. 

Abiti  senza  cuciture  in  Inghilterra  num.  25. 

Legno  di  gelso  usato  per  tintura  num.  3i. 

Modo  per  tingere  tessuti  di  cotone  e  lino  in 
violaceo  e  lillas  numeri  39  e  <j3. 

Economia  rurale  -*■*  attuo   1828. 

Coltivaz.  dello  zafferano  in  Lombardia  num.  23. 

Variazioni  che  subiscono  li  vegetabili  secondo 
la  diversa  natura  de'terreni  num.  27. 

Frumento  di  Sandomir  ili   Moravia  num.   28. 

Maniera  semplice  ed  economica  di  analizzare 
i   terreni  num.   ig. 

Preservativi  contro  le  ruche  (gattole^  ed  altri 
insetti  numeri  3o  ,  $'i  ,  4^« 

.Ragioni  del  non  prospero  esito  della  Coltiva» 
zione  dei  bachi  num.  3i. 
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Preservamene  degli  alberi   di    fico    dal   rigore 

dell'  inverno  num.  35. 
Bachi  da  .seta  educati  all'aria  aperla  in  Dalma- 
zia num.  3?. 
Vantaggio  dell'erba  bindellina    pei    nutrimento 

delle  vacche  num.  4'» 
Accoppiamento  delle  viti  agli  alberi  num.  42« 
INuovo  innesto  degli  alberi  num  44* 
Propagazione  degli  alberi  col  mezzo  di  piantoni 

numero  44- 
Coltura  e  moltiplicazione  del  carpine  num.  47» 
Modo  per  ottenere    buon   frutto    dai    castaguo 

d'  India  num.  47* 
Preparazione  del    fieno    fresco    per    nutrire    il 

bestiame  num.  ^S. 
Preservazione  dei  pagliai  dal  fulmine  num.  4$- 
Che  delibasi  fare  alle  viti  colpite  di     tempeste 

in  maggio  num.  5o- 
Terra  che  fa  rinverdire  i  fiori  appassiti  num.  5o. 
Maniera   di  far  piovere  num.   52. 
Metodo  per  ottenere  ciliegie  senza  noccioli  nu- 
mero  52. 

Anno   1 829. 
Miglioramenti  relativi  alla    filatura    della    seta 

nitmero   1. 
Preparazione  dei  grani  per    semenza  col    cloro 

numero  4» 
Coltivazione    in     grande    delle   carote  3    rape  3 

ecc.  num.   11. 
Modo  per  mondare    il    frumento    dalla    veccia 

numero  36. 
INuovo  metodo  per  salvare  il  grano  dalla  golpe 

colla  calce  viva  num.  37. 
Modo  per   purgare  l'aria  delle  stanze  in  cui  si 

tengono  bigaui  num    87. 
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Stilla  coltivazione  dei    gelsi    ad   uso    di    prato 

numero  §o. 
Cenni    del    dott.    Lomeni     sulla    rendita     dei 

bozzoli  num.  (\  1. 
Tentativi  importanti  per  sottrarre  i  paesi  dalla 

siccità  mediante  i    pozzi    forati    aìV  artesiana 

numeri  l\i  ,  [fi  5  47   e  ^2. 
Metodo    persiano    per   l'educazione   dei    bachi 

da  seta  num    /j3. 
Preservativo  contro    gì1  insetti    nei    granai    nu- 
mero 5i. 
Preservativo  contro  le  lumache  num.  5r. 
Economia  domestica  —  anno   1828. 
Lievito  di  ceci  all'uso  della  Turchia  num.  27. 
Acelo   speditivo  num.  3i. 
Maniera  di  salare  ed    ammuffare    carni    in    fò 

ore  num.  47, 
Confettura  e  pasta  di  carote  num.  48. 

Anno   1829. 
Maniera  di  conservare  lungamente  gli   asparagi 

numero   /j. 
Modo  di  fare  l'emulsione  di  mandorle  num.  i\. 
Usi  diversi    importantissimi    a    cui   è   atta    la 

castagna  d'  India  num.  6, 
Alimento  economico  ,  modo  di    comporlo  nu- 
mero 24. 
Maniera  di  rendere  il  lino   più    bianco    e    più 

fino  num.  28. 
Modo  per  difendere  i  cavalli  e  le  stalle    dalle 

mosche  num.  34. 
Modo  per  preservare    i    pomi    ed    altri    frutti 

numeri  4°  e  49» 
Utilità  dei  closari  di  calce  e  di  soda  num.  45. 
Modo  per  fate    là    birra   coi    gusci    di    piscili 

verdi  numeio  4?» 
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Fiori  —  anno   1829. 

Modo  di  allontanare  i  brucili  da'  giardini  nu- 
mero 5. 

Varietà  dei  fiori  ottenuta  con  la  fecondazione 
artificiale  numero    1 1. 

Fiore  rarissimo  chiamato  Epidendron  flos  aeris 
numero  19. 

Sulla  coltivazione  e  moltiplicazione  dei  pelar- 
gonci  (  geranii  )  num.  32. 

Rose,  quantità  intuita  che  si  coltivano  in  Fraa- 
cia  numero  3cj. 

Medicina  -—anno   1828. 

Nuovo  rimedio  contro  P  idrofobia  num.  38. 

Readesione  d'una  porzione  di  dito  staccato  per 
amputazione  ,  fatto  veridico  num.  41- 

Rimedio  contro  le  malattie  erpetiche  del  Du- 
port  num.  42» 

Guarigione  singolare  d'un  intestino  retto  num.  44- 

Consigli  ai  contadini  che  abitano  campagna 
malsane  num.  4$. 

Variolana  amara  usata  invece  della  china-chi- 
na numero  47* 

Rimedio  per  la  calvizie  num.  47* 

Radice  di  cainca  usala  per  rimedio  num.  4& 
Anno   1 829. 

Ricetta  per  il  male  dei  denti,  eccettuato  il 
reuma  numero  19. 

Rinnovazione  dell'aria  nelle  camere  durante  la 
notte  facendosi  conoscere  che  è  più  danno- 
so il  dormire  a  stanza  chiusa  del  tutto,  che 
ventilata  e  con  finestre  aperte  num.  20. 

Guarigione  de'  sordi-muli  ,  metodo  con  suc- 
cesso del  dott.  Hendricks  di  Groninga  num.  20. 

Uso  del  cloruro  di  calce  per  ia  cura  d'una  fisto- 
la num.  ti. 


8t 

Fabbrica  di  acqite  minerali  del  Chimico-Far- 
macista  Angelo  Dopino  e  lungo  trattato  sul 
dettaglio  ed  uso  nelle  diverse  malattie,  e  re* 
lativo  prezzo  numero  44* 

Relativa  lettera  del  dott.  Francesco  Cima  siil- 
l'ac'qua  di  Pelio  num.  4^. 

Varietà  -*-  anno    1829. 

Rimedio  contro  ogni  specie  di  bruciature  niH 
mero  37. 

Aumento  di  forza  della  polvere  da  cannone 
numero  l\i. 

Taralisia  guarita  co!  Intono  numero  4?» 

Mezzo  russo  per  richiamare  alla  vita  gli  an- 
negali num.   /j8. 

Rimedio  contro  il  polipo  nasale  num.  5i* 

Cura  dell'  idrofobia  num.  52. 

Ateneo. 

Seduta  del  28  agosto  1828  della  quale 
parlano  li  giornali  patrii  alti  numeri  36  37  e 
38.  Il  nob.  sig.  Giordano  Alberghetti  nell'  in- 
contro della  sua  promozione  alla  carica  di 
presidente  dell'  accademico  consesso  proferi  un 
discorso  pieno  di  ardente  zelo  per  la  prosperità 
e  sempre  maggior  lustro  dello  stabilimento  *  e 
venne  esponendo  i  suoi  pensamenti  intorno  alle 
vie  da  seguirsi  perche  le  dotte  fatiche  del- 
l'Ateneo diano  frutti  corrispondenti  allo  scopo 
della  sua  istituzione.  Sopra  tre  oggetti  partico- 
larmente propone  come  versare  dovrebbero 
tali  stridii:  i.°  La  nostra  storia  patria  dai 
tempi  più  noti  e  più  accertati  con  la  descrizione 
aene  nostre    vicende    territoriali   economiche  , 

5  * 
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morali  e  politiche  ,  eco.  a.0  La  nostra  rurale 
economia,  ecc.  3.°  La  celebrazione  annuale 
dei  meriti  d'alcuno  de' più  illustri  nostri  ante- 
nati con  l'aggiunta  finalmente  di  qualche  poe- 
tico componimento  ,  e  di  qualche  pezzo  musi- 
cale per  ricreare  la  società  delle  cose  narrate. 
Tenne  poscia  un  erudito  discorso  il  nobile 
sig.  accademico  Pietro  Moroni  sulle  cause  per 
le  quali  anche  in  fatto  di  teoria  sul  bello  delle 
arti  emersero  molteplici  e  disparate  senten- 
ze benché  tutte  pronunciate  da  ceiebratissimi 
scrittori. 

Il  nohile  sig.  Ottavio  Tasca  uno  dei  più 
fervidi  ingegni  che  fanno  di  presen'eonore  alla 
patria  nostra  letteratura  (  così  esprimesi  il  gior- 
nalista) la  di  cui  colta  e  vivace  musa  presenta 
sempre  ne'  suoi  lavori  V  impronta  divina  di 
quella  inspirazione  ,  che  caratterizza  il  vero 
poeta  e  lo  distingue  dalla  turba  nojosa  dei 
freddi  verseggiatori,  recitò  un'ode  bellissima 
sulla  felicità  ,  sul  merito  della  quale  basti  sa- 
pere che  venne  con  vivissimi  applausi  accoha 
dal  letterario  consesso  e  dalla  numerosa  udienza 
che  vi  concorse. 


AI  sig.  Salutoni  che  meritamente  sostiene 
Ja  carica  di  segretario  di  questo  Ateneo  di 
Bergamo  siamo  debitori  de'  grandissimi  lumi  in 
materia  di  patria  storia  a  noi  recati  coli'  eru- 
ditissimo suo  ragionamento  intorno  all'origine 
di  Bergamo  ed  alle  antiche  e  moderne  sue  for- 
tificazioni, che  tenne  nella  seduta  del  3  settembre 
ib2cj  3  il  quale  ragionamento  è  reso  di  pubblica 
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ragione    coli'  inserzione   fattane  nei  giornali  ai 
numeri  72  e  ^4  del  1829. 

Appoggialo  l'erudito  scrittore  a  validi  e 
sicuri  documenti  stabilisce  l'origine  di  Bergamo 
da  una  celtica  antichissima  discendenza  ,  quan- 
tunque Catone  medesimo  che  parlò  dell'origine 
di  tutte  le  citià  tosse  costretto  a  dire  sulla 
testimonianza  di  Plinio  che  non  poteva  cono- 
scerne i  fondatori  .,  tannerà  rimota  la  sua  an- 
tichità. Dall'etimologia  stessa  delle  parole  che 
formano  il  nome  di  Bergamo  che  sono  in  lin- 
gua celtica,  desume  la  certezza  che  i  celti  calali 
dalle  loro  alpi  orientali,  e  guidando  a  queste 
parti  il  loro  gregge,  fissarono  su  questi  poggi 
la  loro  dimora  e  popolarono  la  nostra  città. 
Berg  adunque  significa  monte,  Hern  abitazione, 
perciò  Bergheta  come  si  dice  sempre  fra  noi, 
o  Beigomum  in  lingua  latina  siguìfica  montana 
abitazione.  La  voce  di  Orobici  poi  trasse  in 
inganno  diversi  pàtrii  scrittori  che  dissero  de- 
rivare Bergamo  dai  greci  ,  senza  riflettere  che 
gli  storici  greci  usavano  di  portare  nel  proprio 
idioma  tutte  le  latine  voci.  Che  Bergamo  fosse 
fondato  sul  monte  lo  provano  gì' indizii  delle 
antichissime  vestigia  sui  nostri  poggi  di  etrusche 
mura  i  mentre  gli  etruschi  che  furono  i  primi 
a  trovar  l'arte  di  murare ,  estesero  sopra  il 
nostro  paese  il  loro  dominio  molti  anni  prima 
di  Roma.  Descrive  il  Ùalvioni  lo  stato  anti- 
chissimo ,  antico  e  moderno  delle  fortifica- 
zioni colle  quali  fu  resa  atta  a  difesa  la  nostra 
città,  la  posizione  ed  il  nome  delle  antiche 
porte,  e  la  circonferenza  della  città  stessa. 
fa  vedere  che  la  gtau  putte  della  nostra  città 


da  noi  chiamata  li  òorg/i^,  non  è  più  antica 
deli'undecimo  secolo.  Il  vastissimo  borgo  s.  Leo- 
nardo non  era  che  uno  spazio  di  terreno  sparso 
di  isolate  abitazioni ,  soggette  alla  parrocchia 
di  s.  Stefano  ,  come  il  borgo  Pignolo  era  un 
Losco  di  pini  con  poche  abitazioni  negli  attuali 
borghi  t|i,  sant'Antonio  ,  di  s.  Tommaso  e  di 
s.  Caterina  soggette  alla  parrocchia  di  sant'An- 
drea. Era  lo  stesso  del  borgo  Canale  e  di 
s.  Lorenzo.  .Anzi  il  jborgo  s.  Leonardo  non 
venne  dilatato  al  di  sotto  delle  cinque  vie 
che  nel  quarto  decimo  secolo.,  in  cui  vennero 
abbracciate  nella  cinta  le  contrade  di  Cologno, 
di  Colognola  ,  di  Osio  e  di  Broseta.  Stabilisce 
l'erezione  delle  molte  toni  che  una  volta  in- 
gombravano la  nostra  città  sul  finire  delPotto- 
cento  quando  Arnulfo  la  prese  d'assalto  e  vi 
portò  la  strage,  e  ne'  due  secoli  posteriori. 
Una  di  queste  torri  e  forse  delle  più  alte  e 
maestose  è  quella  che  tutt'ora  esiste  detta  la 
torre  di  Gombito  ,  che  forma  l'ammirazione 
de' forastieri  e  de' nazionali  ancora,  sebbene 
al  presente  non  sia  più  della  primiera  altezza, 
essendovi  documenti  che  si  ergesse  più  eccelsa 
per  venti  e  più  braccia,  che  solo  da  due  secoli 
indietro  siansi  demoliti  li  me»  li  che  le  forma* 
vano  corona.  Accennando  poi  il  sig.  Salutoni  le 
diverse  aggiunte  e  variazioni  che  si  fecero  sotto 
i  diversi  regnanti  alle  fortificazioni  della  nostra 
cJttà^viene  a  parlare  dell'ultima  fatta  eseguite 
dal  veneto  governo  nel  i5fji  a  cui  costò  l'esor- 
bitante somma  di  5  milioni  di  zecchini  vene- 
ti ,  somma  che  versata  quasi  tutta  fra  noi  .  fu 
principio  di  nostra  dovizia.  A  questo  punto  dà 
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una  esatta  descrizione  delle  operazioni ,  e  dei 
guasti  di  templi  e  di  palazzi  che  si  dovettero 
eseguire  per  l'esecuzione  di  questa  ammirabile 
impresa  ora  divenula  inservibile  ad  oggetto  di 
difesa.  Ci  fa  conoscere  inoltre  come  il  borgo 
Palazzo  .,  già  detto  corte  regia  fosse  anticamente 
il  sito  dove  tenevano  abitazione  i  sovrani  nel- 
l'incontro che  dovevano  recarsi  a  Bergamo. 

II  giorno  18  dicembre  1828  nella  sala  del 
nostro  patrio  Ateneo  venne  solennemente  con- 
segnato l'onorifico  distintivo  della  grande  me-* 
daglia  d'oro  dall'ordine  del  merito  civile  al- 
l'emerito prof,  il  nob.  sig.  Gin*  Maìrònì  da  Polite^ 
vice-presidente  dell'Ateneo  suddetto^  onore  che 
S.  M.  I.  R.  A.  Francesco  I.  si  degnò  di  con- 
ferire con  sua  venerata  risoluzione  17  prece- 
dente agosto  in  attestato  di  gradimento  dei 
lunghi  ed  utili  servigi  resi  allo  stato  dal  sul- 
lodato  personaggio ,  specialmente  in  oggetto  di 
pubblica  istruzione. 

Questa  onorevole  funzione  che  tornò  gra- 
tissima  al  pubblico  per  la  molta  stima  in  che 
è  giustamente  tenuto  il  graziato,  venne  eseguita 
per  mano  del  nostro  degnissimo  I.  R.  Delegalo 
pronvinciale  il  nobile  signor  D.  Gio.  Ballista 
Bozzi  ,  alla  presenza  della  Congregazione  Mu- 
nicipale ,  del  signor  direttore  ,  e  de'  signori 
professori  dell'  Imp.  R.  Liceo  y  con  1'  intervento 
di  molti  distinti  personaggi  e  di  numerosa  e 
colla  adunanza  di  spettatori.  Le  bellissime  ed 
affettuose  allocuzioni  pronunciale  in  questa 
fausta  circostanza  dal  magistrato,  che  compì 
la    funzione  3    e    dal    benemerito    candidato   si 
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leggono  in  un  articolo  comunicato  al  redattore 
del  patrio  giornale  nuni.  52  del  1828. 

INecrologia  patria. 

Come  furioso  turbine  abbatte  le  più  annose 
querce  e  i  più  robusti  pini ,  cosi  *la  morie 
nel  Tanno  scorso  fiera  pia  che  noi  fosse  negli 
anni  addietro  ,  nel  breve  giro  di  venti  giorni 
ha  troncato  la  vita  ai  più  validi  sostegni  della 
beigomeuse  chiesa.  Rara  combinazione  funesta 
per  la  nostra  patria  ,  che  mai  forse  non  ebbe 
esempio  nelle  scorse  età.  Il  giorno  16  del  mese 
di  gennajo  segnò  il  termine  della  mortale  sua 
carriera  il  nostro  prelato  mons.  Pietro  Mola 
nel  settantesimo  terzo  anno  di  sua  vita.  INel 
susseguente  giorno  22  passò  da  questa  vita 
anche  P  illustre  nostro  arciprete  della  cattedrale 
mons.  Marco  Celio  Passi,  e  in  una  sola  per- 
sona speuse  la  morte  f  per  così  dire,  quattro 
preziose  vite.  Era  di  fatti  questo  esimio  sacer- 
dote insignito  di  molle  dignità.  Copriva  ono- 
revolmente la  dignità  principale  di  arciprete 
del  capitolo  e  di  paroco  della  cattedrale.  Aveva 
la  carica  di  vicario  generale  delia  curia  ve- 
scovile. La  deputazione  del  Seminario  non 
seppe  meglio  che  a  lui  raccomandare  la  dire- 
zione dello  studio  teologico  ,  come  in  lui  rico- 
nosceva a  buon  dritto  uno  de'  primi  e  prin-» 
cipali  benefattori  di  quel  vastissimo  stabilimento* 
Finalmente  a  voti  universali  del  capitolo  ,  per 
rendere  giusto  onore  al  suo  gran  merito*  sebbene 
ridotto  agii  estremi  di  sua  vita  non  desse  lu- 
singa di  dis minutane  le  importanti  funzioni  3 
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venne  nominato  ultimamente  vicario  capitolare 
in  sede  vacante,  impegno,  che  gloriosamente 
sostenne  altra  volta  nell'intervallo  di  quasi  due 
anni  che  passò  fra  la  morte  del  vescovo  Giam- 
paolo Do /fin  y  e  l'elezione  del  successore  ,  ora 
defunto  Pietro  Mota. 

Nell'articolo  di  Benifìcenza  e  gratitudine 
si  troveranno  più  diffusi  dettagli  su  questo 
stesso  argomento. 

;*— 

Alli  io  del  successivo  febbrajo  morì  an- 
cora il  supremo  geraica  della  cristianità  ,  il 
pontefice  Leone  XII.  ,  e  fra  le  patrie  noiiaie 
questa  ancora  si  annovera  meutre  il  soggetto 
vi  appartiene  per  quel  diritto  principale  che 
il  pontefice  gode  sull*  intero  mondo  cattolico. 

Era  morto  parimente  sino  del  giorno  07 
dicembre  1829  il  chiarissimo  nostro  maestro 
Francesco  Salari  uno  de'  principali  promotori 
delle  caritatevoli  lezioni  di  musica,  nelle  quali 
esso  porgeva  agli  allievi  la  più  perfetta  istru- 
zione nel  canto. 


Calde  tutt'ora  le  ceneri  di  due  illustri 
personaggi  (mons.  Vescovo  e  mons.  Arciprete) 
il  destino  crudele  e'  invola  un  altro  cittadino  , 
un  cittadino  che  visse  specchio  di  domestica  , 
civile  e  cristiana  virtù.  E  questi  il  nob.  signor 
Giuseppe  Piazzoni  morto  nel  giorno  25  genuajo 
in  età  fresca  .  per  un  violento  e  precipitoso 
male.  Omettendo  le  moltissime  doti  di  cui 
era  fornita  quella  degna  persona.,  basti  il  ri- 
cordare che  il  pianto  interminabile  di    mille  e 
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mille  poverelli  fa  sicurissima  prova  di  quella 
beneficenza  5  che  per  quasi  a  gioja  comune  sia 
il  retaggio  di  quella  illustre  famiglia  e  clic  nel 
nostro  Giuseppe  piucche  mai  si  distinse.  iNe 
parla  eleganlemenie  il  giornale  num.  io  del 
1829. 

Alla  sera  del  18  febbrajo  1829  passò  fra 
gli  eslinti  l'amabile  giovinetta  dilettante  di  mu- 
sica ,  e  socia  delle  due  accademie  filarmoniche 
di  Bergamo  ,  Giovanna  Morioni*  rapita  nel 
fiore  di  gioventù  di  18  anni  non  ancora  com- 
piti* all'amore  de'  suoi  .,  alle  speranze  della 
patria.  Tenero  spettacolo  fu  il  trasporto  delle 
sue  spoglie.  Accompagnò  il  feretro  una  co- 
piosa società  di  professori  e  dilettanti  fra 
meste  armonie.  Felice  allieva  del  Salari  cbe 
della  di  lei  prodigiosa  riuscita  era  troppo  sod- 
disfatto., la  sua  morte  fu  preceduta  di  pochi 
giorni  da  quella  dell'egregio  suo  istitutore.  Il 
giornale  num.  17  del  1829  contiene  su  questo 
argomen.'o  un  articolo  assai  commovente  comu- 
nicato dal  nob.  sig.  Gio.  Colleoni  ed  un'ode 
non  meno  patetica  dell'insigne  poeta  nobile 
sig.    Ottavio   lasca. 

11  giorno  1 /)  luglio  1829  mori  l'egregio  can- 
tante soprano  Giova  /mi  Tajana  ,  e  le  sue  ese- 
quie che  si  celebrarono  il  gioì  no  i5  nella  chitsa 
di  sant'Alessandro  in  Colonna  furono  molto 
solenni,  avendovi  assistilo  tanto  nell'accompa- 
gnamento che  nella  messa  e  successiva  assolu- 
zione tutti  li  migliori  professori  di  musica  .,  e 
li    maestri    di    cappella.    Eia   il   Tajana    uno 


89 

de'  migliori  professori  nel  suo  genere  di  voce  , 
che  in  ogni  incontro  sempre  comparve, robusta 
e  chiara.  Nacque  in  Bergamo  il  23  aprile  1  ^55 
e  nel  giorno  i3  aprile  1782  fu  ascritto  alla 
cappella  di  santa  Maria  Maggiore  in  qualità  di 
primo  soprano ,  dove  prestò  la  sua  servitù 
sino  all'estremo  di  sua  vita.  Sui  teatri  riportò 
palme  di  gloria  ^  Londra  lo  ebbe  su  quelle 
scene  per  un  anno .  per  qualche  mese  cantò 
a  Monaco  ,  ed  egualmente  a  Roma  3  a  Venezia  3 
a  Milano  ed  in  altre. 


Il  giorno  5  agosto  di  detto  anno  passò  fra 
gli  estimi  dopo  lunga  malattia  il  paroco  di 
sant'Alessandro  della  Croce  don  Giuseppe  Cre- 
scente ed  il  clero  di  quella  parrocchia  in  segno 
di  gratitudine  e  di  affetto  fece  al  medesimo 
celebrare  una  solenne  funzione  nel  giorno  23 
settembre  successivo.  La  funebre  pompa  era 
degna  d?essere  ammirata.  Gran  quantità  di  cera, 
musica  di  oltre  quaranta  parti  e  finalmente 
l'elogio  in  lode  del  trapassato  che  recitò  il 
nobile  prof,   ab,  Bartolomeo  Romiti. 

Beneficenza  e  Gratitudine. 

Come  si  accennò  al  titolo  di  Necrologìa 
la  giornata  del  16  gennajo  1819  segnò  il  ter- 
mine della  vita  del  benemerito  nostro  prelato 
mons.  Pietro  Mola." li  nostro  giornalista  nel 
suo  foglio  mira.  8  con  la  solita  eleganza  di 
stile  ne  descrive  brevemente  le  rare  sue  qua- 
lità per  le  quali  si  rese  veneratissimo  a  tutta 
la  diocesi  e  fuori    ancora  3    ne    v'  ha    persona 
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che  senza  taccia  di  maldicenza  possa  detrarre 
al  suo  merito.  Fra  le  altre  doti  queste  più  si 
distinsero  nell'amato  pastore:  singolare  prudenza 
e  conseguente  fermezza  ne*  propositi,  modera- 
zione evangelica,  zelo  illuminato,  profonda 
dottrina  e  generosa  carità. 

Egli  nacque  in  Codogno,  popolosa  terra 
del  lodigiano.  Fatto  appena  sacerdote  ,  fu 
eletto  professore  d'umane  lettere  nel  seminario 
di  Lodi  pj  e  la  sua  istruzione  produsse  mirabili 
effetti.  Codoguo  lo  volle  per  suo  prevosto,  ed 
in  seguilo  venne  per  le  sue  virtù  chiamato 
all'eguale  impegno  dalla  cospicua  chiesa  aba- 
ziale  di  Casal  Maggiore,  ora  regia  città.  Li  di 
lui  meriti  resi  noti  all'Augusto  Monarca  lo 
fanno  degno  e  capace  di  più  sublime  incarico, 
e  l'ebbe  infatti  nell'elezione  a  vescovo  di  que- 
sta nostra  città.  L'ebbimo  fra  le  nostre  mura 
il  giorno  i3  maggio  1821  e  governò  questa 
diocesi  per  otto  anni  meno  qualche  mese. 
Piausero  amaramente  i  poveri  alla  sua  morte 
a  soccorro  dei  quali  consumò  non  ia  sola  ren- 
dita delia  mensa  ,  ma  quella  pure  del  pingue 
suo  retaggio ,  assai  limitata  per  questo  restò 
la  sua  eredità  della  quale  pure  dispose  a  be- 
neficio del  collegio  di  Celana ,  il  quale  5  come 
altra  volta  ho  accennato  ,  fu  non  è  guari  re- 
stituito per  sovrana  volontà  alla  vescovile 
giurisdizione. 

Esposto  il  cadavere  come  al  solito ,  im- 
balsamato per  due  giorni  pontificalmente  ve- 
stilo nella  episcoual  cappella,  venne  al  lunedi 
mattina  giorno  19  detto  mese  con  decorosa 
processione  3  non  per    altro    si    copiosa    come 
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quella  dell'antecedente  prelato  Dnlfin ,  trasfe- 
rito nella  chiesa  cattedrale  D  dove  gli  furono 
con  l'assistenza  del  vescovo  di  Brescia  monsi- 
gnor JVava  celebrale  solenni  esequie.  Il  con- 
corso fu  grande  n  la  musica  di  Mayr  aggiunse 
maestà  alla  funzione,  ed  il  sac.  sig.  Francesco 
Adobati  d'Alzano  rinomato  oratore  5  ne  pro- 
nunciò le  giuste  Iodi  con  eloquente  discorso. 
Alla  porta  del  tempio  e  sui  quattro  lati  del 
palco  leggevansi  le  seguenti  iscrizioni ,  che 
meritano  d'essere  conservale  a  memoria  dei 
posteri. 

Petro  Mola  —  Domo  Cotoneo  —  Ecclesia? 
Bergomensis  Episcopo  —  Pastorali  soliciLudine  - 
omnia  uè  vertute  durissimo  —  Solemnia  funerum. 

Ed  ai  quattro  lati  del  palco ,  sul  quale 
posava  il  feretro ,  era  scritto  : 

In  sacro  luudensi  seminario  —  Uhelorices 
doctor  -  Cotonei  primum  dein  Casalis  Majoris 
proepositus  -  Magno  ubique  locorum  -  Elo- 
quentioa  virlutisquts  suos  -  Desiderio  cessil. 

Pontifex  Bergomatium  -  Grandi  licet 
ce  tale  —  Gravique  valetudine  —  Concreditum 
munus  sanctis siine  gessa  -  Pietate  doctrina 
prudenlia  -  Priscos  ecclesia?  patres  cemulatus. 

Klericorum  sanctimoniam  et  studium  —  Elo" 
quio  opera  scriptis  -  Invictaque  constantia  - 
rovere  non  desina  -\Ecclesiasticas  disciplina?  - 
Adsertor  et  custos, 

Egenorum  subsidio  <-  Pecuniis  constanter 
erogalis  *  In  gravissima  annona  -  JS ccessaria 
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pene  supellectili  vendita  -  Episcop.  gyrimasium 
Cela/ice  -  Ile r ed  scripsit  ex  asse  -  Cullo r  ca- 
vitati s  eximius. 

Terminala  la  funzione ,  il  cadavere  venne 
spogliato  degli  abiti  pontificali  di  cui  era  ve- 
stito., quindi  le  pregiale  spoglie  rivestite  coil 
semplice  'rocchetto  e  mozzetta  vennero  colloca- 
te nel  solito  deposito  dei  vescovi  sotto  la  gra- 
dinala dell'aliare  maggiore. 

Egli  fu  nella  serie  de'nostrivescovi  l'ottante- 
simo  terzo,  e  l'ottavo  che  si  trovi  nel  sunno- 
minato deposito  trovandosi  il  nome  degli  an- 
tecedenti registrato  nell'almanacco   1820. 

Il  patrio  nostro  Ateneo ,  di  cui  era  il 
defunto  pasiore  rispettabile  membro,  non  mancò 
di  farne  soggetto  dell'ordinaria  sua  sessione  19 
febbrajo,  ed  il  sig.  segretario  Salutoni  con 
mirabile  facondia  ne  recitò  l'elogio,  che  fu 
molto  applaudito  dalla  straordinaria  concor* 
renza  degli  spettatori  ,  ivi  tratti  da  favorevole 
aspettazione.  La  relazione  necrologica  trovasi 
inserita  nel  giornale   j6  dell'anno   1829. 

Nel  giorno  27  successivo  agosto  li  supe- 
riori deli1  insigne  collegio  di  Celana  penetrati 
da  sentimenti  di  giusta  gratitudine  fecero  nella 
chiesa  dello  slabilimenlo  celebrare  un  solenne 
offìzie  a  suffragio  del  piissimo  prelato,  generoso 
benefattore  di   quello   scientifico  istituto. 

Intanto  durante  la  vacanza  di  nostra  catte- 
dra vescovile  dal  nob.  sig.  can.  Gius  Benaglìa 
vicario  capitolare  sono  state  prescritte  in  tutte 
le  chiese  alcune  preci,  alle  quali  nella  nostra  città 
si  sono  aggiunte   diverse  processioni  alla  catte- 
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drale  per  oltenere  da    Dio  la  grazia  d'un  altro 
successore  egualmente  fornito  d'ottime  qualità. 

Non  trascorse  che  l'intervallo  di  sei  giorni 
dalla  morte  di  monsignor  vescovo  all'  irrepa- 
rabile perdila  del  nostro  degnissimo  arciprete 
monsignor  Marco  Celio  Passi  il  quale  passò 
da  questa  a  miglior  vita  il  giorno  22  gennajo 
stesso  come  abbiamo  accennato. 

Il  descrivere  le  rare  qualità  di  questa  per 
molti  titoli  veneranda  persona  non  è  impegno 
facile  alla  scarsità  del  mio  talento  ;  l'enume- 
razione de' suoi  meriti  sublimi  non  potea  esser 
meglio  compendiata  che  dal  giornalista  nel  suo 
foglio  num.  8  e  dalle  iscrizioni  che  fregiarono 
il  suo  catafalco  ,  iscrizioni  dalle  quali  è  ben 
lontana  ogdi  men  che  sincera  espressione. 

La  sua  morte  fu  amaramente  compianta 
da  tutte  le  classi  di  persone.  La  classe  dei 
poveri  specialmente,  quella  classe  che  se  forma 
l'oggetto  delle  benefiche  attenzioni  del  ricco, 
basta  essa  sola  a  sollevarne  al  di  sopra  d'ogni 
altra  sublime  virtù  il  suo  merito,  e  rende  im- 
mortale il  suo  nome ,  fu  quella  classe  appunto 
che  più  forte  alzò  il  grido  dell'estrema  affli- 
zione. E  ben  si  vide  la  sincerità  del  generale 
compianto  nell'incontro  delle  sue  magnifiche 
esequie  che  la  splendida  generosità  dei  suoi 
congiunti  volle  che  si  celebrassero  senza  verun 
limite  di  risparmio,  e  che  maggiormente  so- 
lermi si  resero  dalla  presenza  di  mons.  Nava 
vescovo  di  Brescia  ,  il  quale  compiuta  la  fun-» 
zione  delle  antecedenti  esequie  del  vescovo 
voile  trattenersi  per  apprestare  gli  ultimi   uffizi 
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di  religione  al  moribondo  arciprete  *  e  per 
assistere  alle  sue  esequie.  Decorato  il  Passi 
negli  ultimi  giorni  di  sua  vita  della  dignità 
di  vicario  capitolare  in  sede  vacante,  venne 
trattalo  nei  funerali  pressoché  alla  formalità 
usata  col  vescovo.  Difatti  imbalsamato  il  suo 
cadavere,  al  sabbato  mattina  giorno  i\  venne 
mediante  il  lungo  giro  d'una  copiosissima  ed 
assai  ricca  processione,  trasportato  da*  sacer- 
doti alla  cattedrale ,  ed  ivi  collocato  sopra 
un  alto  e  maestoso  catafalco.  La  processione 
era  composta  di  gran  quantità  di  confraternite 
civiche  e  foresi,  dagli  alunni  del  seminario, 
dalle  coxpoj-asitmi  di  clero  della  città  e  borghi, 
da  tutti  li  parochi,  e  dal  capitolo  della  cat- 
tedrale. Monsignor  vescovo  JYaua  precedeva 
il  prezioso  convoglio ,  e  dietro  al  medesimo 
seguiva  un  accompagnamento  sontuoso  di  no- 
biltà e  di  qualificate  persone  ,  che  per  istinto 
di  venerazione  verso  l' illustre  defunto,  vollero 
apprestargli  questo  estremo  onore.  Ad  onta 
dei  rigori  della  stagione  e  del  cattivo  tempo 
che  dominava  in  quella  giornata  ,  e  che  rese 
le  strade  molto  imbrattate  di  fango,  fu  im- 
mensa la  piena  di  spettatori,  e  la  cattedrale 
era  tutta  inondata  di  popolo  quivi  accorso  con 
lacrimose  ciglia  a  vedere  le  venerabili  spoglie 
dell'adorato  arciprete.  La  messa  solenne  ac- 
compagnata da  scelta  musica  fu  cantata  da 
monsignor  vescovo,  dopo  ia  quale  il  degnissi- 
mo prevosto  di  sant'Alessandro  in  Colonna 
can.  Cario  iVlorlacchi  pronunciò  con  degne  ed 
animate  parole  l'elogio  funebre  ,  e  si  chiuse 
la  funzione  eoa  le   cinque    solenni   assoluzioni 
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come  si  pratica  coi  vescovi  stessi.  Terminata 
la  funzione  le  sue  mortali  spoglie  coperte  dei 
medesimi  apparati,  e  involte  in  pannolini  ven- 
nero iuchiuse  in  duplice  cassa  di  legno  rico-* 
perla  di  lastre  di  finissimo  stagno  .  e  poscia 
tumulate  nella  cappella  di  monsignor  Mosconi 
nel  pubblico  cimitero  di  borgo  sant'Antonio. 
Si  riportano  le  cinque  iscrizioni,  Ja  prima 
delle  quali  era  all'  ingresso  principale  della 
chiesa,  e  le  altre  sul  catafalco. 

Marco  Ocello  ex  comitibus  Passi  -  Archi- 
preb.  ac  proposito  Calli,  eccl.  Berg>  -  Pros- 
sulum  collegii  canonie,  principi  —  Duoruni 
pontif.  ati.  fere  xxx  a  vice  sacra  -  A  vice 
sacra  bis  sede  vacante  -  tot.  consentanea  di- 
gnìtatibus  vèrtute — ernatissimo  —  Imo  -  Una 
omnium  voce  malora  promerito  —  Amarissimis 
perfusa  lacrimis  parentalla. 

Homo  frugi  ac  vitee  temperantissitnus  — 
Ingentes  quas  nactus  erat  dlvitias  -  Quid 
inane  putans  -  Profusa  egenis  liberalitate  re- 
creatis  -  Pluribus  puellls  congrua  dote  servatis  - 
Puerulis  indigendbus  -  Domo  ad  scholam  et 
amplissima  stipe  donalis  -  Rigiriti  quatuor 
mille  scutatorum  -  In  ephebei  epis.  constru— 
ctione  conlatis  -  Nobili  largizione  collegio 
canon,  nuper  facta  -  Brevi  immensam  pecunios 
copiam  -  Lubenùssimus  erogavit. 

A  prima  celate  vitiorum  osor  -  Atque 
eximius  pietatis  cultor  -  Alios  etiam  ad  vir- 
tutis    amorern   -    Exemplo    Consilio  -  Crebris 
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conaonibus  robore  ac  succo  plenis  -  Per  dice- 
cesirn  et  extra  -  Perpetuo  provocavit. 

Sacris  dlsciplinis  egregie  excultus  -  Ac  iuris 
utriusque  laurea  insignitus  -  In  tanta  erat  i>ir- 
tutis  opinione  -  Ut  euni  passim  a  tota  dicecesi  - 
Permuta  consullwn  adii  ent  —  Qui  latius  dif- 
fundebant  -  Sapientissimi  proesulis  verter ationem* 

Disciplina?  clericorum  curando?  -  Omnem 
ìmpendit  solicitudinem  -  Quam  ut  efficacius 
promoueret  vir  in  tanta  dignitate  constitutus  - 
jiliquandiu  in  episcopali  epheheo  -  Sub  eodetn 
tecto  curri  alumnis  degere  -  Atque  ipsis  proc- 
esse non  est  dcdignatus. 

La  memoria  d'un  uomo  sì  grande  e  sì 
benemerito  della  nostra  patria  merita  di  essere 
eternamente  ricordata^  ma  per  ora  non  restiamo 
che  con  la  speranza  e  coi  vivo  desiderio  di 
vedere  celebrata  la  sua    fcommemorazione    con 

Gualche  solenne  testimonianza  di  gratitudine. 
I  capitolo  da  lui  presieduto  ,  il  seminario 
per  lui  e  per  le  sue  larghe  elargizioni ,  e  sane 
discipline ,  risorto  allo  splendore  attuale  che 
lo  distingue  fra  i  più  rinomati  stabilimenti,  la 
fabbriceria  della  cattedrale  di  cui  era  degnis- 
simo prevosto  che  in  lui  riconosce  un  benefat- 
tore assai  generoso,  il  clero  tutto  della  città 
e  diocesi  cui  diede  esempii  chiarissimi  di  ec- 
clesiastica disciplina  e  di  soda  pietà,  qualunque 
ceto  di  persone  in  somma  in  qualunque  modo 
da  lui  beneficate  e  con  l'opera  e  con  li  savii 
di  lui  cousigli  5  Lutti  hanno    un   sacro   dovere 
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di  attestargli  con  generose  prove  la  loro  rico- 
noscenza, e  quell'anima  beala  ha  diritto  #i 
esigerla,  come  il  voto  generale  della  berga- 
masca nazione  lo  desidera  e  ardentemente  lo 
invoca. 

Nella  giornata  io  agosto  1829  s'appiccò 
casualmente  il  fuoco  ad  una  cascina  in  Roma- 
no, la  quale  in  poche  ore  fu  dalle  fiamme 
quasi  interamente  distrutta.  In  conseguenza  di 
che  sette  famiglie  si  trovarono  ridotte  all'estre- 
ma desolazione  senza  letto,  senza  abiti,  e  senza 
mezzi  di  sussistenza,  avendo  il  fuoco  divoralo 
anco  le  poche  biade  che  quei  poveri  coloni 
avevano  in  casa.  Il  sig.  Felice  Mottétti  bene- 
merito signore  di  quella  comune  penetrato  dai 
sentimenti  di  compassione  non.  tardò  ad  usare 
dei  soliti  tratti  di  generosità  verso  quelle  po- 
vere vittime  ,  facendo  immediatamente  avere  a 
cadauna  famiglia  una  somma  di  denaro,  onde 
riparare  in  parte  alla  loro  disgrazia  ,  e  to- 
glierle così  alla  disperazione  a  cui  le  esponeva 
il  bisogno. 

La  Società  filarmonica  della  Fenice  aven- 
do per  quasi  inevitabile  circostanza  tenuta  la 
sua  accademia  nell'8  settembre  1829  giorno 
festivo  sacro  a  Maria,  pensò  saviamente  di 
combinare  lo  spettacolo  con  oggetti  di  bene- 
ficenza, offrendo  alla  casa  d'industria  la  somma 
di  cento  fiorini. 
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Musica  e  Teatri. 


Nel  solito  teatrino  di  Rosate  sono  state 
esposte  diverse  rappresentazioni  nello  scorso 
carnovale  1829  e  fra  le  altre  vennero  eseguite 
con  precisione  la  tragedia  di  Melisindo  ed  il 
dramma  di  Leopoldo  alle  ferriere  di  Grosseto 
azioni  amendue  già  state  negli  scorsi  anni  rap- 
presentate. 

Nell'accademia  filarmonica  della  Fenice  si 
tenne  unione  il  giorno  3  dicembre  1828,  alla 
quale  intervenne  una  singolare  quantità  di  bei 
sesso  che  accrebbe  lustro  allo  spettacoloso  trat- 
tenimento. 

Molto  si  distinsero  in  questa  brillante  unione 
li  signori  onorarii  Giuseppa  Trezzini ,  Giacomo 
Ant.  David  dilettanti  di  canto  e  il  professor 
di  canto  Parietti  ed  il  sig.  Alessandro  Caffi 
professore  di  corno  inglese.  A  coronare  l'opera 
si  chiuse  l'accademia  con  variazioni  alternate 
di  violino  e  clavicembalo  eseguite  dagli  incom- 
parabili conjugi  Rovelli* 

D'altre  due  accademie  tenute  dalla  sullo- 
data  unione  della  Fenice  parlano  diffusamente 
i  patrii  giornali  num.  4*  e  5o  ,  Fona  cioè  te- 
nutasi il  giorno  i.°  maggio,  e  l'altra  nel  suc- 
cessivo i3  giugno.  Nella  prima  il  concorso  fu 
straordinario  per  sentirvi  le  delicate  voci  della 
signora  Francesca  Ratti  cremonese  e  del  signor 
Achille  Battelli  fiorentino  e  di  più  una  sinfo- 
nia composta  dal  socio  onorario  sig.    Giacomo 
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Cajitù  ed  un  concerto  di  tromba  compos  io  ed 
eseguito  dal  capo-banda  dell'  inclita  guarni- 
gione sig.  Sikart,  Non  si  lasciano  senza  i  dovuti 
elogi  il  celebre  Rovelli  uè  il  biavissimo  can- 
tante sig.  Migliarli.  Nella  seconda,  in  quella 
cioè  del  i3  giugno  comparve  per  la  prima 
volta,  da  tutti  desiderata,  la  bravissima  giovine 
signora  Teresa  Forini  di  cui  si  hanno  molte* 
speranze  ,  e  che  riportò  lode  nel  conservatorio 
di  MiÌ3no  ,  e  veramente  V  udienza  si  trova 
molto  soddisfatta  e  piena  d'ammirazione.  V'eb- 
be luogo  una  sinfonia  composta  dal  sig.  maestro 
Carlo  Bigatti  i  li  signori  Sangiovanni  e  Car~ 
minati  eseguirono  un  concerto  di  fagotto  e  di 
corno  bassetto ,  ed  infinite  lodi  si  danno  al 
maestro  signor  Rovelli  ed  al  bravo  cantante 
Zani  baiti. 

La  più  grandiosa  accademia  e  che  si  possa 
veramente  chiamare  il  più  chiaro  fasto  di  que- 
sto musicale  istituto  ,  fu  quella  tenutasi  nei 
giorno  3o  luglio   i8'jq. 

Durerà*  come  dice  il  patrio  giornale  al 
suo  num.  G3  del  1S29  durerà  molti  e  molti 
anni  ,  anzi  per  sempre  ,  nella  mente  o  piut'- 
tosto  nel  cuore  la  gradita  ricordanza  di  un  tale 
avvenimento  cagione  di  tante  e  sì  commoventi 
dolcezze.  Comparve  in  detta  sera  per  la  prima 
volia  ad  allegrare  quel  nobile  convegno  una 
delle  più  classiche  e  famose  cantanti  ,  la  si- 
gnora Stefania  Favellio  con  essa  per  compia- 
cere gli  accademici  si  degnò  di  riprodursi  l'esi- 
mia dilettante  di  canto  la  signora  Imperatori. 
Non  è  facile  il  descrivere  la  soavità  di  quelle 
angeliche  voci ,  e  per  conseguenza  quelle  dolci 
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emozioni ,  ch«  s'andavano  di  mano  in  mano 
crescendo  nell'animo  degli  estatici  uditori  i 
quali  nella  piena  dell'entusiasmo  non  potevano, 
benché  si  avesse  voluto  far  violenza,  trattenere 
gli  applausi  ,   e  le  lagrime  di  tenerezza. 

Li  pezzi  cantati  in  quella  beata  notte  fu- 
rono de1  più  scelli  e  dei  più  teneri  ,  motivo 
per  cui  si  ricordano  sempre  con  dolcissima 
passione  alcune  delle  più  melodiose  cantilene 
eseguite  da  quelle  incantatoci  virtuose. 

Si  rammentano  con  onore  come  distinti 
nell'esecuzione  dei  rispettivi  pezzi  il  signor 
JBonfìchi  basso  cantante  di  Treviglio  ,  il  nostro 
tenore  Zambaiti  f  alcune  variazioni  di  violino 
e  cembalo  eseguite  dall'egregio  nostro  Rovelli 
e  dalla  sua  Sposa  ;  una  grande  sinfonia  che 
servì  d'  introduzione  allo  spettacolo  composta 
dal  bravo  giovine  Carità  degno  figlio  del  chia- 
rissimo cantore  ,  e  finalmente  un  concerto  di 
flauto  del  Bottesini  eseguito  dal  Giorgi  giovi- 
netto di  soli  14  anni  5  che  si  fece  molto  am- 
mirare per  somma  agilità  e  franchezza. 

Il  nostro  maestro  Dolci  usò  tutto  l'impe- 
gno perchè  l'  orchestra  corrispondesse  perfet- 
tamente all'esatta  esecuzione  del  musicale  trat- 
tenimento. 

L'udienza  era  scelta  e  numerosa ,  e  a  render- 
la più onohata  vi  concorse  l'interventodelPottimo 
nostro  Consig.  di  Gov.  I.  R.  Delegato,  e  di  al- 
tri primi  fun\ionarii.  Tutto  fu  grande  e  maestoso. 
Li  socii  dell'  illustre  adunanza  ,  ai  quali  pre- 
siede il  degnissimo  personaggio sig.  Scuri,  nulla 
risparmiarono  perchè  dovesse  riuscire  com- 
pleta la  spettacolosa  accademia.  Alcune  poesie 


ioi 
cìi  sommo  pregiò  veritiero  distribuite  ih  questo 
incontro  ,  ed  un  sonetto  del  nob.  sig.  Tasca 
si  trova  inserito  nel  giornale  nura.  [\i.  Termi- 
nata l'accademia  la  signora  Favelli  ebbe  il 
dovutole  tributo  d'una  brillante  serenata. 

Tale  fu  il  grahdioso  trattenimento  cbe 
gì*  illustri  filarmonici  della  Fenice  diedero  in 
quella  memorabile  notte  ,  la  cui  rimembranza 
passerà  gloriosa  alla  memoria  de'  futuri  tempi. 

Conta  questo  illustre  stabilimento  li  più 
insigni  soggetti  e  socii  onorarii.  Leggesi  in  fatti 
Sul  giornale  drammatico  dèjl  ultimo  trimestre 
1828  e  primo  1829  che  abbia  nominati  a  socii 
come  sopra  li  seguenti  :  li  maestri  Giachino 
Rossini  5  Vincenzo  Bellini^  Carlo  Coccia  5  e 
li  virtuosi  :  Domenico  Donzelli^  Gio.  Battista 
Rubini  ,  Enrichetla  M.  Lalande  5  Luigi  La- 
blache  e  Stefania  Favelli  e  "vi  è  pure  ascritta 
V  immortale  Pasta. 

Sentiamo  con  vera  soddisfazione  da  diversi 
giornali  e  fra  gli  a'tri  dalla  gazzetta  di  IMiiano 
del  giorno  17  maggio  1829  che  il  nostro  Giu- 
seppe Donizzetti  fratello  del  celebre  maestro , 
che  da  più  anni  servì  nelle  armate  di  S.  M. 
Sarda  in  qualità  di  maestro  di  cappella  ,  abbia 
da  quella  coite  ottenuto  un  illimitato  congedo 
per  mettersi  al  servizio  del  Gran-Signore  in 
qualità  d'  istruttore  e  capo  d'una  scelia  banda 
militare  istituita  nella  sua  (truppa  ,  e  che  nel 
suo  ministero  s1  acquistò  fama  ed  onori  e  la 
benevolenza  dei  più  cospicui  personaggi  di 
quella  corte. 

6  * 
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La  nuova  unione  filarmonica  instituita 
in  questa  alta  città ,  ha  dato  la  sua  prima 
accademia  il  giorno  12  gennajo  1829.  Vi  si 
eseguirono  degli  scelti  pezzi  di  musica  e  fra  gli 
altri  virtuosi  v'  ebbe  parte  Pegregio  professore 
di  -violino  sig.  Rovelli  e  la  bravissima  cantante 
Giovctnnina  Morlotti  ,  di  cui  fra  pochi  giorni 
si  ebbe  a  piangere  universalmente  la  perdita. 
Ad  onta  del  maltempo  il  trattenimento  fu  ono- 
rato da  immenso  concorso  di  spettatori  ,  ohe 
tutti  rimasero  soddisfatti. 


Nel  nostro  teatro  della  nobiltà  Società 
abbiamo  avuto  nel  carnovale  1829  variati  spet- 
tacoli in  musica  tanto  di  opera  che  di  ballo, 
de7  quali  restò  molto  'soddisfatto  il  pubblico, 
primieramente  per  essere  ben  sostenuti  da  parti 
opportune,  e  decorati  da  scelli  scenarii  e  ve- 
stiarii  ,  ed  in  secondo  luogo  perchè  il  silenzio 
d'un  anno  fece  ottenere  allo  spettacolo  un  esito 
maggiormente  felice.  I  patrii  giornali  ai  nu- 
meri 3,  6  e  14  ne  parlano  diffusamente. 


Alcuni  brevi  cenni  darò  sui  nostri  cantanti 
in  estere  parti ,  desunti  dal  giornale  delle  Dame. 

Nel  num.  45  del  1828  si  parla  in  data  di 
Milano  dello  sfavorevole  incontro  che  fece  la 
composizione  del  nostro  sig  Merellì  nell'opera 
la  Pastorella  feudataria  sul  teatro  della  Scala; 
ciò  per  altro  nulla  contribuisce  a  diminuire  il 
merito  del  bravo  scrittore,  che  già  h  bastevole 
mente  conosciuto  e  lodalo  nell'Italia  non  solo, 
ma  in  estere  parti  ancora  da  chi  senza  spirilo 
di  prevenzione  sa  e  può  giudicare.    Basti  a  far 
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prova  di  questo  ,  che  la  Pastorella  feudataria 
come  parla  il  giornale  musicale  al  fascicolo 
linm.  29  del  1828  scritta  nel  1825  per  le  scene 
del  Carìgnàno  a  Torino  e  per  sublimi  cantanti, 
ebbe  un  successo  pienissimo. 

INei  num.  25  e  3i  dello  stesso  giornale  in 
data  di  JNapoIi  troviamo  a  gloria  della  patria 
nostra  giustamente  applauditi  li  coniugi  Co- 
nielli  e  Rubini  nell'opera  la  Cenerentola,  Si 
ammira  in  entrambi  la  profonda  conoscenza 
di  scena  ,  il  loro  sentimento  ed  intelligenta. 
espressi  con  energia  •  con  eleganza  e  melodici 
delle  note.  Le  M.M.  L.L.  che  intervennero 
allo  spettacolo  esternarono  agli  insigni  virtuosi 
l'alta  loro  approvazione,  a  cui  fece  eco  il  pub- 
blico con  replicati  applausi. 

Al  num.  5  del  «829  in  data  di  Trieste 
leggiamo  le  lodi  che  quel  pubblico  tributò 
all'egregio  nostro  Giordani^  il  quale  in  ispe- 
cialiià  venne  costantemente  chiamato  sul  pro- 
scenio. Dopo  il  teatro  di  Trieste  si  è  trasferito 
a  Madrid  da  dove  ci  vennero  sul  di  lui  conto 
soddisfacenti  notizie. 

Donzelli  sui  teatri  di  Parigi  riscuote  non 
dubbii  attestati  di  soddisfazione  per  parte  degli 
intelligenti  di  quella  celebre  capitale. 

David  finalmente  in  Roma  ha  riscosso 
palme  di  gloria. 

Il  giornale  drammatico  musicale  citato  è 
tutto  sparso  di  lodi  sul  conto  dei  nostri  vir- 
tuosi Giacomo  Rubini  e  Suo  fratello  Gio.  Bat- 
tista Rubini^  del  sìg.  David,  del  sig.  Giordani^ 
del  sig.  Trezzini  e  del  sig.  Storti»  non  che 
del  sig.  maestro  Mayr  3    specialmente    per    la 
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Medea  sul  teatro  tarcaho  di  Milano  e  del  no* 
stro  sig.  Donizetti  5  si  vedano  a  tal  proposito 
li  fascicoli  nel  1829  ài  num.  38  3g  4°  41  42 
43  e  48  e  num.   io  del   1829. 

Abbiamo  dal  medesimo  giornale  dramma- 
tico al  fascicolo  num.  43  del  1829  che  il  nostro 
Giacomo  Rubini  venne  rifermato  al  servizio 
della  cappella  reale  del  teatro  regio  italiano 
di  Dresda  dal  primo  del  1829  al  primo  del 
i83i  ,  aggiungendo  che  in  questo  affare  s'ado^- 
prò  moltissimo  il  sig.  maestro  M  or  lacchi  al 
fine  di  soddisfare  alle  vive  istanze  del  pubblico 
di  Dresda  e  per  ottenere  tiri  tal  vantaggio  a 
quel  degno  artista. 

Sul  fascicolo  num.  14  troviamo  meritamen- 
te encomiato  nell'opera  il  Mosè  sul  teatro  di 
Ferrara  un  altro  nostro  -virtuoso  che  solamente, 
da  due  anni  circa  si  è  posto  al  cimento  delle 
scene,  il  sig.  Alberiti,  ina  senza  detrarre  cosa 
alcuna  al  merito  del  bravo  giovine  ,  facciamo 
solamente  riflettere,  che  non  è  interamente  vero 
allievo  del  Tacchinardi  come  afferma  quel 
foglio.  Egli  ricevette  la  sua  istruzione  dal  ce*- 
lebre  fu  nostro  Salari  istruttore  d'altri  mol- 
tissimi nostri  virtuosi,  e  dal  Tacchinardi  non 
ebbe  che  un  anno  poco  più  di  lezioni  ad  og«* 
getto  di  perfezionamento,  dopo  aver  già  calcali 
alcuni  teatri  con  sommo  onore. 

Nel  giorno  11  settembre  1829  si  tenne 
dagli  allievi  delle  scuole  caritatevoli  di  musica 
l'accademia  finale  nel  teatrino  di  Rosate  ,  ed 
il  soggetto  del  dramma  scelto  per  l'accademico 
trattenimento  fu    il    Giuseppe    riconosciuto.    Il 
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giornalista  nel  num.  76  facendo  l'annunzio  di 
questa  accademia  prese  occasione  per  far  co- 
noscere l'utilità  somma  che  dall'  istituzione 
di  questa  benemerita  scuola  ne  è  derivala  ai 
nostri  concittadini.  Quanti  giovinetti  tolti  per 
essa  allo  srjuallor  del  bisogno,  quante  famiglie 
sollevate  ,  quanti  ingegni  che  senza  di  questo 
mezzo  si  sariauo  perduti  nell'oscurità  .,  e  sono 
giunti  a  fortunata  meta  $  e  passa  quindi  a  no- 
verare alcuni  che  sarebbero  appunto  stati  senza 
J'ajuto  di  queste  scuole  occulti  e  sconosciuti 
ed  ora  brillano  come  genii  portentosi  in  genere 
di  musica.  Tali  sono  il  chiarissimo  maestro 
compositore  Donizetti ,  li  maestri  Dolci  per  il 
cembalo  e  Forini  per  canto,  e  gli  applauditis- 
simi  cantanti  Giordani ,  Trtzzini^  Alberti  e 
molti  altri. 

Miscellanea.. 

È  molto  consolante  la  seguente  notizia 
desunta  dal  patrio  giornale  num.  l{*>  del  1828 
intorno  alla  floridezza  del  commercio  che  si 
vide  nella  nostra  fiera  1828.,  la  quale  fu  bril- 
lante ed  attiva  oltre  la  comune  aspettativa. 
Ecco  adunque  in  compendio  il  calcolo  appros- 
simativo dello  smercio  verificatosi. 

Pezze  di  panno  7om.  introdotte  pel  valore 
di  circa  10  milioni  di  lire  austriache  ne  sono 
stati  smerciali  circa  tre  quarti.  —  Casse  700  di 
stoffe  ed  altrettante  di  canape  e  lino  in  tela 
per  V  importo  di  due  milioni,  vendute.  — 
A  tre  milioni  circa  ascende  lo  smercio  d'aire 
mercanzie  e  manifatture  3    gela    per    due    terzi 
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greggia  ed  un  terzo  in  organzini  in  quantità  di 
i3om.  libbre  piccolo  milanesi  per  la  somma  di 
due  milioni  e  mezzo,  sicché  fra  tutto  sarebbesi 
messa  in  circolazione  la  vistosa  somma  di  i5 
milioni  circa. 

Anche  il  commercio  del  nostro  ferro  van- 
taggiò molto  di  prezzo  a  fronte  degli  anni  scorsi^ 
a  sentiamo  con  vera  compiacenza  a  parlare  sui 
ragguagli  con  molto  favore  di  qoesto  nostro 
ramo  importante,  specialmeute  sul  punto  della 
bontà  propria  delle  nostre  miniere,,  che  ren- 
dono un  ferro  a  preferenza  perfetto  per  uso 
degli  stromenii  agrarii  ,  e  di  lunga  durala. 

In  principio  dell'anno  scorso  1829  in  oc- 
casione di  alcuni  scavi  per  oggetti  d'agricoltura 
in  un  orto  annesso  alla  piccola  chiesa  dei  morti 
di  Antegnate  sulla  regia  strada  fra  detto  comune 
e  quello  di  Calcio  ,  si  rinvennero  molli  vasi 
di  terra  ,  alcuni  de1  quali  ripieni  di  ossa  uma- 
ne ,  ed  uno  couteueva  molti  frantumi  di  lance 
di  bronzo. 

Era  già  da  lungo  tempo  cbe  la  nostra 
città  sull'esempio  di  moltissime  altre  meditava 
di  mandare  ad  effetto  il  generoso  disegno  d'in- 
stituire  ,un  Casino  di  ricreazione  ,  il  di  cui 
oggetto  si  è  quello  di  procacciarsi  un  mezzo 
d' intrattanersi  piacevolmente  ed  onestamente, 
e  di  godere  dei  leciti  divertimenti  dei  giuochi 
permessi  dal  Governo  ,  feste  da  ballo  5  acca- 
demie e  simili.  Ma  diverse  circostanze  »,  e  di- 
sparitàdi  opinioni  ne  ritardavano  l'effettuazione, 
quando  finalmente  appianate  tutte  le   difficoltà 
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si  vide  instiumo  questo  nobile  e  utile  stabili- 
mento ,  il  quale  va  felicemente  progredendo  , 
e  siccome  è  stato  basato  sopra  un  ben  matu- 
rato regolamento  diviso  in  un  capitolato  disci- 
plinare, ed  un  altro  fondamentale  se  ne  spera 
una  lunga  durata. 

Il  locale  è  collocato  nelle  sale  del  Teatro 
della  nobile  Società. 

Al  numero  44  del  nostro  giornale  1829 
trovasi  accennata  l'introduzione  in  questanostra 
città  d'una  completa  fabbrica  di  acque  mine- 
li,  mediante  l'uso  d'una  ingegnosissima  mac- 
china di  moderna  invenzione  ,  e  questo  im- 
portante servigio  all'umanità  e  di  sommo  utile 
alla  patria  ci  viene  recato  dall'  espertissimo 
farmacista  chimico  Angelo  Dapino  del  borgo 
S.  Leonardo. 

Fa  egli  conoscere  con  elegante  discorso  il 
quale  ha  servito  di  annunzio  al  comendevole 
suo  divisamento  ,  che  per  diverse  rilevanti  cause 
erasi  già  da  tempo  studiato  sul  modo  di  poter 
con  maggior  vantaggio  e  minore  dispendio  e 
incomodo  surrogare  le  acque  minerali  artifiziali 
alle  naturali.  Tali  cause  che  ci  vengono  descritte 
sono  appunto  l'ubicazione,  talvolta  lontana 
dalle  sorgeuti  d'acque  minerali  naturali,  l'in- 
costanza delle  stagioni ,  il  gravissimo  dispendio, 
la  poca  o  nessuna  attività  che  conservano  quelle 
che  si  trasportano  da  notabile  distanza}  tutte 
queste  difficoltà  rendevano  il  più  delle  volte 
impossibile  cavarne  profitto  per  le  diverse 
specie  di  croniche  infermità ,  per  le  quali  fosse 
d'uopo  usare  diverse  qualità  di  acque  minerali. 
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Si  è  finalmente  dopo  molte  esperienze  raggiun- 
to il  desiderato  scopo  dì  poter  fabbricare  le 
acque  artificiali  ,  e  si  è  riuscito  di  potervi  in- 
trodurre i  necessarii  Gaz  ohe  più  di  tut  l'altro 
offriva  le  maggiori  difficoltà  ;  e  la  gloria  di 
questa  perfetta  operazione  è  dovuta  al  signor 
Geo.  Catlinetti  di  Milano  il  quale  inventò  al- 
l'uopo l'ingegnosa  macchina  che  fu  premiata  il 
4  ottobre  1826  dall'I.  R.  Istituto  di  scienze, 
lettere  ed  arti.  Il  nostro  sig.  Dapbio  pertanto 
cerziorato  da  lunga  aspettativa  del  felice  effet- 
to dell'  invenzione  del  CatlineLli  pensò  nei- 
P  anno  scorso  di  provvedere  dal  suddetto 
una  delle  sue  ultime  macchine ,  assai  mi- 
gliorala e  portata  a  somma  perfezione,  me- 
diante la  quale  ha  dato  mano  alla  sua  nobile 
intrapresa.  Trovasi  nel  giornale  e  negli  appositi 
manifesti  la  dettagliata  descrizione  delle  acque 
minerali  che  sortono  dalla  sua  fabbrica  e 
P  indicazione  delle  diverse  infermità  a  cui  può 
riuscire  giovevole  ,  a  cadauna  specie  ,  e  final- 
mente sotto  il  dettaglio  vi  sono  anche  i  prezzi 
per  ogni  bottiglia,  quali  non  sono  che  due, 
cioè  cent.  5o  per  ogni  bottiglia  d'acque  gazose, 
saline  e  ferruginee,  e  cent.  60  per  ogni  botti- 
glia d'acque  gazose  saline  e  solforose  il  tutto 
compresa  la  bottiglia. 


L'eccelsa  Aulica  Cancelleria  con  rispettalo 
dispaccio  il  marzo  1829  in  relazione  alla  go- 
vernativa Notificazione  i3  novembre  1821.  as- 
segnò li  premii    a    favore   di    quegli   individui 
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che  si  sono  particolarmente  distinti  nella  pra- 
tica della  vaccinazione  dal  1822  al  1826.  Dal- 
l'elenco dei  premiati  ho  estratto  quelli  che 
appartengono  alla  nostra  provincia.  Ver  l'anno 
1822  il  quarto  premio  di  lire  3oo  austriache 
toccò  al  sig.  Marco  Cassis  medico  distrettuale 
di  Bergamo  tSZ  pel  1823  fu  onorato  del  primo 
premio  di  lire  600  austr.  il  sig.  Marco  Serini 
medico  distrettuale  di  Edolo  zz:  pel  1824  il 
secondo  premio  di  lire  5oo  fu  assegnalo  al 
sullodalo  sig.  dott.  Cassis  zz:  pel  1825  ottenne 
il  primo  premio  di  lire  600  il  sig.  Silvestro 
"Renzi  medico  distrettuale  di  Gandino  zz:  pel 
1826  il  quarto  premio  di  lire  3oo  fu  assegnato 
ai  predetto  sig.  dott.  Renzi, 
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AGGIUNTA 

ALL'ARTICOLO    DEI    FUHERÀLI 

AW  arciprete  Passi. 

Abbiamo  il  piacere  di  annunciare  al  pub- 
blico che  nella  giornata  del  22  gennajo  i83o, 
anniversario  della  morte  del  nostro  amatissimo 
arciprete  mons.  Marco  Celio  Passi ,  in  questa 
Cattedrale  si  celebreranno  solenni  esequie,  in 
attestato  di  grata  ricordanza  a  questo  illustre 
soggetto,  riservandomi  a  darne  la  descrizione 
nell'almanacco  del  i83i. 


Facch.  Bergamo* 


STATISTICA 


La  provincia  bergamasca  si  divide  in  18 
distretti.  Ha  una  superficie  di  miglia  4^4°  circa 
che  abbraccia  un  territorio  di  pertiche  berga- 
masche N.  5,970,770.  12  ed  una  popolazione 
di  N.  33o5895  abitanti  ripartiti  in  359  comuni 
con  un  estimo  totale  di  scudi  12,0988,18. 
Li  comuni  stessi  sono  suddivisi  in  444  Par~ 
rocchie,  cioè  328  di  diocesi  bergamasca,  92 
bresciana,  17  cremonese,  6  milanese  ed  una 
della  diocesi  di  Como,  fn  tutta  la  provincia 
vi  sono  393  pii  istituti  di  beneficenza  ,  che 
danno  sussidio  a  circa  95  mila  individui  In 
Bergamo  soltanto  vi  sono  19  istituti  diversi , 
compresi  gli  elemosinieri  ,  gli  ospitali  ed  i 
luoghi  di  ricovero.  Per  l' istruzione  elementare 
vi  sono  917  scuole  elementari  ,  cioè  519  ma-* 
schili  e  398  femminili  le  quali  vengono  frequen- 
tate da  circa  38ooo  scolari. 

Bergamo  è  capo  luogo  della  provincia  ed 
ha  la  Congregazione  Municipale  all'  ammini- 
strazione del  Comune.  Ha  una  popolazione  di 
3o5i2  abitanti,  cioè  i5o55  maschi  e  154^7  femm. 
Di  tutta  questa  popolazione  ve  ne  sono  21625 
nel  recinto  murato ,  e  8887  esterni. 

JMegli  anni  camerali  1827  e  1818,  si  è  ve- 
rificato nella  nostra  provincia  il  seguente  mo- 
vimento di  popolazione.  Anno  camerale  1827. 

Popolazione  IN.  323583.  Nascite  12484.  Morti 
iooi3.  Matrimonii  2404.    Anno  camerale   1828. 

Popolazione  327087.  Nascite  i3o<)3.  Morti 
10037.  Matrimonii  2486. 
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Li  comuni  in  cui  vi  sono  più    di  3oo  esti- 
mati   hanno    il    consiglio    comunale.    Gli    altri 
comuni   aventi  meno  di  200  estimati  non  hanno 
consiglio  ma  il  convocato  comunale 

Le  seguenti  comuni  poi,  oltre  il  consiglio 
comunale  5  hanno  ancora  l'ufficio  proprio. 

Dreno  =^  Caravaggio  rz:  Clusone  =z  Gan- 
dino  cès  Martinengo  E=  Romano  ss  Treviglio. 

COMUNI    DI    RESIDENZA    DELLE    II.    RR.    PRETURE. 

Bergamo,  Pretura  Urbana  alla  quale  sono 
soggetti  ancora  li  distretti,  colle  rispettive  co- 
muni, di  Alzano  ,  Almenno ,  Trescore  e  Ponte 
s.  Pietro;  vi  appartengono  pure  li  due  comuni 
di  Bagnatica  e  Brusaporto,  spettanti  al  distretto 
di  Martinengo. 

Preture  Forensi, 
Romano  Pretura  di  II.    classe;    a    questa 
Pretura  è  soggetto  anche  il  distretto    di    Mar- 
tinengo a  riserva  dei  suddetti  due  comuni. 

Breno  idem  di  II.  classe. 

Edolo  idem  di  III.  classe. 

Clusone  idem  di  III.  classe. 

Treviglio  idem  di  III.  classe. 

Zogno  idem  di  III.  classe. 

Verdello  idem  di  III.  classe. 

Lovere  idem  di  IV.  classe. 

Sarnico  idem  di  IV.  classe. 

Gandino  idem  di  IV.  classe. 

Caprino  idem  di  IV.  classe. 

Piazza  idem  di  IV.  classe. 
N.B.  JSelle  Preture  di  IL  classe    oltre    il 
Pretore  vi  risiede  anche  un  Aggiunto. 


Ili 


QUADRO 
Indicante  P  estimo  e  la  popolazione. 

Distretti.  Scudi  d'estimo.          Popolaz. 

i.  Bergamo  N.  i3i4539  4  6    8  2  N.  5 1260 

2.  Zogno        »?  4476(>0  4  7     5  7     »  18018 

3.  Trescore    »?  $71894  2  3     -  7     »?  12629 

4.  Alinenno    »?  325io2  11     8  4    n  i3573 

5.  Ponte  s.P.»?  770323  14    9  7    "  18)69 

6.  Alzano       »?  385671  46    5  3    »?  12004 

7.  Caprino     »  268662  2  5    27     «  i3463 

8.  Piazza        »?  248775  26    67     »?  9606 

9.  Sarnico  »?  54i354  3  6  -  5  j>  i525r 
io.  Treviglio  »?  1332876  3  7  8  -  «  25868 
li.  Martinengo»?  1081171  5  -  14  1  »?  14875 
12.  Romano  »?  io55625  42  16  »?  17872 
i3.  Verdello  »?  1203915  46  81  »?  2io36 
14.  Clusone  »?  740189  21  57  »?  19907 
i5.  Gandino    »?  356i82  3713»?  12713 

16.  Lovere       »?  388689  37     93    »?  io58o 

17.  Dreno          »?  699245  5  4  *4  3     n  26028 

18.  Edolo         »?  376935  5  4     24     »?  i8i43 

IN.  12098818  21  2  4  JN.  33o895 
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FIERE  DIVERSE 

NELLA    PROVINCIA    DI    BERGAMO. 

Albino^  23  24  e  25  Marzo,  8  9  io  Settembre. 

Alzano  11   12  e  i3  Novembre. 

Ardese  23  Giugno. 

Bergamo  17  Gennajo  ,  9  Febbrajo,  tutte  due 
un  giorno,  22  Agosto  i\  giorni,  i3  Dicem- 
bre un  giorno. 

fìranzi  alla  fine  di  Settembre  per  giorni  il. 

Buzzone  i5  Geunajo  un  giorno. 

Caravaggio  il  24  e  25  Marzo,  a5  e  26  Maggio, 
14  e  i5  Agosto,  7e8  Settem.,  28  e  29  detto. 

Cwidate  all'Olito  dal  6  fino  al  12  Dicembre. 

Clusone  il  24  Giugno. 

G andino  il   19  Marzo. 

Gorlago    3o  Novembre  dura  3    giorni. 

Leffe  il  29  Settembre. 

Lovere  il  giorno  di  tutti  i  Santi  per  8  giorni. 

Martinengo  il  5  Febbrajo. 

JVembro  il  20  Gennajo. 

Ponte  s,  Pietro  il  29  Giugno. 

Bomano  il  1  2  e  3  Febbrajo. 

Trescore  il  giorno  dopo    l'Ascensione. 

Ti  eviglio  il  io  Novembre  dura  due  giorni» 

Venova  il  25  Aprile. 

MERCATI  DELLA  PROVINCIA. 

Adrara  s,  Martino  agli  li  Novembre  e   dura 

8  giorni. 
Albino  il  giorno  16  d*  ogni  mese. 
Almenno  martedì ,    mercoledì   e  giovedì  della 

terza  settimana  d1  ogni  mese. 
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Bergamo  la  prima  settimana  intiera  d'ogni  mese, 
oltre  i  giorni  della  fiera  d'Agosto.  Per  le  biade 
poi  vi  è  mercato  lutti  li  giorni  feriali. 

Ereno  il  20  Genn,,  e  dura  sino  alla  fin  del  mese. 

Caprino  ogni  govedì. 

Caravaggio  ogni  venerdì. 

Clusone  ogni  lunedì. 

Eàolo  8  9  e  io  Ottobre. 

Gandino  ogni  giovedì. 

Grevo  l'ultimo  lunedì  di  Febbrajo,  il  i'j  Ottobre 
e  il  primo  lunedì  di  Novembre. 

Lenna  martedì  9  giovedì  e  sabbato  della  secon- 
da settimana  di  Dicembre. 

Lovere  ogni  sabbato. 

Martinengo  il  primo  martedì  dopo  la  metà  di 
ogni  mese. 

Pisogne  ogni  sabbato. 

Pontagna  il  martedì  della  seconda  settimana 
di  Settembre. 

Ponte  di  Legno  il  3o  Giugno  e  i5  Settembre. 

Ponte  s.  Pietro  l'utimo  giovedì  d'ogni  mese. 

Romano  ogni  lunedì,  nuncoledì  e  venerdì. 

S.  Gio.  Bianco  i  3  ultimi  giorni  fer.  d'ogni  mese. 

Samico  ogni  giovedì. 

Seriale  il  mercoledì  dopo  la  terza  settimana 
d'ogni  mese. 

Stezzano  ogni   lunedì. 

Trescore  il  martedì  di  tutte  le  settimana  po- 
steriori al  mercato  di  Bergamo. 

Treviglio  ogni  sabbato. 

Vertova  ogni  venerdì. 

Vezza  il  29  Settembre. 

Zogno  per  il  bestiame,  biade  e  merci  ogni  sabb. 
anteced.  e  per  le  sole  biade  e  merci  il  secondo 
sabbaio  dopo  il  mercato  di  Bergamo. 
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STABILIMENTI 

DI  PUBBLICA  BENEFICENZA  IN  BERGAMO 


Direttorio 
dei  Pii  Istituti  Elemosinieri. 

Misericordia  Maggiore.  Ha  origine  nel  1 265f 
e  la  sua  rendita  serve  a  sollievo  de'poveri ,  e 
nel  mantenimento  della  basilica  di  santa  Maria 
Maggiore. 

Sovegno.  La  sua  entrata  viene  erogata  in 
tante  doti  per  figlie  pericolanti  e  di  mala  fama. 

Pii  Istituti  diversi,  a  soccorso  de5  poveri. 
Legato  Montechiari  z=z  Eredità  Scarpaccia  =? 
Consorzio  post  Murgulam  z=z  Eredità  Ghislan- 
di  ~  Legato  Mazzoleni  rz:  Misericordia  di 
O.   Vigilio  ==  Monte  delV abbondanza. 

pietà'  di  Bergamo  ,  istituitf  da  Bartolo- 
meo Col  leoni  per  il  mantenimento  della  cappella 
Colleoni  annessa  a  santa  Maria  Maggiore,  e 
per  doti  a  povere  zitelle  che  si  maritano. 

casa  a'  industria  ,  stabilimento  attivato 
nel  1811  perii  bando  della  mendicità.  Rico- 
vera di  giorno  diversi  miserabili,  e  dà  lavoriero 
a  poveri  nelle  loro  case. 

commissaria  verdura  ,  fondata  da  Ago- 
stino Verdura  nel  1718  con  rendita  di  g4  mila 
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fiorini.,  cioè  4°  m'Ia  per  il  pio  luogo  delle 
Convertite  ,  3o  mila  per  il  mantenimento  del- 
l'altare di  sant'Antonio  in  san  Bernardino  di 
Pignolo  ,  e  24  mila  per  i  poveri  vergognosi  ed 
infermi  di  questa  città. 

commissaria  ronzoni,  istituita  dal  sacerdote 
Giorgio  Ronzoni  nel  1760,  la  cui  rendila  si 
spende  in  doti  ed  in  sussidio  de1  poveri  e  ver- 
gognosi della  parrocchia  di  sant'Alessandro 
della  Croce  e  del  comune  di  Sedrina. 

monte  de'pegni.  Gira  un  capitale  in  sov- 
venzione ai  ricorrenti  contro  pegno. 

Ospitali. 

Ospitai  Maggiore,  eretto  nel  1 458.  Riceve 
e  governa  tutti  gli  infermi  curabili ,  dà  rico- 
vero agli  esposti ,  e  sono  pure  a  suo  carico  36 
incurabili  e  18  maniaci. 

Pio  Luogo  Azzanelli)  istituito  nel  170$ 
da  Francesco  Azzanelli  per  la  dispensa  di  doti 
e  per  la. soiaamiaistrazione  di  medicinali,  ser- 
vizio medico  ,  chirurgico  e  di  ostetricia  ai  poveri 
dell'alta  città. 

Orfanotrofii  e  donne  in  ritiro. 

Orfanotrofio  delle  femmine  diviso  in  due 
case,  l'una  il  Soccorso  istituita  nei  »564  dal 
sacerdote  Regolo  Belotti  ,  per  ricovero  di  fan- 
ciulle non  minori  dell'età  d'anni  12  povere  e 
senza  custodia.  L'altra  il  Conventino  eretta  da 
Francesco  Dehe  ,  per  ricovero  di  regazze  povere 
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ìion  minori  dei  7  n&  maggiori  dei  12  anni  pri- 
ve o  abbandonate  dai  genitori. 

Orfanotrofio  de*  maschi  ,  che  abbraccia 
V  istituto  dei  poveri  orfani  di  san  Martino  fon- 
dato nel  ì532  da  san  Girolamo  Miani,  e  quello 
de'mendicanti  di  san  Carlo,  concentratine!  1809. 

Donne  in  ritiro  o  Convertite.  Stabilimento 
originato  nel  1697  per  ricovero  di  donne  mari- 
tate o  senza  marito  ,  risolute  di  togliersi  allo 
scandalo. 

casa  ni  ricovero.,  eretta  nel  181 1  pel  ban- 
do della  mendicità.  Ricovera  più  centinaja  di 
poveri  malati ,  incurabili  ,  cronici  3  fatui  ò 
storpii,  e  imbecilli. 

ospizio  privato  di  sant'Antonino*  recente- 
mente istituito  dal  vivente  sacerd.  Carlo  Botta 
per  ricovero  de'  sacerdoti  poveri  ed  infermi. 

ORFANOTROFIO    PRIVATO    DI    S.  CARLO,  istituto 

del  sullodalo  sac.  Botta  nel  1817  per  ricovero, 
ed  educazione  di  fanciulli  abbandonati  da'  ge- 
nitori o  vagabondi. 

cassa  di  risparmio,  istituita  in  questa  città 
nel  1824  per  ricevere  li  piccoli  depositi  che  vi 
si  fanno  II  lunedi  ed  il  giovedì  sono  destinati 
per  fare  li  depositi,  il  martedì  e  venerdì  per 
fare  li  pagamenti  3  esclusi  li  giorni  festivi. 
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P  R  O  S  P  E  T  T  O 
Distrettuale  del  Pii  Istituti  di  beneficenza 
nella  città  e  provincia. 


IX  uni  ero 

degli 
[stituti 

degli 
individ, 
benefìc 

Annotazioni 

Bergamo  =  città 
Distretto    . 

'9 
21 

5671 
4g3i 

ir:  a 

Zogno      .     .     . 
Trescore.     •     . 

40 

20 

8598 

i575 

tì  .ti 

Al  menno.     .     . 

16 

759« 

03     i-t 
O 

Ponte  s.  Pietro 

3i 

4427 

«  0 

Alzano    .     .     . 
Caprino  •     .     . 
Piazza 

*7 

■4 

29,8 

8477 
583 

Samico  .     •     . 

'9 

1610 

à  .3 

Trevigìio      .     . 

IL 

9791 

3  .2 

•«9 

Marlinengo. .     . 

IO 

23  12 

Romano  .     .     • 
Verdello.     .      . 

9 

7 

1661 

i885 

"3 13   • 

tu    3    » 

Clusone  .     .     . 

3o 

4670 

Gandino  .     ■     . 

23 

7887 

Lovere    .     .     . 
Breno      •     .     . 
Edolo      .     .     . 

22 

52 

18 

2840 
12028 
6358 

In  questi 
Ospitali 
pagina 

N, 

393 

95413 
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ELENCO  ** 

Degli  Ospitali  per  infermi,  e  per  esposti) 
luoghi    di   ricovero  nella  provincia* 

A  lmenno  s.  Bartolomeo  per  infermi. 

Alzano  Maggiore  per  gì*  incurabili. 

Caravaggio  per  infermi  ed  esposti* 

Tre\iglio  per  infermi. 

Martinengo  per  infermi. 

Calcio  per  infermi. 

Fontanella  al  piano  per  infermi. 

Romano  per  infermi. 

Cologno  per  infermi. 

Urgnano  per  infermi. 

Gandino  per  infermi. 

—  orfanotrofio  di  femmine* 

Leffe  per  infermi. 

Vertova  per  casa  di  ricovero» 

Lovere  per  infermi. 

Malegno  per  esposti. 


STABILIMENTI 

DI  PUBBLICA  ISTRUZIONE  IN  BERGAMO 


Imp.  R.  Liceo  ,  destinato  allo  studio  filoso- 
fico. Gli  insegnamenti  sono  distribuiti  in  due 
anni.  Il  nostro  Liceo  possiede  inoltre  un  ricco 
gabinetto  di  macchine  ed  istromenti  di  fisica. 

Ginnasio  Imperiale.  Il  nostro  è  di  seconda 
classe.  Il  corso  degli  studii  abbraccia  quattro  anni 
di  grammatica  e  due  di  umanità. 

Seminario  vescovile.  Quivi  si  insegnano 
le  materie  ecclesiastiche  a  quei  giovinetti  spe- 
cialmente che  sono  incamminati  allo  stato  di 
sacerdozio.  Gli  studii  sono  divisi  in  teologico  , 
filosofico  e  ginnasiale.  Li  convittori  delle  prime 
due  classi  di  grammatica  sono  collocati  nell'ex 
monastero  dei  Celestini  fuori  della  cinta. 

Scuole  Elementari  Maggiori.  Vi  sono  in 
Bergamo  quattro  scuole  Elementari  Maggiori  : 
cioè  una  1.  R.  maschile  nei  borghi,  una  I.  R. 
femminile  nell'alta  città  ;  una  comunale  ma- 
schile nell'alta  città  ,  ed  una  comunale  fem- 
minile nei  borghi.  Vi  sono  inoltre  ventidue 
scuole  elementari  minori  e  dieci  stabilimenti. 

Istituto  di  femminile  educazione  nel  mo- 
nastero di  santa  Grata  in  città  dove  si  tiene 
collegio  convitto  e  le  educande  oltre  i  lavori 
femminili  apprendono  il  leggere,  lo  scrivere 3 
l'aritmetica  ed  i  principii  di  religione. 
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Istituto  di  femminile  educazione  nel  mo- 
nastero di  san  Benedetto ]  come  in  quello  di 
S.  Grata. 

Accademia  Marchio  ridi.  Questo  stabili- 
mento di  privata  educazione  femminile  serve 
per  le  lezioni  tanto  alle  allieve  a  convitto 
quanto  alle  foresi. 

Scuole  di  carità.  Una  maschile  che  si 
tiene  alla  sera  nell'alta  città  per  cura  di  alcuni 
zelanti  sacerdoti  ,  a  cui  prestano  ajuto  e  coo- 
perazione parecchi  de'  nostri  cittadini  dei  ceto 
de'  commercianti  e  possidenti.  Altra  femminile 
si  dà  nello  stabilimento  delle  orsoline  ,  ossia 
figlie  della  carini,  instituito  in  questa  città 
dalla  marchesa  Canossa  in  Rocchetta  nei  borghi. 

Ginnasii  diocesani 

Ginnasio  vescovile  di  Bergamo  rr  Ginnasio 
vescovile  di  Celana. 

Ginnasii  comunali 
Ginnasio  di  Clusonerr  Ginnasio  di  Lovere. 

Scuole    private   ginnasiali  privilegiate. 

Martinengo. 

Collegi  e  case  private  di  educazione 
maschile 

Collegio  di  Celana  al  quale  è  annesso  il 
ginnasio  vescovile. 
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Case  private  di  educazione.  In  Redona  rz 
in  Clusone  =z  in  Presezzo  ,  ed  in  Martinengo 
alla  quale  sono  annesse  le  scuole  private  gin- 
nasiali succitate. 

Collegi  femminili 

Il  grandioso  antico  collegio  convitto  tenuto 
nel  monastero  delle  Salesiane  in  Alzauo  Mag- 
giore, molto  rinomato  in  questa  ed  in  estere 
Provincie.  Altro  collegio  però  inferiore  al  suddetto 
si  è  quello  tenuto  nei  monastero  delle  Clarisse 
in  Lovere  ,  ed  un  altro  collegio  finalmente  nel 
monastero  di  Zogno. 

Accademia  Carrara.  Scuola  gratuita  di 
pittura  ed  architettura.,  istituita  dai  benemeri- 
to fu  conte  Giacomo  Carrara,  fornita  di  una 
ricca  galleria. 

Biblioteca  pubblica,  la  quale  contiene  circa 
55  mila  volumi  circa. 

Museo  lapidario.  Contiene  diverse  iscri- 
zioni e  monumenti  di  antichità  ,  quivi  fatti  rac- 
cogliere dal  nostro  fu  Gio.  Battista  Rota  dot- 
tissimo antiquario. 

Ateneo  di  scienze  ed  arti.  Questo  e  for- 
mato dalla  riunione  di  5o  socii  aitivi  e  tra 
questi  un  presidente ,  un  vice-presidente,  un 
segretario  ed  un  vice-segretario  e  nove  censori, 

Lezioni  caritatevoli  di  musica.  Istituto  fon- 
dato dalla  Misericordia  maggiore  nel  i8o5. 
Vi  si  istruiscono  guatuitamente  12  poveri  ra- 
gazzi 3  otto  cioè  nei  canto  e  quattro  nel  violina. 


Accademie  e  teatri 

Accademia  filarmonica  della  Fenice  nella 
bassa  città  restituita  nel  1826.  Questo  stabili- 
mento musicale  dall'epoca  della  sua  istituzione 
ha  sempre  più  migliorato,  ed  è  oramai  portato 
a  sommo  grado  di  floridezza  ,  contando  a  socii 
onorarii  li  virtuosi  di  maggior  grido. 

Unione  filarmonica  nell'alta  città.  Anche 
questa  unione  che  tende  all'oggetto  medesimo 
dell'altra  ,  cioè  alla  coltura  e  perfezionamento 
nell'arte  muSicale  ed  al  diletto ,  venne  istituita 
nel  1828  ed  è  composta  di  un  copioso  numero 
di  ragguardevoli  persone  5  e  di  egregi  professo- 
ri e  dilettanti. 

Casino  di  ricreazione.  Venne  istituito  nel 
1828.  11  suo  scopo  sì  è  quello  di  piacevol- 
mente intrattenersi  in  leciti  divertimenti  in 
giuochi  permessi,  in  feste  da  ballo  ed  acca- 
demie. È  composta  la  società  di  80  individui 
da  potersi  aumentare  anche  sino  ai  100. 

Teatro  Riccardi  nella  bassa  città.  È  di 
privata  ragione. 

Teatro  della  nobile  Società  nell'alta  città: 
ne  è  proprietaria  una  società  di  azionisti. 
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GERARCHIA  ECCLESIASTICA 

DELLA.    CITTA'  DI    BERGAMO    E    SUA.    DIOCE9*. 


Curia  Vescovile 
Sede  Vacante 

i  signori 
Nob.  mons.  Giuseppe  Benaglià ,  canonico  teo- 
logo della  cattedrale  5  ed  in  sède   vacante  , 
vicario  capitolare. 
Nobile  Gaetano  Benaglia,  canon.  9  teoL  vesc, 
Sac.  Francesco  Locatelli,  maestro  dei  sacri  riti, 
Giuseppe  Salvagni  ,  cancelliere  quiescente, 
Sac.  Donino  Gavazzenì  ,  cancelliere  capitol. 
Sac.  Benedetto  Mazzoleni  5  vice-cancelL  cap, 
Sac.  Pietro  Leide  5  aggiunto. 

Pietro  Stefanini ,  portiere. 

Dignità  e  canonici 
della  cattedrale  di  Bergamo 

Dignità 
Arciprebenda  vacante 

i  signori 
Nob.  Giuseppe  Benaglia  9  teologo,  vie.  capii. 
Nob.  Lorenzo  Tornirli,  penitenz.  5  economo  spir. 
Nob.  Giuseppe  Medolago  ,  primicerio. 
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Canonici  assegnataci 
i    signori 
Nob.  Giulio  Brembati. 
INob.  Andrea  Scotti. 
Girolamo  Ginammi. 
Nob.  Giovanni  Finardi. 

Nob.  Gaetano  Benaglia,  teoL  vesce  sind.  cap, 
Carlo  Poma. 
INob.  Luigi  A  rigoni. 
Nob.  Pietro  Medolago. 
Tranquillo  Rivola. 

Canonici  onorarli 
i  signori 
Bernardino  Morlacchi. 

Carlo  Morlacchi  ,  prevosto  di  sant'Alessandro 
in  Colonna. 

Canonici  di  elezione  capitolare 
i  signori 
Giacomo  Casari. 
Francesco  Piccinini. 

BASILICA  DI  S.  MARIA  MAGGIORE 
Amministrata    dalla  Misericordia  Maggiore, 

Il  sac.    sig.  Antonio  Lupini  ,  priore. 

Il  sig.  Simone  Mayr  ,  maestro  di  cappella» 

CAPPELLA  COLLEOWl  ANNESSA 

Mantenuta  dal  pio  luogo  della  Pietà. 
Il  sac.  nob.  sig.  Carlo  Scotti  5  decano. 
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SEMINARIO  VESCOVILE 

Le  classi  ginnasiali  prima  e  seconda  di 
grammatica  sono  state  collocate  nell'cr  ,  mo- 
nastero dei  Celestini ,  locale  che  la  Deputa- 
zione ha  trovato  opportuno  di  aggiungere  per 
maggior  comodo. 

Deputati ,  i  signori 
Nob.  Lorenzo  Tomini  ,,  canonico  e  penitenz. 
Nob.  monsig.  Giovanni  Mosconi. 
]Nob.  Gaetano  tenaglia  5  canonico  3  teoL 
Sac.  Orazio  Simoni. 

Cancelleria  9  i  signori 
Sac.  Martino  Beudoiti ,  cancelliere. 
Pietro  Cristiani  ,  ragioniere. 
Giuseppe  ^oli ,  aggiunto  alla  cancelL  e  rag. 

Rettore 
Il  nob.  mons.  Giuseppe  Benaglia  ,  canori,  ecc. 
11  sig.  Gio.  Battista  Zonca  ,  aggiunto  al  rett. 

Vice-rettori  ,  i  sac.  signori 
Gio.  Rapizza  ,  cass.  Andrea  Gatti. 

Domenico  Caroli.  Giuseppe  Rota  ^«eZ /o- 

Giovanni  Benetti.  cale  de''  Celestini. 

Direttori  spirituali ,  i  sac.  signori 
Girolamo  INaiali. 
Luigi  Speranza  9  nel  locale  de"1  Celestini. 

STUDIO      TEOLOGICO 

Lettori,  i  sac.  signori 
IVlaffio  Consoli  5  dogmatica  ed  esagesL 
Francesco  Bolis ,  morale  «  pastorale  e  catechet. 
Pietro  Rusca  3   storia  eccL  z  metod.  e  ling.  gr. 
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Giuseppe  Rampinelli  5  jus.  canon,  e  cw. 
Pietro  Ricepuli  9  lingua  ebraica. 
Vincenzo  Bouicelli ,  maestro  dei  sacri  riti* 

STUDIO     FILOSOFICO 

Il  sac.  sig.  Maffio  Consoli ,  direttore* 

Professori ,  i  sac.  signori 
Luigi  Ghidini ,  religione. 

Pietro  Paganessi ,  filosofia,  teoretica  e  pratica, 
Vincenzo  Bonicelli ,  fisica  ,  meccanica. 
Carlo  Ulietti  9  mate  m.^  filo  log.  lat.  e  ling.  greca. 

GINNASIO     VESCOVILE 

i  sac.  signori 
Nob.  mons.  Giuseppe  Benaglia  ,  canonico  3  ecc. 

vice-rettore. 
Giovanni  Battista  Zonca  ,  prefetto, 
Giuseppe  Mangini ,  catechista. 

Professori  di  Umanità 
i  sac.  signori 
Pietro  Riceputi,  nella  classe  li. 
INicola  Ghidini,  nella  classe  I. 

Professori  di  grammatica 
i  sac.  signori 
Lodovico  Nullo  ,  nella  classe  IV. 
Enrico  Marenzi,  nella  classe  Ut. 
Giovanni  Zanardi  ,  nella  classe  li. 
Giovanni  Battista  Caironi  5  nella  classe  /. 

Maestri  di  canto  ,  i  sac.  signori 
Colombo  Musali.  Giuseppe  Beloni. 

Martino  Bendotti. 
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PARROCCHIE 
DI    BERGAMO 

Giusta  il  Decreto  11  Giugno  i8o5. 

Col  nome    de9  RR.  Signori  parochi    e  vicarii 
e  numero  delle  anime  di  cadauna  parrocchia, 

sant'Alessandro  della  cattedrale 

Anime. 

3096  Nob.  mons.  Lorenzo  Tomini  cari,  penit.  9 
economo  spir.  Questa  parrocchia  è  com- 
posta delle  cinque  antiche  seguenti  :  San 
Pancrazio  ,  S.  Michele  delVarco  ,  San 
Cassiano  5  S.  Eufemia  e  parte  di  S.  Sal- 
vatore ,  esclusa  la  chiesa» 

Vicarii  parrocchiali  nella  cattedrale. 

Francesco  Beccodoro  per  Vex  parrocchia  di 
santa  Eufemia. 

Bernardo  Salvetli  per  quella  di  S.  Michele 
dell'arco . 

Gaetano  Fumagalli  -  f.  f.  per  Francesco 
Invernici  per  quella  di  S.  Cassiano. 

Arcangeli  Arcangelo  per  quella  di  S.  Pan- 
crazio» 

Le  chiese  ex  parrocchiali  di  santa  Eufe- 
mia o  san  Francesco  e  di  san  Cassiano 
sono  soppresse  ,  quelle  di  san  Michele 
e  di  san  Pancrazio  ,  sussistono  e  sono 
sussidiarie  allaparrocch»  della  cattedrale» 
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SANT'AGATA  NEL    CARMINE 

2i32  Gian-Giacomo  Calvi  prevosto.  A  questa 
parrocchia  sono  unite  le  seguenti  antiche, 
S»  Lorenzo  ,  e  C  altra  parte  di  S.  Sal- 
vatore compresa  la  chiesa. 

Ottavio  Nardi,  paroco  coad.  per  l'ex  par- 
rocchia di  S.  Lorenzo  sussidiaria. 

Gio.  Mauro  ,  vicario  parrocch.  per  quella 
di  S.  Salvatore  9  sussid. 

Ha  pure  diritto  questa  parrocchia  sul- 
l'esterna contrada  di    Vafoerde* 

sant'andrea. 

1129  Nob.  Pietro  Pesenti ,  prev.  alla  quale 
è  unita  l'antica  di  S.  Michele  al  Pozzo 
Bianco  ,  di  cui  è  vicario  Gio.  B*  «a 
Locatelli . 

SANTA   GRATA   INTER-^ITLJ. 

2^38  Giovanni  Moroni  ,  prev.      * 

Alessandro  Ludovici  ,  vicè-paroco. 
Questa  vastissima  parrocchia  abbraccia  le 
collinette  del  monte  S.Vigilio  e  la  vaile 
d'Astino  ;  e  nominatamente  le  seguenti 
contrade  colli  rispettivi  oratorii  e  cappel- 
lani :  san  Vigilio  sul  monte  ,  san  Seba- 
stiano .,  san  Rocco  di  Fontana  con  la 
Madonna  della  e as tegna ,  santo  Sepolcro 
d?  Astino  ^  santa  Maria  di  Longuele^  la 
Madonna  del  bosco  ,  san  Martino  ,  san 
Matteo  5  la  Madonna  di  Sudorno  e  parte 
di  santa  Maria  di  Loreto. 

S.    ROCCO   DI    CASTEGNETA, 

4*3  Giovanni  Negroni  3  curato. 
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sant'Alessandro  in  colonna, 

I2i45  Carlo  Morlaochi  canon.  ,  prevosto. 
Antonio  Milesi  ,  via.  parr.  titolato. 
Luigi   Milesi,  vicar.  parrocch. 
Giuseppe  Moseheni  .,  maggiore  e  curato. 
Questa  parrocchia  abbraccia  tutto  il  borgo 
di  san  Leonardo    sino  a  san  Bartolomeo 
escluso,  e  comprende  le  seguenti  sussidia- 
rie s  Leonardo  ,  M.   F~.  dello  Spasimo  , 
san  Bernardino  ,  san  Lazaro,  sari  Rocco, 
s.  Maddalena,  san  Giacomo  e  san  Carlo', 
e  le    contrade    esterne    di    santa    Lucia 
vecchia  ,  Campagnola ,  Loreto  e  s.  Tom- 
tmaso  de  Calvi. 

sant'Alessandro  della  croce. 

7i55  Giovanni  Br**  noli,  prevosto. 

Sono  soggette  a  questa  parrocchia  !c  se- 
guenti sussidiarie  contrade  :  cioè  santa 
Elisabetta  alla  Magione,  s.  Bartol.,  Santo 
Spirito,  s.  Bernard. ,,  s.  Pietro  in  borgo 
s.  Torniti,  e  le  seguenti  fuori  della  cinta  : 
s.  Croce  alle  ex  capp.,  sant'Anna  in  borgo 
Palazzo,  s.  Maria  alle  Nuvole,  sanCAles- 
sand.  degli  ex  cappucc,  s.  Fermo  ne5cam- 
pì ,  s.  Pietro  di  Boccaleone,  Celadina 
ed  Adusti. 

SANTA   CATERINA. 

1810  Giuseppe  Acerboni  ,  prevosto. 

SANTI    MARIA    E    MARCO   ALL'OSPITALE    MAGGIORE. 

184  Girolamo  Algisi  ,  curato. 

Questa  parrocchia  non  estende  la  sua  giu- 
risdizione che  nel  interno  dello  stabilimento. 
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COMUNI    E    PARROCCHIE 

DELLA  DIOCESI  DI  BERGAMO 

Colt  indicazione  del  santo  titolare  delle 
parrocchie ,  nome  del  rispettivo  signor  paroco^ 
popolazione^  numero  del  distretto  a  cui  appartie- 
ne cadaun  comune  e  parrocchia^  e  loro  distanza 
dalla  città. 

N.B.  La  popolazione  non  si  è  posta  che  ai 
comuni  ,  nei  quali  si  ritiene  concentrata  anche 
quella  delle  rispettive  frazioni  quivi  indicate. 

Distr.       Anime.  Miglia. 

ix.  i586  ^Ldrara^  s.  Martino    Mi- 

chele Sonzogni  p,  ij 

wL  781  Adrara  ,  s.  Rocco  Bartolo- 

meo Berardelli  e.  18 

III.  (fil  Albano  ,5.s.  Cornelio  e  Ci' 

priano  Antonio  Ferrari  p.  6 

1.  4^6  Albegno  ,  5.     Gio.  Battista 

Giuseppe  Vitali  e.  5 

iy.  ALbenza .,    vedi    s.     Hocco 

d?  Albenza. 

vi#  2460  Albino ,    s.  Giuliano    Gio. 

Battista  Né  p.  8 

1.  49*  Alme  5  s.  Gio.  Battista  Giu- 

seppe Cassotti  e.  4  e  **■ 

iv.  1264  A  Ime  n  nò,  s.  Salvatore  Giu- 

seppe Baisini  p    v.  f.  6 

ivi,  1825  Almenno  ,    s.     Bartolomeo 

Bartolomeo  Paggi  p.  7 

Vi.  2l6j  Alzano  magg. ,  s.  Martino 

Giacinto  Bassi  p.  v.  f.  4 
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Distr.      Anime.  Mgilia. 

vi.  401  Alzano  Superiore  9  s.    Lo- 

renzo m.  Pietro  dritti  e.  4  e  mu 

ivi»  Ama ,  5.  Salvatore  Giovanni 

Acerbis  p.  La  popolazione 
è  compresa  nella  parroc- 
chia e  comune  di  Aviatico 
di  cui  è  frazione.  io 

V.  £>4?  Ambivere,  s.  Zenone  Giu- 

seppe Mazzoleni  e.  7 

VI.  Amora  ,  s.  Bernardino  Giu- 

seppe Locatelli  e.  La  po- 
polazione è  compresa  nella 
parrocchia  e  comune  di 
Aviatico  di  cui  è  frazione.      11 

XIII.  1372  Arcene ,    5.    Michele  Bo- 

menico  Bonetti  p.  io 

xiv.  2194  Ardesìo,  s.  Giorgio  ni,  Giu- 

seppe Perani  p.  v.  f.  a3 

II.  Ascensione  ,    di  Costa  Se- 

rina  9  Giuseppe  Bonini  p. 
La  popolazione  è  compre- 
sa nella  parrocchia  e  co- 
mune di  Costa  Serina  di 
cui  è  fraz.  16 

Vili.  297  Aver  ara  „  s.  Giacomo     ap. 

Enrico  Piacezzi  p.  28 

vi.  565  Abiatico  5  5.  Gio.    Battista 

Alberto  Carrara  e.  12 

tm  762  Azzano  5  5.  Paolo   Antonio 

Pozzi  p.  4 

XIV.  658  Azzone  ,  s.s.  Filippo  e  Gia- 

como Giovanni  Ferrari  e.       34 

XI.  870  Bagnatica ,  s.  Gio.  Battista 

Luigi  Moneta  p.  1 
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Distr.       Anime.  Miglia. 

li.  Bagnella  5  s.  Maria  Marco 

Bianzina  e.  La  popolar,  è 
compresa  nella  parrocchia 
e  comune  di  Scrina  di  cui 
è  frazione.  17 

xiv.  Baniì  s.  Gio.  Battista  Bar- 

tolomeo Petrogalli  e.  La 
popolaz.  è  compresa  nella 
parroco,  e  comune  di  Ar- 
dese  di  cui  è  frazione.  25 

vili.  221  Baresi  ,  ss.  Pietro  e  Gia- 

como Giacomo  Paganoni  e.     27 

xii.  887  B ariano  1    s.s.     Gervasio    e 

Prot.  Pietro  Baronchelli  are,      14 

iv.  294  Barzana ,  5.  Rocco  Antonio 

Gusmini  p.  8 

xiv.  Barzesto  ,    Corpus    Domini 

Giovanni  Cossali  p.  L^  po- 
polazione è  compresa  nella 
parrocchia  e  comune  di 
Schilpario  di  cui  è  fraz.  38 

XV.  370  Barzizza  ,  s.  Lorenzo  Luci- 

nio  Bondurri  p.  i5 

Bedulita  vedi  s.  Michele  di 
Bedulita. 

IV.  809  Berbenno^  san? Antonio  ab. 

Bartolomeo  Offredi  p.  i3 

ni.  566  Bérzo  ,  s.  s.  Fermo  e  Comp. 

Paolo  Zappelia  e.  i3 

xvi.  393  Bianzano  ,    s.  Rocco    Giu- 

seppe Tasca  e.  17 

li.  i4o  Bleilo^  Ss.  Annunciata  An- 

drea Carminati  e.  14 

8 
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Distr.      Anime.  Miglia. 

xiv.  Boario., s.  Bortolomeo  Fran- 

cesco Capitanio  e.  La  po- 
polazione è  compresa  nella 
parrocchia  e  comune  di 
Gromo  di  cui  è  frazione.         28 

xi.  880  Bolgare  5  s.    Martino     Gio. 

Belotti  p.  io 

xiii.  986  Boltiere ,  s.  Giorgio  m.  Do- 

menico Regazzoni  p.  9 

V.  J3o9  Boriate  Inferiore ,  s.  Gior~ 

gio  ni.  Angelo  Bettonagli  p.         *] 

ivi.  1264  Boriate  Superiore ,  s.  Maria 

Assunta  Gius.  Ongaro  p.  6 

XIV.  3 19  Bondione,     s.    Lorenzo    m. 

Gio.  Battista  Zuccaia  p.  3 

XV,  Bondo^s.  Bernardino  Giam- 

maria Poli  e.  La  popola- 
zione è  compresa  nel  co- 
mune di  Colzate  di  cui  è  fraz.   i5 

vi.  271  Bondo  d'Alzano  ?    comune 

sussid.  alla  parr.  di  Albino         9 

Vili.  21 5  Bordaglia,    Assunz.  di  M. 

V \  Giacomo  Gervasoni  e.       26 

in.  54l  Borgo  di  Terzo,  s.   Maria 

Rocco  Rocchi  p.  v.  f.  i3 

11.  Botta  9  san? Antonio  Abate 

Francesco  Paggio  e.  La  po- 
polazione è  compresa  nella 
parrocchia  e  comune  di 
Sedrina  di  cui  è  frazione.  7 

V.  1121  Botta/meo  e   Cerro^  s.  Vit- 

tore Carlo  Carenini  p.  11 

11,  451   Bracca  ,    sant?  Andrea  ap. 

Amadio  Locatelli  p.  *4 


i35 

Distr.       Anime.  Miglia. 

vuii  491  Sranzif  s.  Bai  tal.  Vacante  e.  3o 

v.  1 162  Br&mbatc  hifer.  .,  s.  Vittore 

Giuseppe  Berloli  e.  9 

Ivi.  680  Brembate   Slip.  ^  S.  M.  As- 

sunta Pietro  Colombo  p.  v.f.     5 

11.  2020  Brernbilla,  s.  Gio.  Battista 

Giuseppe  Carminati  p.  12 

Breno  vedi  Sombreno. 

Ti.  Brumano  ,    Trasfigurazione 

Gio.  Battista  Carrara  e.  m. 
La  popolazione  è  compresa 
nella  parrocchia  e  comune 
d'Alzano  Magg.  di  cui  è  fraz.     7 

i.  353  Bruntino    comune    sussid. 

alla  parroco,  di  Villa  d'Alme.  5 

XI.  353  Brusaporto ,  s.  Margherita 

Bartolomeo  Cavagnari  p.  5 

XIT.  JSueggio  ,  s.  Gottardo    Gio. 

Maria  Albrici  e.  La  popo- 
lazione è  compr.  nel  comu- 
ne di  Oltrepovo  di  cui  è  fraz.    3q 

iv.  276  BurligO)  s.  Carlo  Carlo  Vas- 

salli e.  La  popolazione  è 
compresa  nella  parroco,  e 
comune  di  Palazzago  di  cui 
è  frazione.  9 

Buzzone    vedi    san     Paolo 
d?  Argon* 

li.  l52i    Calcinate  ,   s.    Maria    Gio. 

Battista  Fenaroli  p.  9 

IX.  4'5  Calappio,  s,  Lorenzo  Fer- 

dinando Cortesi  a.  v.  f.  14 

vìi.  644  Calolzio  ,  s.  Martino  An- 

tonio tibiali  p.  17 
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Distr,       Anime.  Miglia. 

v.  1225  Calusco  9  s.  Fedele  Giusep- 

pe Riceputi  p.  li 

•vili.  852  Camerata  ,    s.  Maria   Giu- 

seppe Giupponi  p.  19 

IV.  482   Capizzone  ,   s,  Lorenzo    m. 

Antonio  Manzoni  e.  io 

V.  699  Capriate  ,    sani* Alessandro 

Policarpo  Bizzari  p.  li 

vii.  1329  Caprino  ,  s.  Biagio  Giusep- 

pe Sozzi  p.  v.  f.  Il 

ivi*  870  Carenno ,  ss»  Pietro  e  Bia- 

gio Benedetto  Rosa  p.  18 

Carobbio  vedi  Tresolzio. 
vili.  2^6  Carona  ,  s.  Gio.  Batt*  Vac.  e,  3a 

y.  675  Carsico  .,  s.    Martino    Giu- 

seppe Ronzoni  p.     .  10 

xv.  i483   Qasnigo  ,    s.  Gio.    Battista 

Gio.  Serughetti  a.  v.  f.  io 

vili.  397  Cassiglio ,  f.  Bartolomeo  Ce- 

lestino Tiraboschi  e.  ben,       27 

XIV.  i4ol  Castione  ,    sanC  Alessandro 

Gio.  Battista  Bordazzi  p.         25 
xvi.  427  Castro  ,  s.  Giacomo  Gaeta- 

no Ongaro  p.  26 

Cavemago  vedi  Matpaga, 

XV.  270  Cazzano  ,  sanC  Andrea  An- 

tonio Bettoni  e.  i4 

in.  796  Cenate,  s,  Leone  Giuseppe 

Bonandrini  p.  9 

iW.  991   Cenate,  s.  Martino  Giovan- 

ni Magri  p.  abb.  di  Misma  8  em. 
xv.  606  Cene,  s.  Zenone  Bartolomeo 

Cossali  p.  il 
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Distr.      Anime.  *~      x         Miglia. 

Ceppino  vedi  5.  Bernard, 

xiv.  708  Cerete  Alto^s*  Giacomo  Gio* 

Bonduzzi  p.  23 

iV/.  Cerete  Basso  r  s.   Vincenzo 

Francesco  Rota  e.  La  po- 
polazione è  compresa  nella 
parrocchia    e   comune    di 
Cerete  alro  di  cui  è  fraz.        25 
Cerro  vedi  Bottanuco. 

V.  917   Chìgnolo  delV  Is.  ,  *.  Pietro 

jip.  Pietro  Palazzini  p.  v.  f.       8 

Xiv.  Chig/iolo  d'Onda,  s.  Bar- 

tolomeo Pietro  Borlini  e. 
La  popolaz.  è  compr.  nella 
parrocchia  e  comune  di 
Oneia  di  cui  è  frazione.  16 

ni.  1418  Chiudano ,  s.  MariaTede- 

le  Gavazzeni  p.  io 

vii,  1782  Cisano ,  comune  sussidiario 

a  Caprino.  12 

xm.  9i5  Ciserano  ,  s.s.  Marco  e  C. 

Bartolomeo  Gelfi  e.  9 

xi.  1840  Cwidate^  s.  JVicolò   Pietro 

Motterlini  p.  i4 

IV.  528  Clenesso  ,  s.  Gottardo  Vin- 

cenzo Cornali  e.  7 

xiv.  3o57  Clusone ,  s.  Maria  Bartolo- 

meo Furia  p.  v.  f.  con  4 
Coadjutori.  Canon.  Ben.  20 

ivi.  48l   Colere^  s.  Bartolomeo  Paolo 

Grilli  e.  33 

xm.  2408  Cotogno  ,  S.    M,    Assunta 

Giuseppe  Bravi  p.  9 

tf  * 
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Distr.       Anime  Miglia. 

I.  ^25  Coloritola  al  piano ^  s»  Sisto 

vacante  p.  2 

in.  325  Cològnola     del    monte ,    o 

Moli  ni  di  Co  log  no  la  ,  co- 
mune sussii.  a  Mologno.  6 
xv.               444  Colzale9  comune  sussidiario 

alla  parrocchia  di  Veriova       i3 
vi.  928  Contendano  5  comune  sussid. 

alla  parr.  di  Dezenzano.  i3 

xiii,  7^7   Cornuti  ÌSuovo^  s.  Salvatore 

Luigi  Ponriroli  e.  m.  6 

Corna  vedi  s,  Simone  della 
Cor/za. 
il»  2  32   Cornalba  5  s.  Pietro  Pietro 

Dolci  p.  18 

vi.  Cornale  ,  s.  Lucia  Antonio 

Rossi  e.  L#  popolazione  è 
compresa  nella  parrocchia 
e  comune  di  Pradalunga 
di  cui  è  frazione.  7 

il»  Cornalta  5  s,   Caterina  Lo- 

renzo Persico  e.  La  popo- 
lazione è  compresa  nella 
parrocchia  e  comune  di 
Bracca  di  cui  è  fraz.  \f\ 

vii.  976  Corte  ^  comune    sussidiario 

alla  parr.  di  Calolzio.  17 

xi.  810  Corte  Nuova  ,    sant'Ales- 

sandro Gio.  Pacati  p.  ìlj. 

ni.  558   Costa  di  Mezzate  ,  s.   Gior- 

gio m.  Gioachino  Cavagnari  a.     8 
il*  755  Costa  di  Scrina  ,  s.  Loren- 

zo Bartolomeo  Martinelli  p.     17 
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Distr.       Anime.  Miglia. 

iv.  388  Costa  di   Vaffl  I magna  ,  la 

Visitaz.  Bortolo  Carrara  e.        12 

ix.  629  Credaro  9  s.   Giorgio  Fran- 

cesco Scola  p.  i5 

1.  ifio  Curnasco  ,  5.5.    Nazario    e 

Celso  Gio.   Peguri  p.  2 

ivi,  808  Cui  no  5  5.    Maria    Assunta 

Pietro  del  Sale  p.  3 

Vili.  264  Cusio  ,  5.  Margherita  Giu- 

seppe Gualteroni  e.  3o 

xiii.  335  Dalmine^  comune  sussidiario 

alla  parrocchia  di  Sfor- 
zatici sant^Andrea.  6 

vi.  Desenzano  e    Contendano  , 

s.  Pietro  Pietro  Rive! lini  p. 
La  popolazione  è  compr. 
nel  comune  di  Comenduno 
di  cui  è  frazione.  8 

Uf.  Dezzo^  s.  Maria  Maddalena 

Antonio  Bonicelli  e.  La  po- 
polazione è  compresa  nella 
parrocchia  e  comune  di 
Azzoiie  di  cui  è  frazione.         37 

wi.  Dezzolo^  sani? Andrea    Va- 

cante e.  La  popolazione  è 
compresa  nella  parrocchia 
e  comune  di  Vilminore 
di  cui  è  frazione.  38 

II«  47°  Dosscna ,    5.   Gio.    Battista 

Carlo  Franchini  a.  v.   f.  20 

hi.  445  Endemia .    s.    Maria    Ber- 

nardo Brumana  e.  12 

evi.  65 1  Elidine  ,  s.  Giorgio  m.   In- 

nocenzo Ferrari  e.  20 


i4<> 

Disir.        Anime.  Miglia. 

hi.  5a6  Entratico  ,  s.  Martino  Bar- 

tolomeo Scolari  v.  f.  12 

Erve ,  vedi   Valderve. 

XVI,  210  Esmate ,  s.   Gaudenzio  An- 

tonio Mazzoleni  p.  23 

Falghera  vedi  Mazzoleni, 

XII.  602   .Ftfra  Olivana  ,  5.    Stefano 

Domenico  Fumagalli  arcip.       17 

xiv.  Figadelli^  s.    Michele  Do- 

menico Gritti  e.  La  popo- 
lazione è  compresa  nel  co- 
mune di  Piangajano  di  cui 
è  frazione.  19 

v.  587  Filago,  5.  Rocco   Giuseppe 

Gregori  p.  9 

xiv.  3^9  Fino,  sant'Andrea  Giacomo 

Paglia  e.  22 

xv.  276  Fiorano*  comune  unito  alia 

parrocchia  di  Gazzaniga.  12 

xiv.  236  Fiume  Nero  9  sant*  Antonio 

ab.    Vacante  e.  29 

vili.  4°7  Fondra  ,  s.  Lorenzo  Pietro 

Giupponi  e.  28 

v.  Fontanella^  sant* Egidio  ab» 

Antonio  Natali  p.  La  popo- 
lazione è  compresa  nella 
parrocchia  e  comune  di 
Sotto  il  Monte  di  cui  è  fraz.    io 

xvi.  34t  Fonte  no  ,  5.  Faustino    An- 

gelo Caironi  e.  24 

vili.  104  Foppolo  ,  s.  Maria  Vacan- 

te e,  33 

ix.  1125  Foresto  ,    s.     Maria  Luigi 

A  ma  gì  io  p.  18 


Mi 

Distr.       Anime.  Miglia. 

u.  i^4  Frerola^    s*    Gio.    Battista 

Francesco  Sonzogni  e.  i5 

iW.  4^7  Fuipiano  al  Brembo^s.  Gia- 

como Pietro  Manenti  p.  17 

IV.  338  Fuipiano  di  ValV  I magna  , 

s,  Gio.  Batt.  Andrea  Dolci  p.  16 

Vi.  Ganda,  Annunciazione  Giu- 

seppe Cortinovis  e.  La  po- 
polaz.    è    compresa    nella 
parrocchia    e   comune    di 
I  Aviatico  di  cui  è  fraz.  il 

xiv,  io49  Gandellino,s.  Martino  An- 

drea Malanchini  p.  37 

xv.  3324  Gandino  9s.  Maria  Assunta 

Vacante  par.  pleb.  v.  f,  e 
Francesco  della  Madonna 
p.  coadjut.  economo.  i5 

ix.  563  óandozzo,  s.  Maria  Assun- 

ta Gio.  Batt.  Brignoli  p.         x8 

XVI.  5a5   G  aver  ina  e  Piano  ,  s.  Pit- 

tore Gio.  Maria  Gusmini  e.     17 

XV.  j47I   Gazza/riga  e  Fior  ano  i  s.  Gior- 

gio Agostino  Bonicelli  p.         il 

11.  617  Gerosa ,  santa    Croce  An- 

gelo Previtali  e.  i5 

xi.  11 53  Ghisalba,  $.  Lorenzo  Pietro 

Passi  p.  v.  f.  9 

in.  X087  Gorlago  3  sant'Andrea  Ni- 

cola Camplani  p.  io  e  m. 

1.  ^87  Gorle  ,   s.   Maria    Giuseppe 

Betti  p.  4 

xiv.  5o8  Gomo  ,   s.  Martino    Pietro 

Ceruti  e.  i3 
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Distr.       Anime.  Miglia. 

xiii.  533   Grassobio*  sani! Alessandro 

Martino  Manzoni  p.  7 

V.  336  Grigliano  9  s.s.    Pietro  e  C, 

Augelo  Maria  Leoni  p.  io 

xiv.  61 4  Gromo,  s,  Giacomo  Vacan- 

te p.  a5 

ivi  Gromo  ,  5.  Marino    Dome- 

nico Pedioni  e.  La  popo- 
lazione è  compresa  nella 
parrocchia  e  comune  di 
Gandellino  di  cui  è  fraz.  3o 

III.  535   Grone,  Natività  di  M.  V. 

Cristoforo  Oberti  e.  i3 

ix.  1673   Grume  Ilo  del  Monte  ,  san- 

tissima Trinità  e  s.  Lino 
Tommaso  Cassis  p.  il 

I.  191    Gr umetto  del  piano  ^s.  Vit- 

tore Adamo  Poni og! io  e.  lem» 

li.  1^4   Grumello  de' ]Zanchi ,  s.  Ma- 

ria Antonio  Zanchi  p.  i3 

I.  3o2  Lai/io t  s,s.  Bartol.  e  Camp. 

Andrea  Personeui  a.  v.  f.  3 

xv.  145 1  Leffe  ,  s.  Michele  Benedetto 

Galizzi  p.  i4 

vili.  893  Lentia  ^  comune  sussidiario 

a  Piazza.  fr3 

II.  Lepre  no  ,  s.  Giacomo  Pie- 

tro Bonzi  p.  La    popolaz. 

è  compresa  nella  parroc- 
chia e  comune  di  Senna 
di  cui  è  frazione.  17  e  in. 

EHI.  965  Levate ,  s.s.  Pietro  e  Paolo 

Cari7 Antonio  Mangili  p.  6 
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Anime.  Miglia. 

344  Lizzala  ,  s.  Bernardino  Al- 
berto Piffari  e.  33 

436  Locate ,  sant'Antonino  Gia- 
como Picchici  li  p.  6 

521  Locatello  ,  M.   V.  Assunta 

Giacomo  Mazzucotelli  e.  14 

Lonno  ,  sant'Antonio  ab. 
Francesco  Bonazzoli  e.  La 
popolazione  è  compresa  nel 
comune  di  Bondo  di  cai  è  fr.      7 

391  Lorentino  ,  s.  Brigida  An- 
tonio Bruni  e.  17 

884  Lurano  ,  s>  Lino  papa  Gio. 

Romeri  p.  g 

25 1  Luzzana  5     5.      Bernardino 

Francesco  Bellini  p.  11 

383  Madone  ,  5.     Gio.  Battista 

Carlo  Solza  p.  8 

683  Malpaga  3  s.  Gio.  Battista 
con  Cavemago .,  s.  Marco 
Gio.  Battista  Pianeta  e.  7 

i584  Mapello,  s,    Michele    Gio. 

Carminati  p.  7 

5o5  Mariano  ,  5.  Lorenzo  Anto- 
nio Finazzi  v.  p.  5 

160  Marne  ,  5.  Bartolomeo  Car- 
lo Paganoni  e  io 
3757  Martinengo,  sant'Agata  Gio. 
Battista  Berardi  fo.  ,  Giu- 
seppe Mazzoleni  coadjut. 
titoì.  .,  e  Francesco  Santini 
coadjutore  parrocchiale.  11 
Piazzo  leni  e  Falghera  ve- 
di s.  Omobono. 
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Distr.       Anime.  Miglia. 

v.  693  Medolago ,  S.   M.  Assunta 

Pietro  Todeschini  p.  %% 

Vili.  4£8  Mezzoldo  ,  5.    G*o.  Battista 

Gio.  Gualteroni  p.  29 

li.  Miagolo  ,  s.  Marco  Luigi 

Mintemi  e.  La  popolazione 
è  compresa  nella  parroco, 
ecom.  di  Poscante  di  cui  è  fr.  12 

ivi.  Miracolo  3  s.  Salvatore  Ste- 

fano Vitali  e.  m.  La  po- 
polazione è  compresa  nella 
parrocchia  e  comune  di 
Poscante  di  cui  è  fraz.  12 

vni.  35o  Mojo  , _  s.     Mattia    flocco 

Suardi  e.  25 

Moli  ni  di  Colognola  ,  vedi 
Colognola  del  monte. 

in.  4^3  Mologno^  s.  Lorenzo    Gio. 

Battista  Sonzogni  a.  v.  f.        i5 

xvi.  3c)7  Mona  stero  lo  ,    s.  Salvatore 

Pietro  Benzoni  p.  17 

11.  Monte  di  JYese,    s.  Maria 

Gio.  Battista  Zanetti  e. 
La  popolazione  è  compr. 
nella  parrocchia  e  comune 
di  Poscante  di  cui  è  fr.  7 

Monte  M arenzoy  vedi  s. Paolo» 

jii.  246  Monticelli  9    comune    sus- 

sidiario a  Costa  di  Mozzate.     7 

xii.  829  Morengo,  s.  Salvatore  Fran- 

cesco Imberti  e.  i3 

xi.  i356  Montico,  sanC Andrea  An- 

tonio Manzoni  p.  v.  f«  *° 
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Distr.       Anime.  Miglia. 

x.  422  Mozzo,  s.  G io.  Battista  Càv- 

lo  INava  e.  3 

xiv.  JV  asolino  „    5.    Bernardino 

Pietro  Milesi  e.  La  popo- 
lazione è  compresa  nella 
parrocchia  e  comune  di 
OUressenda  alta  di  cui  è  fr.     25 

vx.  2262  JYembro ,  s.  Martino  Giu- 

seppe Ronchetti  a.  v.  f.  6 

ivi.  70I  JYese  ,  s.  Giorgio  Giuseppe 

Carissimi  p.  4 

XIV.  Nona,  la  Natività  Gaetano 

Giovanelli  e.  La  popolaz. 
è  compresa  nel  comune 
di  Oltrepovo  di  cui  è  fr.         89 

ivi*  JVovazza  ,  Sé,  Pietro  e  Paolo 

Raimondo  Bassanelli  p.  La 
popolazione  è  compresa 
nella  parrocchia  e  comune 
di  Valgoglio  di  cui  è  fraz.       25 

ivi,  Ogna,  s.  Giorgio  Bartolo- 

meo Chilo  v.  p.  La  popo- 
lazione e  compresa  nella 
parrocchia  e  comune  di 
Oltressenda  bassa  di  cui  è  fr.  25 

11.  Olda^  s.s.   Pietro  e    Paolo 

Giuseppe  Roncalli  p.  La 
popolaz.  è  compresa  nella 
parrocchia  e  comune  di 
Taleggio  o  aizzino  di  cui  è  fr.  22 

ivi.  Olerà,  s.  Bartolomeo  Fran- 

cesco Franchini  v.  p.  La 
popolaz.  è  compresa  nella 
Facch,   Bergamo.  9 


7 
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Oistr.       Anime.  Miglia, 

parrocchia  e  comune  di 
Poscante  di  cui  è  fraz. 

vili.  44°  Olmo  ,    sant'Antonio    Sci 

pione  Arzuffi  e.  25 

li.  607    Olire  il  Colle^  s.  Bartolomeo 

Giuseppe  Molinari  e.  23 

xiv„  4^5  Oltressenda  alta  ,    comune 

che  comprende  le  due  par- 
rocchie di  INasolino  e  di 
Valzurio.  22 

ivi.  554  Oltressenda  bassa^  comune 

che  comprende  le  parroc- 
chie di  Ogna,  Villa  d'Ogna 
e  parte  di  Piarlo.  2i 

ivi,  608  OltrepovOf  comune  che  com- 

prende le  parrocchie  di 
Bueggio  5  Nona  3  Pezaolo 
e  Teveno.  39 

ivi.  42^  Oneta^  Ss.  Assunzione  Tom- 

maso Epis  e.  19 

ivi,  3i5   Onore  9  S.M.  Assunta  Gio. 

Maria  Franchina  e.  23 

xv.  232  Orezzo  ,,  Ss.  Trinità  Luigi 

Gallizioli  e.  m.  12 

1.  35o  Orio  ,  s.  Giorgio  Gio.  Be- 

netli  p.  2  e  m, 

vili,  268   Omica,  sant'Ambrogio  Gio. 

Battista  Locatelli  e.  3i 

xiii.         i4^^  Osio  Inferiore  ,  s.    Zenone 

Vitale  Lodetti  e.  7 

ivi,  879  Osio  Superiore  9  s.  Zenone 

Luigi  Camozzi  e.  7 

I,  3l3   Ossanesga,  s.s.  Vito  e  Camp* 

Cristoforo  Bonetti  p.  3 
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Distr.      Anime.  Miglia. 

i.  434  Paladina  »  sant'Alessandro 

Giorgio  Rota  e.  4 

IV.  i534  Palazzago,  s.  Gìo.  Battista 

Angelo  Ravelli  p.  g 

x.  ^38  Pagazzano^  s.s.Nazaro  e  C. 

Siro  Nava  arcip.  i3 

11.  Pagliaro  5     Corpus  Domini 

Rodolfo  Carrara  e.  La  po- 
polazione è  compresa  nella 
parrocchia  e  comune  di 
Frerola  di  cui  è  frazione.  14 
555  Paratico  5  s.  Maria  nella 
provincia  bresciana ,  Gio. 
Maria  Fornoni  e.  22 

xrv.  837   Parrò  ,  s.  Pietro  Gio.  Gia- 

como Comincili  e.  18 

IX.  429  Parzanica ,    s.     Colombano 

Carlo  Mazza  e.  26 

1.  5 16  Pedrengo ,  sant'Evasio  Gio. 

Mazzolerà  e.  3 

il.  Peghera  ,  s.  Giacomo  Giu- 

seppe Chiodelli  e.  La  po- 
polazione è  compr.  nella 
parrocchia  e  comune  di 
Taleggio  o  Pizzino  di  cui  è  fr.  19 

XV.  li 44  Pejai  sant'Antonio  di  Pa- 

dova Vacante  p.  i5 

xiv.  Pezzolo  ,  s.  Rocco  Antonio 

Bertassa  e.  La  popolazione 
è  compresa  nel  comune  di 
Oltrepovo  di  cui  è  fraz.  39 

3i«  Pianca  5  sant'Antonio    ab. 

Giammaria   Urbani   e.  La 
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Distr.       Anime-  "Miglia, 

te  è  popola*,    è  compresa  nella 
parrocchia    e    comune   di 
F  S.  Gio.  Bianco  di  cui  è  fr.       20 

xvi.  ì  3gg1Piangajano^  comune  che  ab- 
braccia le  due  panocch. 
di  Figadelli  e  di  Rova.  18 

ivi.  267  Pianico  ,   s.    Zenone    Gio- 

vanni Palazzi  e.  24 

XIV.  239  Piario  ,    sant'Antonio    ab. 

Luigi  Bonsaglia  e.  20 

Piazza ,    vedi    5.    Martino 
oltre  la  Gaggia. 

vili.  3i2  Piazzatorre ,    5.      Giacomo 

Vacante  e.  27 

Piazzo  alto,  vedi  5.  Croce* 

li.  2o3  Piazzo  basso  ,  comune  che 

abbraccia  parte  della  par- 
rocchia di  S,  Pellegrino.  i5 

vili.  117  Piazzolo  ,  5.  Maria  Isacco 

Bagini  p.  27 

11.  1 53  2  Pizzi  no  o  Taleggio  5  sant'A  m- 

brogio  Vacante  p.  2I 

xiii.  446  Pognano  ,  sa /zi  a   Elisabetta 

Antonio  V  anali  e.  8 

XIV.  218  Ponte  di  JVozza ,   »Ss.  -<^«- 

nunciaz.  Gio.  Bassanelli  e.         17 

X.  934  Ponteranica,  sanC Alessan- 

dro Martino  Perani  p.  4 

v.  101 5  Ponte,   s.    Pietro    Vacan- 

te p.  v.  f.  4 

vii.  17 10  Pori  tua,  s.  Giacomo    Giu- 

seppe Mangili  p.  IO 

II.  1271   Poscante^  s.  Maria  Stefano 

Gualini  p.  *a 
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Distr.       Anime  Miglia. 

vi.  1026  Pradalungarj  s.s.  Vincenzo 

e  Camp.  Luigi  Valotli  e.  8 

xiv.  Predella^  s.  Marco  Angelo 

Ghibesi  e. La  popolaz. è  com- 
presa nella  comune  e  parr. 
di  Schilpano  di  cui  è  fraz.     3q 

IX.  738  Predore  ,  s.   Gio,     Battista 

Gio.  Battista  Aquilina  a.  v.  f.     20 

xiv.  ò35  P 'remolo,  sanù A/ìdreaWac  18 

v.  927   PreseZzo  5  s.s.     Fermo  e  C. 

Dionisio  Mapelli  e.  5 

I.  ^47  Runica  ,  s.s.  sette    Fratelli 

martiri  Crisi of   Ravasio  p.         3 

xvi.  44^  Ronza nico  «,   S.  M.  Assunta 

Gioachino  Brignoli  vie.  par.      18 

I,  759  Redona  ,  s.  Lorenzo  Anto- 

nio Baccanelli  p.  2 

II.  327  Rigosa,  sant'Antonio  abate 

Lorenzo  Piccioli  e.  17 

xiV.  4*6  Ripa,  di    Solto  ,    s.    Nicolò 

de'  Bari  Lorenzo  Scanzi  e.    25 

xii.  3826  Romano  ,    S.    M.    Assunta 

e  sm  Giacomo  ap%  Angelo 
M.  Lucchetti  p. ,  Pietro 
Armati  coad.  par.  ben.  !$. 

Vili.  53o  Ronco  ,  ih  vai  Brembana^ 

s.  Pietro  Raffaele  Musati  p.     9 

iv.  367  Roncola,  s.  Bernardino  Gio- 

vanni Mazzoleni  e.  9 

1.  Rosciano^  s.  Salvatore  Gia- 

como Bartoli  e.  La  popo- 
lazione è  compresa'  nella 
parrocchia  e  comune  di 
PonUM-anica  di  cui  è  fraz,         >\ 
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Distr.      Anime.  Miglia. 

I.  |     640  Roteiate  ,  «S.    M.    Assunta 

Giovanni  Mandelli  p.  5 

vii.  fòo  Rossino  ,  s.    Lorenzo    Gia- 

como Bolis  p.  17 

IV.  ijj  1W#  dentro  5     5.   Gottardo 

Giuseppe  Eterizzi  e.  i5 

ivL  612  Rota  fuori  ,  s.  &'ro  Pietro 

Bugada  p    v.  f.  i4 

xvi.  Uova  ,  iSs.    Trinità    Pietro 

Gibboni  e.  La  popolazione 
è  compresa  nel  comune  di 
Piangajano  di  cui  è  fraz,         ao 

xi V.  834  Covétta ,  tutti  i    Santi  Pie- 

tro Mosconi  p.  22 

xiii.  Sabbio,  s.     Michele    Gio- 

vanni Carminali  e.  La  po- 
polazione è  compresa  nel 
com.  di  Calmine  di  cui  èfr.       4 

vii.  5^4  SanC  Antonio  9  Vacante.  i3 

IV.  23 1  S.  Bernardino    di  Ceppino, 

Giuseppe  Franchini  e.  12 

vili.  569  S.  Brigida,  Pietro    Mile- 

si  a.  v.  f.  29 

II.  218  S.  Croce  o  Piazzo  alto ,Gio. 

Domenico  Urbani  e.  m.  18 

ivi.  819  S.  Gallo  5  Giuseppe  Gerva- 

soni  e.  20 

v.  641   S.    Geruasio ,     Sebastiano 

Torri  e.  11 

iv.  391   S.  Giacomo  di  Sellino  Giu- 

seppe Borella  p.  12 

11.  n3j  S.  Gio.  Bianco  5    Giuseppe 

Cavagnis  p.  v.  f.  17 


i5i 

Distr.       Anime.  Miglia. 

vii.  S.  Gottardo ,  Vacante.  La 

popolaz.  è  compresa  nella 
parrocchia  e  comune  di 
Torre  de'Busi  di  cui  è  fr.        i3 

ivi.  S.   Gregorio^  Giovanni  Gan- 

dolfi  e.  La  popolazione  è 
compresa  nel  comune  di 
Cisano  di  cui  è  fraz.  l3 

Vili.  564   S.  Martino      oltre    la  Gog- 

gia  o  Piazza  Paolo  Car- 
minati are.  pi.  vie.  for.  2$ 

vii.  1238   S.  Michele  di  Torre  de' Busi 

Santo  Donizetti  e.  i4 

IV.  424  S-    Michele    di   Bettulida 

Pietro  Palazzini  e.  m.  i3 

Un%  704  SanC  Qmohono  o  Mazzoleni^ 

Pietro  Salvioni  e.  la 

vii.  547  S.  Paolo  dì  Monte  Mar enzO) 

Giuseppe  Ulietti  e.  i\ 

in.  646  S.     Paolo  d'Argon,  Fielro 

Mologni  e.  8 

11.  600  S.  Pellegrino^  Gius,  Volpi  p.       14 

ivi.  4°4  4.  Pietro  d'Orzio,  Alberto 

Tiraboschi  p.  19 

IV.  S.  Rocco    d*Albenza    infe- 

riore GiuseppeGavazzeni  p. 
La  popolazione  è  compresa 
nella  parrocchia  e  comune 
di  Almenno  S.  Bartolomeo 
di  cui  è  frazione.  7 

«>«.  47 *  &    Simone     della    Corna  3 

Gio.  Todeschini  e.  11 

111»  6i3  S.  Stefano,    Giorgio  Belot* 

ti  p.  io 


ì52 

Distr.      Anime.  Miglia. 

il.  Srtmhusida^  s.   Pietro  Gio- 

vanni Acerbis  e.  La  popo- 
lazione è  compresa  nella 
parrocchia  e  comune  di 
Rigosa  di  cui  ò  fraz.  16 

ix.  1755  Sarnico  ,  s.  Martino  Gio. 

Battista  Bianchi  p.  17 

I.  264  Scano  5     s.    Cosmo    Lazaro 

Piacezzi  primic.  3 

ivi.  998  Scanzo  ,    s,    Pietro    Luigi 

Zancbi  p.  4 

xiv.  1275  Schilpario  ,    sant*  Antonio 

ab.  Domenico  Grassi  p.  4° 

II.  647   Sedrina,    s.    Giacomo    ap. 

Pietro  Molini  p.  8 

xvi.  297  Seller  e,  la  Visitazione  Gia- 

como Cominelli  e.  25 

Sellino  vedi  s,  Giacomo  ài 
Selino. 

Vi.  323  Seluino^  ss.  Filippo  e  Giac. 

Carlo  Carminati  p.  v.  f.  io 

i.  *9Q2  Seriale  ,  s.  Grisogono  Ste- 

fano Galli  a.  v.  f.  3 

II.  io5o  Serena  9     Ss.     annunciata 

Francesco  Tiraboschi  p.  18 

!•  764   Sforzatica  ,     sani}    Andrea 

Antonio  Magni  e.  4 

ivi*  Sforzatica  d'Oleno,  s.  Ma- 

ria Giacomo  Facchinetti    p. 
La  popolaz.    è    compresa 
nella  parrocchia  e  comune 
di  Sforzatica    sant'Andrea 
di  cui  è  fraz.  4 


i53 

Distr.       Anime.  Miglia. 

xvi.  660  Salto  ,  Ss.   Assunta    Luigi 

Bououii  p.  a3 

v.  4or  Solza  ,  5.   Giorgio  Alessan- 

dro Cattaneo  p.  io 

VH.  Somasca  ,  5.  Bartol.    Carlo 

Mantegazza  chier.  regol. 
La  popolaz.  è  compresa 
nella  parrocchia  e  comune 
di  Vercurago  di  cui  è  fr.        18 

I.  l54  Sombre  no  o  Breno  al  Brem- 

bo^s.  Maria  Giuseppe  Fo- 
resti e.  4 

ìt.  202  Somendenna  ?    5.    Giacomo 

Antonio  Maria  Bonesi  e.  12 

XIV.  4^2  Sorìgauazzo  ,  5.  Bartolomeo 

Gio.  Antonio  Bonadei  e.  23 

I.  i/j47  Sorisole,  s.  Pietro  Giacomo 

Chiari  p    v.  f.  4 

il.  Sotto-Chiesa  ,  5.  Gz'o.  J?««. 

Francesco  Danelli  v.  f.  La 
popolazione  è  compresa 
nella  parrocchia  e  comune 
di  Taleggio  di  cui  è  fr.  23 

v.  717   Sotto -monte,    s.    Gio.  BatU 

Francesco  Lozza  p.  9 

xvi.  Ii63  Souere ,    s.    Martino  Luigi 

Riccardi  p*  v.  f.  25 

II.  169  Spino ,  sant'Alessandro  Car- 

lo Gervasoni  e.  .12 

xvi.  1^3  Spinone  ,    s.      Pietro      ap. 

Michele  Mazzocchi  p.  17 

xiii.  1482  Spirano  ,  s.  Gervasio  Gia- 

como Capitanio  p.  v.  f,  8 

9* 


i  o4 

Distr.        Anime.  Migliai. 

11.  247  Slabtllo  ,    s*    Stefano  Va- 

cante p.  9 

I.  \8l\6  Slezzar/o  ,  5.  G/o.  Ballista 

Pietio  Cavagnis  p.  4 

iv.  538   Strozza^    sant'Andrea    ap. 

Luigi  Vassalli  e.  8 

v.  852  Suisio  .,  .9.  Lorenzo    Dome- 

nico Magri  p.  io 

ix.  1^30   Tagliuno  5    5.    Pietro    An- 

tonio Mazzadri  p.  12 

Taleggio  vedi  Pizzino, 

lui.  710   T'aver  nota,  s.  Maria  Madd. 

Antonio  Gherardi  p.  a3 

1V1.  816  Telgate  ,    5.     Gio.    Battista 

Ambrogio  Guaheroni  a.  v.  f.    li 

v.  883  Terno  9  5.   Vittore    Giusep- 

pe Rola  par.  pleb.  v.  f.  7 

in.  Terzo  ,  5.  Michele  Giusep- 

pe Franchelti  e.  La  po- 
polazione è  compresa  nella 
parrocchia  e  comune  di 
Borgo  di  Terzo  di  cui  è  fr.         i3 

xiv.  Teveno  5  5.    Michele  Pietro 

Olmo  e.    La    popolazione 
è  compresa  nel  comune  di 
Oltrepovo  di  cui  è  frazione.     39 

I.  781    Torre  Baldorie^  s.  Martino 

vesc.  Agostino  Serafini  p.  3 

Torre  de"*  Busi  vedi  s.  Mich. 

il.  389  Torre  de9  Roveri,  s.  Grirola- 

mo  Mi  ani  innoc.  Brignoli  v.p.   5 
Vili.  i5l    Trahuchello 9  s.  Margherita 

Bartolomeo  Manzoni  e.  29 


?55 

Distr.       Anime.  Miglia, 

in.  2062   Trescare ,    s.    Pietro    Gio. 

Lorenzo  Bonzi  p.  io  e  m, 

ivi*  58o  Tresolzìo  o  Carobbio,  s. Pan- 

crazio m.  Luigi  Amaìio  p.     io 
1.  914  Tr  eviolo  ^  s.   Giorgio  Gian- 

frane.   Baccanelli  p.  3 

IV.  Ubiale^  s,  Bartolomeo  Luigi 

Cassotti  e.  m.  La  popo- 
lazione è  compresa  nella 
parrocchia  e  comune  di 
CJenesso  di  cui  è  fraz.  22 

xu.  3o49   U/gna/io}  s.  JVazario  Giam- 

battista Locatelli  p.  7  e  m* 

Vi.  894    VaWAha^  s.  Maria  e  s.  Gia- 

como Rocco  Zenoni  e.  il 

xiv.  Val  Canale  ,   Ss.    assunta 

Giosuè  Zanoni  e.  La  po- 
polazione è  compr.  nella 
parrocchia  e  comune  di 
Ardese  di  cui  è  fraz.  23 

vii.  446  Val  aVEvve^  S.  M.  Assunta 

Luigi  Cost.  Valsecchi  e.  16 

xi v.  58o  VaCGoglio^S.  M.  Assunta 

Giammaria  Borlaadis  e.  26 

vili.  292   Vallone  ,  5.  Pietro  Giacomo 

Zeraschi  p.  v.  f.  32 

iW.  423   Val  Negra ,  s.  Michele  Va- 

cante e.  24 

iv.  479   Val  Secca^  s.  Marco    Cri- 

stoforo Bonetti  p.  i5 

1.  9^3   Valtezze,  s.  Colombano  Pao- 

lo Rossi  p.  1 

Vili.  6;3   Vaìtoria.,  V Assunzione  Pie- 

tro Quarteroni  e.  32 


1 56 

Distr.       Anime.  Mit  ia 

xiv.  Val  Zurlo*  s.  Margherita 

Giovanni  Trassardi  e.  La 
popolazione  e  compresa 
nel  comune  di  Oltressenda 
alla  di  cui  è  frazione.  ^5 

TU.  58y   Vercurago  ,  s.  Gervasiofto- 

menico  Manzoni  e.  18 

XIII.  1687    Verdello  maggiore  ,  s.  Pie- 

tro ap.  Giambattista  Vita- 
li p.  f.  e  Gio.  Battista  Bro- 
lis  paroco  coadjutore.  7 

ivi.  806   Verdello  minore  ^  sant'Am- 

brogio Pietro  Begnis  p.  8 

xv.  164*   Verteva ,    S\    M.    Assunta 

Giovanni  Guenini  p.  12 

IX.  609   Viadanica  »,  sant' Alessandro 

Giovanni  Bagini  e.  18 

in»  553   Vigano  ,  5.  Gio.  Battista  Lui- 

gi Mosconi  p.  14 

ix.  481   Vigolo^  s.  Maria  Benedetto 

Pecis  p.  25 

Vii.  1958  Villa  d*  Adda ,  sant'  Andrea 

Giovanni  Milesi  a.  11 

IV.  767  Villa  d?  Alme  ,  s.     Faustino 

Pietro    Manzoni  p.  v.  f.  5 

XIV.  Villa  dy  Ogna  5    s.  Matteo 

Andrea  Nicoli  e.  La  po- 
polazione è  compresa  nel 
coni,  di  Oltressenda  bassa 
di  cui  è  frazione.  22 

i.  756  Villa  di  Serio  ,   5.  Stefano 

prot.  Celso  Lotteri  p.  4 


i57 

Distr.      Anime.  Miglia. 

vii.  Vlllasola  ,   sani* Ambrogio 

Antonio  Bailo  e.  La  po- 
polazione è  compresa  nel 
comune  di  Cisano  di  cui  è  fr.  3c 

ix.  599  Villungo,   sanC  Alessandro 

Vacante  p.  17 

iuL  612  V  illungo  ^  s.  Pilastro    Giu- 

seppe Valzelli  p.  16* 

xiv.  Vii   maggiore ,    s.     Giorgio 

Alberto  Morzenti  p.  La 
popolaz.  è  compresa  nella 
parrocchia  e  comune  di 
Vilminore  di  cui  è  fraz.  38 

xiv.  829     Vii  minore  ,  Ss.    Assunta 

Luigi  Albrici  p.  v.  f.  36 

li.  Zambia,  s.   Maria  MaddaL 

Bernardo  Tiraboschic.  La 
popolazione  è  comp.  nella 
parrocchia  e  comune  di 
Oltre  il  Colle  di  cui  è  fr.        2:j 

111.  900  Zandobbio  ,  s.  Giorgio  Ste- 

fano Borella  p.  n 

xill.         i5/|8  Zanica ,    s.     Nicolò    Ales- 
sandro Berizzi  p.  5 

11.  i385  Zogno^s.  Lorenzo  Giovan- 

ni Zonca  p.  v.  f.  11 

xvi.  223  Zorzino^  sant'Ippolito  Fran- 

cesco Trussardi  p.  25 

li»  Zorzone  ,  Ss.  Trinità  Pietro 

Cardinetli  p.  La  popolazio-' 
ne  è  compresa  nella    par- 
rocchia e  comune  di  Oltre 
il  Colle  di  cui  è  fraz.  25 


i58 


ELENCO 


Delle  comuni  e  parrocchie  appartenenti  alta 
provincia  di  Bergamo^  ma  che  nello  spiri" 
luale  sono  soggette  ad  altre  diocesi, 

Bistr.  Anime.  Miglia. 

xvn.      199  ^a-nfurro.  s.s.  IMazafio  e  Celso 

diocesi  di  Brescia,  35 

ivi,         564  Angolo,    s.  Lorenzo.   Vicaria 

foranea  diocesi  di  Brescia.       34 

xii.      i4o3  Antegnate,  s.  Michele  diocesi 

di   Cremona,  19 

xvii.     1182  Artogne,    s.s.    Cornelio  e  C. 

Vie,  far,  diocesi  di  Brescia,       38 

x.  8y3  Arzago ,  s.  Lorenzo    dioc.    di 

Cremona.  17 

xvii.  Astrio,  s.  Vito  diocesi  di  Bre- 

scia. La  popolazione  è  com- 
presa nella  parrocchia  e  co- 
mane  di  Breno  di  cuièftaz.        fó 

xii.         338  Barbala  con  Isso  ,    s.    Pietro 

diocesi  di   Cremona.  20 

xviii.     86t  Berzo-demo  in  Valcamonica  , 

s.  Eusebio  dioc.  di  Brescia      54 

xvii.  538  Berzo  inferiore  in  Valcamo- 
nica, santi  Marco  e  Lorenzo 
dioc.   di   Brescia.  41 

xvii.     1^83  Bieuno,  s.s.   Faustino  e  Giov. 

Vie.  for.  diocesi  di  Brescia.       4^ 

xvii.  1899  Borno  ,  ss.  Gio.  Batt.  e  Mar- 
tino diocesi  di  Brescia.  41 


i:>9 
Distr.  Anime.  Miglia. 

xvi.        4^°  Bossico ,    s.s.  Pietro  e  Paolo 

diocesi  di  Brescia.  27 

xvii.       36i  Braone  ,    s.    Mar'a  diocesi  di 

Brescia.  \§ 

XVn.     2202  Breno  m  Valeamonica,  s.  Mau- 
rizio, Vie.  for. d\  oc.  di  Bresd      42 
x.         2^83  Brinano  ,    s.    Maria    Assunta 

diocesi  di    Cremona.  12 

iv.         279  Bramano  in  Vall'Imagna  .,    s. 

Bartolomeo  dioc.  di  Milano»    19 
Xii.       261 1  Calcio,  s.  Vittore.    Vie.  for. 

diocesi    di   Cremona.  17 

x.  1267  Calvenzano^s.s.  Pietro  e  Paolo 

diocesi  di   Cremona.  16 

xviii.  Cane,  s.  Gregorio    diocesi    di 

Brescia-  La  popolazione  è 
compresa  nella  parrocchia  e 
comune  di  Vione  di  cui  è 
frazione.  70 

x.  1007  Canonica,  s.  Gio.  Evangelista 

diocesi   di  Milano.  12 

xvii.     1236  Capo  di  Ponte,     s.    Martino 

diocesi  di  Brescia.  4^ 

x.  5577  Caravaggio,  s.s.  Fermo  e  Ru- 

stico diocesi  di  Cremona.         17 
\f?i.  957  Casirate   s.    Maria.    Vie.  for. 

diocesi  di  Cremona.  16 

xvii,  Castelfranco,  s.  Pietro   diocesi 

di  Brescia.  La  popolazione 
è  compresa  nella  parroc- 
chia e  comune  di  Rogno 
di  cui  è  frazione.  4° 

x.  709  Castelrozzone,    s.    Bernardo 

diocesi  di  Milano.  1 1 


tGo 

Distr. 

XVIII. 


XVII. 


xvi: 


xvii. 
ivi. 

XVIII. 
XVII. 

ivi* 


Anime.  Miglia. 

Cedegolo.,  s.  Girol.  Vie.  far. 
dioc.  di  Brescia.  La  popolaz. 
è  compresa  nella  parroc- 
chia e  comune  di  Grevo 
di  cui  è  frazione.  5à 

Cemmo ,  s.  Stefano  Vie.  for, 
diocesi  di  Brescia.  La  po- 
polazione è  compresa  nella 
parrocchia  e  comune  di  Ca- 
po di  Ponte  di  cui  è  fraz.  4& 
Cerelello ,  s.  Giorgio  diocesi 
di  Brescia  La  popolazione 
è  compresa  nella  parroc- 
chia e  comune  di  Volpino 
di  cui  e  frazione.  3i 

473  Cerveno,  s.  Martino    diocesi 

di  fi rescia.  47 

649  Ceto,    s.  Andrea    diocesi    di 

Brescia,  4^ 

909  Cevo ,    s.  Vigilio    diocesi    di 

Brescia.  54 

688  Cimbergo,  s.s.  Maria  e  Gio- 
vila diocesi  di  Brescia.  49 

714  Cividafe  in  Valcamonica,  san- 
ta Maria  Assunta  Vie.  for. 
diocesi  di  Brescia.  4° 

Corna  in  Valcamonica,  s.  Gre- 
gorio diocesi  di  Brescia, 
La  popolazione  e  compresa 
nella  parrocchia  e  comune 
di  Darfo  di  cui  è  frazione.       $5 

56i  Cortenedolo,  s.  Gregorio  dio- 
cesi di  Brescia,  64 


i6i 

Distr.  Anime.  Miglia. 

xviii.  i454  Corteno ,    »,    Maria    Assunta 

diocesi  di  Brescia.  66 

xvi.  Corti ,  s.  Antonio  Abate    dio- 

cesi di  Brescia.  La  popola- 
zione è  compresa  nella  par- 
rocchia e  comune  di  V  olpino 
di  cui  è  frazione.  29 

xii.       i852  Covo,  s.s.  Giacomo  e  Filippo 

diocesi  di   Cremona,  17 

xvii.     i582  Darfo,  s.s.  Faustino  e  Giovita. 

Vie.  for.  diocesi  di  Brescia*     35 

xviii.  Demo  ,  s.  Lorenzo  diocesi  di 

Brescia,  La  popolazione  è 
compresa  nella  parrocchia 
e  comune  di  Berzodemo  di 
cui  è  frazione.  53 

ivi,        i336  Edolo  ,   s.  Maria    diocesi   di 

Brescia.  61 

xvu.       63?  Erbanno,  s.s.  Rocco  e  Martino 

diocesi  di  Brescia.  35 

ivi.       121 5  Esine,  Ss.  Trinila  diocesi  di 

Brescia.  3q 

x.  602  Fara  di  Gerra  d'Adda  ,  san- 

t'Alessandro dioc.  di  M'dati.      i\ 

xu.        1913  Fontanella  piana,  s.  Cassiano. 

Vie.  for,  dioc,  di  Cremona,       20 

x.  725  F01  novo ,  s.  Gio.  Ballista  dio- 

cesi di  Cremona.  17 

xvu.  Frane  •  s.  Lorenzo  diocesi  di 

Brescia.  La  popolazione  e 
compresa  nella  parrocchia 
e  comune  di  Pisogue  di 
cui  è  frazione.  4^ 


162 

Distr.  Anime.  Miglia. 

xviii.  Garda,  s.  Lorenzo  diocesi   di 

Brescia.  La  popolazione  è 
compresa  nella  parrocchia 
e  comune  di  Sonico  di  cui 
è  frazione.  56 

XVii.       706  Gianico  ,  s.  Michele    diocesi 

di  Brescia.  4Ì 

ivi.  549  Gorzone,  sant'Ambrogio.  Vie. 

for.  diocesi   Brescia.  35 

ivi.  Graiacassolo ,  s.  Zenone  dio- 

cesi di  Brescia.  La  popo- 
lazione è  compresa  nella 
parrocchia  e  comune  di 
Pisogne  di   cui  è  frazione.        41 

xviii.    659  Grevo,  s.  Filastro  diocesi  di 

Brescia.  53 

xvii.  Grignaghe  ,    s.    Michele    dio- 

cesi di  Brescia.  La  popo- 
lazione è  compresa  nella 
parrocchia  e  comune  di  Pi- 
sogne di  cui  è  frazione.  4^ 

ivi.         5i3  Incudine,  s.  Maurizio  diocesi 

di  Brescia.  6\ 

xii.        180  Isso,   comune  sussidiario  alla 

parroco,  fraz.  di  Barbata.  18 

xvii.  Laven  ,  s.s.  Mazario    e    Celso 

diocesi  di  Brescia.  La  po- 
polazione è  compresa  nella 
parrocchia  e  comune  di 
Lozio  di  cui  è  frazione.  4^ 

xvii.  601  Lozio  o  Loscio  9  o  sia  Villa 
di  Lozio  ,  s.  Pietro  Apo- 
stolo diocesi  di  Brescia.  4i 


i63 
Distr.  Anime.  Miglia. 

xvii.     453  Losine  5  s.  Maurizio  diocesi  di 

Brescia.  4  5 

xviii.     2o3  Loveno.  s.  Antonio  da  Padova 

diocesi  di  Brescia.  58 


i936Lovere,    s.    Giorgio    diocesi 
di   Brescia. 


V 


ivi.         870  Malegno,  sant'Andrea  Vic.for. 

diocesi  di  Brescia.  41 

xviii.    x58i   Malonno  ,    santi    Faustino    e 

Giovila  diocesi  di  Brescia.       56 

x.  Masano  ,  s.s.  Vitale  e  Valeria 

diocesi  di  Cremona»  La  po- 
polazione è  compresa  nella 
parrocchia  e  comune  di  Ca- 
ravaggio di  cui  è  frazione         19 

xvii.       344   Mazzuno,  s.  Giacomo  diocesi 

di  Brescia.  67 

x.  744  Misano ,    s.    Lorenzo    diocesi       18 

di  Cremona. 

xviii.     773  Monna ,  s.s.  Pietro    e    Paolo 

diocesi  di  Brescia.  63 

xvii.  Monte ^  s.  Gaudenzio    diocesi 

di  Brescia.  La  popolazio- 
ne è  compresa  nella  par- 
rocchia e  comune  di  Rogno 
di  cui  è  frazione.  3o 

xviii.  Monte  di  Berzo,  in  Valcamo- 

nica  s.  Maria  diocesi  di 
Brescia,  La  popolazione  è 
compresa  nella  parrocchia 
e  comune  di  Berzoderao  di 
cui  è  frazione.  56 

xii.        827  Mozzanica,  s.  Stefano  diocesi 

di  Cremona.  18 
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Distr. 

XVIII. 


xvni. 


ivi. 

IV. 


xvni. 

XT. 
XVII. 

ivi* 


Anime.  Miglia. 

661  Mù  s.s.  Ippolito    e   Cassiano 

diocesi  di  Brescia.  56 

ftladro  ,  s.s.  Gervasio  e  Pro- 
tasio  diocesi  di  Brescia. 
La  popolazione  è  compresa 
nella  parrocchia  e  comune 
di  Celo  di  cui  e  frazione.        47 

772  Niardo ,    s.  Maurizio    diocesi 

di  Brescia*  44 

INovelle ,  s.  Giacomo  diocesi 
di  Brescia.  La  popolazione 
è  compresa  nella  parroc- 
chia e  comune  di  Sellerò 
di  cui  è  frazione  5i 

389  Ono  ossia  Do,  s.  Alessandro 

diocesi   di  Brescia.  /fi 

848  Ossimo  superiore  n  s.  Gerva- 
sio diocesi  di  Brescia.  t\i 
Ossimo  inferiore,  s.  Damiano 
diocesi  di  Brescia.  La  po- 
polazione è  compresa  nella 
parrocchia  e  comune  di 
Ossimo  superiore  di  cui  è 
frazione.  4° 

468  Paisco  ,    s.    Patrizio     diocesi 

di  Brescia.  55 

1426  Palosco  ,  s.  Lorenzo  diocesi 

di  Brescia.  18 

48i  Paspardo,  s.  Gaudenzio  dio- 
cesi di  Brescia.  49 
Pescarso  sopra  Breno,  s.  Gio. 
Battista  diocesi  di  Brescia. 
La  popolazione  è  compresa 
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Distr.  Anime.  Miglia, 

nella  parrocchia  e  comune 
di  Breno  di  cui  è  fraz.  43 

xvn.  Pescarso  di  Cemmo  ,    s.  Vito 

diocesi  di  Brescia.  La  po- 
polazione è  compresa  nella 
parrocchia  e  comune  di 
Capo  di  Ponte  di  cui  è 
frazione.  49 

xviii.  Pezzo,    s.  Lucia    diocesi    di 

Brescia»  La  popolazione  è 
compresa  nella  parrocchia 
e  comune  di  Ponte  di  Le- 
gno di  cui  è  frazione.  75 

xvii.  Pian  di  Borno,  s.  Vittore  dio- 

cesi di  Brescia,  La  popo- 
lazione è  compresa  nella 
parrocchia  e  comune  di 
Borno  di  cui  è  frazione  36 

wim       n45  Piano  ,  sant'Antonio    diocesi 

di  Brescia»  38 

ivi.  Piazza  in  Valcamonica ,  san- 

ta Maria  della  Neve  dio- 
cesi di  Brescia.  La  popo- 
lazione è  compresa  nella 
parrocchia  e  comune  di  Ar- 
togne  di  cui  è  frazione.  23 

rvn.     2714  Pisogne,  santa  Maria  Assunta. 

Vie*  for.  diacesi  di  Brescia,     4* 

xviii.     i58  Pontagna  ,  santa    Maria   As- 
sunta diocesi  di  Brescia.  70 

wu        1574  Ponte  di  Legno  ,  Ss.  Trinità 

diocesi  di   Brescia»  72 

itti.  Ponte  di  Saviore,  santa  Mar- 

gherita diocesi  di  Brescia, 


i66 

Distr.  Anime.  Miglia* 

La  popolazione  è  compresa 
nella  parrocchia  e  comune 
di  Saviore  di  cui  è  fraz.  56 

x.  i322  Poniirolo,  s.  Michele  diocesi 

di  Milano.  it 

xvm.  Precasaglio  ,  s.s,  Fabbiano    e 

Sebastiano  diocesi  di  Bre- 
scia. La  popolazione  è  com- 
presa nella  parrocchia  e 
comune  di  Ponte  di  Legno 
di  cui  è  frazione.  ^3 

xvii*       34o  Prestine,  s.  Apollonio  diocesi 

di  Brescia.  fa 

xii.       i2o3  Pumenengo,    s.    Paolo   Apo- 
stolo diocesi  di  Cremona.         19 

xvi.  Quaìino,  s.  Ambrogio  diocesi 

di  Brescia.  La  popolazione 
è  compresa  nella  parroc- 
chia e  comune  di  Volpino 
di  cui  è  frazione.  29 

xviii.  Rino  ,  sant'Antonio  diocesi  di 

Brescia.  La  popolazione  è 
compresa  nella  parrocchia 
e  comune  di  Sonico  di  cui 
è  frazione  58 

xvii.      656  Rogno  ,  s.  Stefano.  Vie.  far. 

diocesi  di  Brada.  3i 

xviii.     2/J9  Saniicolo  ,    s.    Giacomo  dio- 
cesi di  Brescia  6| 

XVII.  S.  Vigilio,  diocesi  di  Brescia. 

La  popolazione  è  compresa 
nella  parrocchia  e  comune 
di  Rogno  di  cui  è  frazione      3i 
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Distr.  Anime.  Miglia. 

xviii.  ìoai  Saviore,  s.  Gio.  Battista  dio- 
cesi di  Brescia.  56 

ivi.         5Sj  Sellerò ,    s.    Maria  diocesi  di 

^Brescia.  18 

xvii.  Solato,    s.s.    Pietro    e  Paolo 

diocesi  di  Brescia.  La  po- 
polazione è  compresa  nella 
parrocchia  e  comune  di 
Piano  di  cui  è  frazione.  4° 

xviii.   i375  Sonico ,    s.    Lorenzo    diocesi 

di  Brescia.  5g 

xvii.  Sonvico  o  Sinico  ,  s.  Martino 

diocesi  di  Brescia.  La  po- 
polazione è  compresa  nella 
parrocchia  e  comune  di  Pi- 
sogne  di  cui  è  frazione,  42 

xviii.  Stadolina,  s.s.  Filippo  e  Gia^ 

corno  diocesi  di  Brescia, 
La  popolazione  è  compresa 
nella  parrocchia  e  comune 
di  Vione  di  cui  è  frazione.       68 

zW*.        255  Team ,  s.  Bartolomeo  diocesi 

di  Brescia.  68 

xvii.       164  Terzano,  s.  Giulia  diocesi  di 

Brescia.  34 

ivU  Toline ,    s.    Gregorio    diocesi 

di  Brescia.  La  popolazione 
è  compresa  nella  parroc- 
chia e  comune  di  Pisogne 
di  cui  è  frazione.  4a 

xii.       1401  Torre    Pallavicina  ,  s.  Maria 

diocesi  di  Cremona,  20 

x.  8a58  Treviglio,  s.    Martino    Vie. 

for*  diocesi  di  Milano*  14 
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Distr,  Anime.  Miglia. 

xviii.  Valsaviore,  s.  Bernardino  dio- 

cesi di  Brescia.  La  popo- 
lazione è  compresa  nella 
parrocchia  e  comune  di 
Saviore  di  cui  è  frazione.         58 

il.  524  Vedeseta  ,    s.    Antonio  Abate 

diocesi  di  Milano,  20 

xvin.   1387  Vezza,  s.  Martino.   Vie,  f or. 

diocesi  di  Brescia.  €6 

ivi.  Vico  ,    s.     Fedele    m.  diocesi 

di  Brescia,  La  popolazione 
è  compresa  nella  parroc- 
chia e  comune  di  Corte- 
nedolo  di  cui  è  frazione.  63 

x.  Vidalengo,  s.  Gio.  Later.  dio- 

cesi di  Cremona»  La  po- 
polazione è  compresa  nella 
parrocchia  e  comune  di  Ca- 
ravaggio di  cui  è   frazione.       17 

xviii,  278  Villa  cTAllegno,  la  Natività 
di  Maria  Vergine  diocesi 
di  Brescia.  71 

ivi»       1010  Vione ,  s.  Remigio  diocesi  di 

Brescia.  69 

xvii.  Vissone,    s.   Bernardino  dio- 

cesi di  Brescia.  La  popo- 
lazione è  compresa  nella 
parrocchia  e  comune  di 
Piano  di  cui  è  frazione.  i\i 

xvi.      1298  Volpino  ,   s.  Stefano   diocesi 

di  Brescia*  3o 
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SPIEGAZIONE  dei  numeri  del  Distretto  posti 
a  sinistra  del  suddescritti  comuni  e  frazioni, 
N.  I.  Distretto  di  Bergamo. 

n  IL  »         di  Zogno. 

n         III.  n         di  Trescore. 

n         IV.  »         di  Almenno. 

»  V,  »        di  Ponte  S.  Pietro. 

19        VI.  »         di  Alzano. 

19       VII.  »         di  Caprino. 

w     Vili.  »         di    Piazza. 

»>         IX.  »         di  Sarnico. 

11  X.  »         di  Treviglio. 

n         XI.  »         di  Martinengo. 

n       XII.  »         di  Romano. 

»      XIII.  w         di  Verdello. 

i9      XIV.  »         di  elusone. 

ii       XV.  »         di  Gandino 

ii      XVI.  »         di  Lovere. 

«     XVII.  »         di  Breno. 

ii  XVIII.  »         di  Edolo. 

Tutti  li  comuni  e  frazioni  dipendono  per 
gli  affari  censuarii  dal  rispettivo  commissariato 
distrettualeresidente  nel  capo  luogo  del  distretto 
cui  appartengono.  Per  il  giudiziario  poi  si  osservi 
la  seguente  norma.  Tutti  li  comuni  e  frazioni 
spettanti  alli  distretti  I.  Iti.  IV.  V.  VI.  e  li  due 
comuni  di  Bagnatica  e  Brusaporto  nel  distretto 
XI.  di  Martinengo  sono  soggette  all'I.  R.  Pre- 
tura Urbana  ,  all'I.  R«  Tribunale  provinciale, 
ed  alla  Giudicatura  Politica  in  Bergamo,  quelle 
appartenenti  al  distretto  di  Martinengo  sono  sog- 
gette alla  I.  R.  Pretura  di  Romano,  e  finalmente 
tuite  quelle  spettanti  agli  altri  distretti  sono  pure 
soggette  alle  rispettive  II.  RR.  Preture. 

io 
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I.  R.  DELEGAZIONE  PROVINCIALE 

Il  sig.  don  Giovanni  Brttista    Bozzi  5    consi- 
gliere di  Governo  I.  R.  delegato  provinciale. 

Il    sig.  Carlo  Berchet  ,  I.  R.  vice-delegato, 

i  signori 
N.  N.  I.  R.  aggiunto. 

Dott.  Giacomo  Facheris,  I.  R.  medico  di  deleg. 
Carlo  Vi  mercati ,  /.  R.  segretario. 
Dott.  Lodovico  Ballardini,  I.  R.  chir.  di  deleg, 
Dott.  Pietro  Parea,  alunno  di  concetto* 
3Xob.  Dott.  Guido  Fumagalli ,  idem. 
Francesco  Cristiani ,  protocollista. 
Dott.  Antonio  Rota  ,  registrante. 

Cancellisi  9  i  signori 

Giuseppe  Urbani.  Antonio  Agazzi. 

3Nob.  Andrea  Guarneri. 

Accessisii  5  i  signori 

Giovanni  Rossi.  Vittore  Campana. 

Giovanni  Fumagalli.      Giovanni  Rosa. 
Matteo  Fedrighini ,  impiegato  provv.    ùi    luogo. 
di  secondo  aggiunto  di  delegaz. 

Alunni  d'ordine ,  i  signori 
Giovanni  Manzoni.  Pietro  Rota. 

Antonio  Pizzi.  Giovanni  Riccardi. 

Messi 
Sebastiano  Walker.  Giovanni  Ceribelii. 
Giovanni  Bonacina. 
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Congregazione  provinciale 

L  R.   Delegalo  provinciale ,  presidente* 

Deputali 

de"1 nobili,  i  sigg.  de*  non  nobili,  i  sigg. 

Filippo  Spini.  Alessandro  Regazzoni. 

Leonino  Secco  Suardi,  Luigi  Riccardi. 

cav.  e  co.  palatino.    IN.  a. 
N.  N. 

li  nob.  sig.  Rocco  Cedrelli,  deput.  della  R.  città. 
II  sig.  Giovanni  Longaretti ,  relatore. 
Il  sig.  Francesco  Riva ,  ragioniere. 

Cassa  provinciale  della  diretta. 
Il  sig.  Francesco  Celali ,  ricevitore. 

Cassa  di  risparmio 
Congregazione   provinciale   f.f.    della    commis- 
sione centrale  di  beneficenza, 
i  signori 
Giambattista  Locatelli,  agente. 
Francesco  Riva  ,  ragioniere. 
Antonio  Ghisalberti ,  cassiere* 

Ufficio  dì  contabilita' 
i  signori 
Francesco  Riva,  ragioniere  provinciale, 
Davide  Formentini,  ragionere  coadjut. 
Girolamo  Carrara ,  primo  computista. 
Angelo  Agliardi,  secondo  idem. 
Antonio  Baligant ,  terzo  idem. 
IN.  IN.,  canceltista. 
Pasquale  Secchi,  accessisia. 

Alunni^  i  siguori 
Carlo  Giuseppe  Man  a.  Girolamo  Lecchi. 
Giuseppe  Moscheai.       Vincenzo  Longarelti» 


I.    R.    UFFICIO    DI    POLIZIA    PROVINCIALE 

i  signori 
Luigi  Ziller,  commissario  f.f.  di  commiss,  super. 
Dott.  Angelo  Crespi  ,  commissario. 
Don  Carlo  Gallarati ,  alunno  di  concetto   coti 

diurno. 
Carlo  Tonsi ,  protocollista. 
Giuseppe  Mangili,  accessista. 
Pietro  Tonsi  ,  cancellista  provvisorio. 
Giuseppe  David,  alunno  d'ordine  con  diurno, 
Àutonio  Sartorio ,  praticante. 

Portieri 
Domenico  Bontempelli.     Battista  Gervasoni. 

I.    R.    UFFICIO    DI    CENSURA 
i  signori 
Nob.  Gio.  Maironi   Da  ponte  prof.  J.  /?.  censore 
provinciale  e  revisore  de9 libri  e  delle  stampe» 
Antonio  Carcano ,    /.  R.    commissario    distret- 
tuale di  Breno>  incaricato  per  la  revisione 
de*  fogli  volanti  in  Breno  stesso. 

I.    R.    UFFICIO    PROVINCIALE 

DELLE    PUBBLICHE    COSTRUZIONI 

i  signori 

Guido  Bossi,  ingegnere  in  capo. 

Giuseppe  Cusi ,  ingegnere  ordin.  di  I.   classe. 

Ingegneri  aspiranti,  i  signori 
Giovanni  Benedini.         Pietro  Barrerà.        *■ 
Francesco  Buzzi.  Pietro  Corli, 

Ingegneri  alunni  praticanti^  i  signori 
Giovanni  Longareiti.  Francesco  Dolci, 
Nicola  Marazzi ,  capo  mastro. 
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Caporali  ,  i  signori 
Giacomo  Botta,  Pub-    D.r  Giuseppe  Limonta. 

blico  Periio  Agrim.    D.r  Pietro  Pedercini. 
JM affìo  Milesi  ,    Pub-    Francesco  Allegrini. 

bìico  Perito  Agrim.    Leone  Adamini. 
Andrea  Sanda.  Lorenzo  Mascheroni* 

Giuseppe  Quarenghi.     Giuseppe  Rota. 
Francesco  Vanini. 

Pietro  Valsecchi ,  Scrittore» 
Giacomo  Sbarbaro  ♦  diurnista» 

Francesco  Bonalumi  ?  portiere* 

I.  R.  GIUDICATURA  POLITICA 

i  signori 
A"VV.  Manfredo  Pezzo! i  ,  /.  lì,  giudiceé 
Dott.  Paolo  Tassi,  aggiunto. 

attuari ,  i  signori 
Ferdinando  Rasura.       Vincenzo  Caccia. 
Antonio  Arigoni.  Dott.  Marsilio  Bravi. 

Lodovico  Ro tigni,  f.f.  di  proU  ed  arch, 

Girolamo  Locatelli ,  portiere, 

II.  RR.   COMMISSARI  DISTRETTUALI 

Distretto  I,  di  Bergamo, 
i  signori 
Francesco  Rossignoli  '9  I.  li,  commissario, 
3Nob.  Francesco  Fin  ardi ,  aggiunto, 
Girolamo  Mangbenoni ,  scrittore. 
Distretto  II,  di  Zogno, 
i  signori 
Gio.  Battista  Giupponi  ,  /.  R,  commissario, 
Giovanni  Canali,  aggiunto. 
Aìmidano  Zane  hi  ,  scrittore. 

io  * 
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Disti  etto  II I.  di  Trescare, 

i  signori 
Antonio  Krentzlin ,  I.  R,  commissario. 
Giuseppe  Albertazzi ,  aggiunto 
Giuseppe  Olivati  ,  scrittore. 

Distretto  IV.  di  Almenno. 

i  signori 
Antonio  Garavaglia  ,  /.  R>  commissario. 
Francesco  Bolis,  aggiunto. 
Carlo  Tamassia ,  scrittore. 

Distretto   V.  di  Ponte  S.  Pietro* 

i  siguori 
Gio.  Antonio  Vitali ,  /.  R.  commissario. 
Defendenle  Viscardi,  aggiunto. 
Bortolo  Faconti  5  scrittore. 

Distretto   VI.  di  Alzano. 

i  signori 
Giuseppe  Ambrosioni  ,  1.  R«  commissario. 
Carlo  Viscardi ,  aggiunto. 
Michel  Angelo  Tacchi  ,  scrittore. 

Distretto  VII.  di  Caprino» 

i  signori 
Luigi  Manzi ,  I.  R.  commissario. 
Antonio  Azzimonti  5  aggiunto. 
Francesco  Lupati ,  scrittore. 

Distretto   Vili,  di  Piazza. 

i  signori 
Carlo  Cesare  Dolci  5  /.  R.  commissario. 
N.  N.  3  aggiunto. 
Giacomo  Donali ,  scrittore. 

Distretto.  IX.  di  S amico. 

i  signori 
Lorenzo  Poma  .,  /.  /{.  commissario. 
Vincenzo  Bergomi  ,  aggiunto. 
Antonio  Schiouati ,  scrittore  ^ 


Distretto  X.  di  Treviglio' 
i  signori 
Senatore  Tacconi ,  I.  R.  commissario . 
Pietro  Porta  3  aggiunto. 
Gio.  Battista  Messaggi  5  scrittore. 

Distretto  XI.  di  Martinengo, 
i  signori 
Lorenzo  Gritti ,  I.  R.  commissario. 
Dott.  Francesco  Mologni  5  aggiunto. 
Gio.  Francesco   Batduzzi  5  scrittore. 
Distretto  XII.  di  Romano» 
i  signori 
Giuseppe  Maroni ,  /..  /?.  commissario* 
Conte  Giorgio  Modignani ,  aggiunto 
Pietro  Brolis  ,  scrittore. 

Distretto  XIII.  di  Verdello. 
i  signori 
Pietro  Formentoni ,  7.  R.  commissario» 
Dott.  Leopoldo  Raja ,  aggiunto. 
Giacomo  Grasselli ,  scrittore. 

Distretto  XIV*  di  Clusone. 
i  signori 
Girolamo  Noris,  /.  R.  commissario, 
Dott.  Alessandro  Locatelli,  aggiunto, 
Gio.  Domenico  Bonicelli ,  scrittore. 
Distretto  XV.  di  Gandino. 
i  signori 
Gio.  Battista  Bicetti,  I.  R.  commissario. 
Alfonso  Albinola  ,  aggiunto, 
Gio.  Maria  Campana  ,  scrittore. 

Distretto  XVI.  di  Lovere. 
i  signori 
Gio.  Battista  Canali ,  I.  R,  commissario, 
Dott.  Leone  Riboni,  aggiunto. 
Gio.  Pietro  Viscardi ,  scrittore. 
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Distretto  XVlì.  di  dreno. 

i  signori 
Antonio  Carcano ,  /.  /L  coinmissario. 
Stefano  Benaglia ,  aggiunto, 
Orazio  Campana,  scrittore. 

Distretto  XVIH.  di  Edolo. 

i  signori 
Felice  Aìbei  lotti,  J.  R.  commissario. 
Dott.   Alessandro  Perego ,  aggiunto' 
Gio.  Battista  Curti.,  scrittore. 

II.  RR.  SUB-ECONOMI  DE'  VACANTI 

Distretto  di  Bergamo ,  residenza  ivi 

Il  sao.  sig.  Gio.  Battista  Zonca. 

Distretto  di  Zogno ,  resid.  in  s.  Gallo 

11  sac.  sig.  Giacomo  Bizzini. 

Distretto  di   Trescore ,  resid.  ivi 

Il  sac.   sig-  Gio.  Lorenzo  Bonzi  preV. 

Distretto  di  Almenno  ,  resid.  ivi 

Il  sac.  sig    Bartolomeo  Paggi  par. 

Distretto  di  Ponte   S.  Pietro  ,  resid.  ivi 

Il  sac.  sig.  Lorenzo  Rota. 

Distretto  di  Alzano  magg-  9  resid.  ivi 

Il  sac.  sig.  Luigi  Ruggeri. 

Distretto  di  Caprino  .>  resid.  ivi 

Il   sac.   sig.  Giuseppe  Sozzi  prev. 

Distretto  di  Piazza  ,  resid.  in  S*  Brigida 

Il  sac.  sig.   Pietro  Milesi  arcip. 
Distretto  di  Sarnico  ,  resid.  in    Viadanìcà 

Il  sac.  sig.   Gio.   Bagini  par. 

Distretto  di  Trevi  gì  io  ,  resid.   in  Caravaggio 

Il  sac  sig.  Gio.  Dapri. 

li  sac.  sig.  Agostino  Prego5  aggiunto  in  Treviglio 
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Distretto  di  Martinevgo ,  resici,  ivi 

Il   sac.  sig.  Alberto  Secchi. 

Distretto  di  Romano ,  resid.  /W 

Il  sac.  sig.  Francesco  Rizzi  /!/*. 

Distretto  di  Verdello  ,  resid.  />z   Cologno. 

Il  sac.  sìg,  Giuseppe  Bravi  p«r. 

Distretto  di  Clusone  ,  resid.  z'ra   Ogna 

Il   sac.  sig.  Bartolomeo  Chilo  wc.  p«r.  /*./. 

11  sac.  sìg.   Alberto  Morzenti  ,  par.  in  Vilmagg. 

Distretto  di  Gandino ,  resid.  ini 

Il  sac.  sig.  Giuseppe  Bottanelli. 

Distretto  di  Lovere  5  resid.  ira  Sovere 

Il  sac.  sig.  Luigi  Ricardi. 

Distretto  di  Breno  ,  resid.  iW 

11  sac.  sig.  Gio.  Battista  Rosa. 

Il  sac.  sig.  Faustino  Cogordani  par.  in  Gìnnico. 

Distretto  di  Edolo  ,  resid.  in  Cedegolo. 

Il  sac.  sig.  Vincenzo  Panseriui. 

MEDICI  DISTRETTUALI 

Distretto  1,  di  Bergamo 

Il  sig.   Marco  Cassis  di   Pergamo. 

Distretto  II.  di  fogno 

Il  sig.  Antonio  Vanoncini  di  Zogno. 

Distretto  III.  di  Trescore 

Il  sig.  Bernardino  Amaglio  di  Carobbio. 

Distretto  IV.  (PAlmenno 

Il  sig.  Carlo  Ceruti  di  Villa  d'Alme. 

Distretto   V .  di  Ponte  $.   Pietro 

Il  sig.  Carlo  Quattrini  di  Presezzo. 

Distretto   VI.  d'Alzano 

Il  sig.  Francesco  Fustinoni  d'Alzano. 

Distretto    VII.  di  Caprino 

Il  sig.  Anselmo  Arigoni  ài  Poniita. 
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;  Distretto   VJ1Ì.  di  Piazza 

II  sig.  Luigi  Paganoni  di   Branzi. 

Distretto  IX.  di  S  amico 

II  sig.  CarPAnt.  Terzi  di  Adrara  s.  Martino. 

Distretto   X.  di  Treviglio 

Il  sig.  Gio.  Battista  Anelli  di  Treviglio. 

Distretto  XI.  di  Marti  neri go 

Il  sig.  Francesco  Narcisi  di  Palosco. 

Distretto  XII.  di  Romano 

Il  sig.  Gio.  Francesco  Galbiati  di  Romano» 

Distretto  XIII.  di  'fardello 

Il  sig.  Ambrogio  Bogni  di  Spirano. 

Distretto  XIV.  di  Clusone 

Il  sig.  Alessio  Guerinoni  di  Clusone. 

Distretto  XV.  di  G andino 

Il  sig.  Silvestro  Renzi  di  Vertova. 

Distretto  XVL  di  Lovere 

Il  sig.  Luca  Bazzini  di  Lovere. 

Distretto  XVII.  di  Breno. 

Il  sig.  Cristoforo  Federici  di  Esine. 

Distretto  XVI IL  di  Edolo 

Il  sig.  Paolo  Serini  di  Edolo. 

CONGREGAZIONE  MUNICIPALE 

DELLA.  REGIA  CITTA.*  DI  BERGAMO 

Il  nob.  sig.  conte  Pietro  Moroni  9  podestà. 

assessori  ,  i  signori 
Nob.  Paolo  Vitalba.     Nob.  co.  Frane.  Roncalli. 
Federico  Carissimi.      N.  N. 
Segretaria 
Il  sig.  dott.  Marco  Roiigni,  segretario* 

Sezione  I.  i  signori 
Dott.  Marco  Rotigni  sudd.,  capo  della  sezione. 
Mauro  Vallaperta,  scrutare  all'anagrafe. 
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Sezione  IL  ì  signori 
Giuseppe  Sartorio  ,  segretario  aggiunto  e  capo 

della  sezione. 
Tommaso  Ceresa ,  scrittore. 
Antonio  Bosio ,  scrittore. 

Contabilità  ,  i  signori 
Giuseppe  Zeffer  ,  ragioniere, 
Francesco  Donadelli ,  cancelL  di  prima  classe. 
Luigi  Cavazzi,  cancellista. 
Protocollo ,  spedizione  ed  archivio  5  i  signori 
Giovanni  Salvioni  ,  protoc. ,  arch.  e  speditore. 
Nicola  Rota  ,  cancellista  dì  I.  classe   ed  inca- 
ricato degli  oggetti  d?  annona, 
Giacomo  Fustinoni  5  cancellista. 
]\ob.   Paolo  Mapelli  5  magazziniere  comunale, 
Antonio  Calderini  ,  cancellista  f.f.  di  archiv. 
Ronzoni  Mario,  ispettore  al  mercato  delle  biade, 
Giovanni  Tassetti ,  aggiunto. 

Alunni,  i  signori 
Giacomo  Seguini.  Gio.  Battista  Bottani. 

Pietro  Zappa. 

i  signori 
Celestino  Capitanio  ,  perito  architetto. 
Pietro  Grismondi,  ispett.  alle  vettovag.  e  strade, 
Lodovico  Brevi  ,  veterinario» 
Luigi  Beretta  ,  fontanaro  comunale. 

Angelo  Trezziui  5  i.*2  inserviente, 
Giuseppe  Moroni  9  i*Q  idem. 

Deputazione  all'ornato 

i  signori 
Il  Podestà  di  Bergamo  ,  presidente, 
Kob.  Giovanni  Lupi  conte  palatino. 
INob.  Antonio  Pezzoli. 
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Celestino  Capitanio  ,  perito  archit.  comunale, 
Giacomo  Bianconi ,  prof.  nelCaccad.  Carrara» 
Polizia  urbana. 

i  signori 
Adauto  Olivati,  commissario. 
Nob.  Giuseppe  Rillosi  ,  aggiunto» 
Francesco  Beloni  n  commesso. 

Ercole  Trezzini  9  inserviente* 

Cassa  comunale 

Il  sig.  Vincenzo  Rovetta  ,  esattore. 
Consiglieri  comunali 

Eletti  sulla  dupla  formatasi  nell'adunanza 
del  consiglio  comunale  il  maggio  1827. 
i  signori 
Nob.  co.  Febo  Terzi.      Kob.  Gianforte  Suardi. 
Domenico  Maffeis.  Vincenzo  Rovetta. 

INob.  Paolo  Vitalba.         Luigi  Arioli. 
Nob.  conte    Francesco    Nob.   mons.    Giovanni 

Roncali.  Mosconi. 

INob.  Giuseppe  Pezzoli.     Nob. co.  Pietro  Moroni. 
Federico  Carissimi.  Agostino  Richelmi. 

Nob.  Pierfrancesco  Se-     Bernardino  Donati, 
minati. 

JEletti  salta  dupla  formatasi  nell'adunanza, 
del  consiglio  comunale    »o  marzo  1828. 

i  signori 
Nob.  Filippo  Marenzi.      Can.  Gaetano  Benaglia. 
£ac.  Antonio  Lupini.        Nob.  co.  Antonio  Ron- 
Nob.  Gio.Secco-Suardo         cali. 
Nob.  conte  Pier    Luigi     Nob.  Gio.  Ant. Piazzoni 
Vailetti.  Giacomo  Clera.  Suardi 

Nob.  Luigi  Lupi  conte    Nob.  Giac.  Regazzoni. 

palatino.  Sac.  Carlo  Botta. 

Sac.  Bernardo  Caroli. 
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Eletti  sulla  dupla  formatasi  nell'adunanza 
del  consiglio  comunale  a5  fehbrajo  1829. 

i  signori 
March.  Antonio  Terzi.  Antonio  Ghisalberti. 
Giuseppe  Rovetta.  Giuseppe  Nullo. 

Nob.  Gulielmo  Lochis.  Kob.  Antonio  Lupi   co. 
Lodovico  Caroli.  palatino. 

Domenico  Carissimi.      Gaetano  Riccardi. 
Gio.  Arioli.  Alessandro  Agliardi. 

Luigi  Volpi.  Luigi  Butlonij  magg. 

Paolo  Agliardi. 

DEPUTAZIONE  ALLA  FIERA 

Deputati  5  i  signori 
Pietro  Milesi.  Giovanni  Caleppio. 

Pietro  Nullo. 

Girolamo  Bortolotti  9  cancelliere. 
Antonio  Chiari  ,  cassiere» 

Giovanni  Bernasconi  5  custode, 

I.  R.  LICEO  DI  BERGAMO 

Il  sac.  sig.  Pietro  Aurelio,  direttore. 
Professori  5  i  signori 

Il  nob.   sac.  Bartolomeo  Romili  ,  istruz.  relig. 

Francesco  Maccarani ,  fisica  e  storia  naturale. 

Giuseppe  Lampugnani,  matematica  pura  e  mec- 
canica. 

Luigi  Comaschi  ,  JìloL  latina  e  storia  univers. 

Sac.  Carlo  Bravi  ^Jìlos.  teor.  e  morale. 

Pietro  Luigi   Dahm  ,  lingua  e  letter.  tedesca. 

Antonio  de  Vecchi ,  inserviente  macchinista. 

Bernardo  Martinelli  5  bidello. 
Facch.   Bersamo.  il 
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GINNASIO  IMPERIALE 

i  signori 
Nob    co.  Pietro  Moroni  podestà,  vice-direttóre* 
Sacerdote  Giuseppe  Bongiani  ,  prefetto» 

Professori^  i  sac.  signori 
Luigi  Chiapella  ,  istruzione  religiosa. 
Vincenzo  Carissoli,  classe  i.  d'umanità 
Giacinto  Merelli ,  classe  i.  d'umanità. 
Pietro  Manenti,  classe  4-  di  gramatica. 
Luigi  Pasinetti,  classe  3.  di  gramatica. 
Alessandro  Valania,  classe  2.  di  gramatica, 
Giuseppe  Valsecchi,  classe  i.  di  gramatica 

Antonio  Bettinelli  3  inserviente» 

SCUOLE  ELEMENTARI 
Il  nob.  mons.  Gio.  Mosconi,  I.  R.  ispett,  provine, 

II.  RR<  Ispettori  Distrettuali 

Distretto  di  Bergamo 
Il  nob.  sig.  Lorenzo  Tomini,  canonico  penit. 

Distretto  di  Zogno 
Il  sig.  Giuseppe  Carminati,  paroco  di  Brembilla. 

Distretto  di  Trescore 

Il  sig.  Gio.  Lorenzo  Bonzi*  paroco  di  Trescore. 

Distretto  di  Almenno 

Il  sig.  Gius.  Baisini,  par.  di  Almenno  S.  Salv. 

Distretto  di  Ponte  S.  Pietro 

Il  sig.  Angelo  Bettonaglio,par.  di  Bonate  inferiore. 

Distretto  di  Alzano 
Il  sig.  Giacinto  Bassi,  par.  di  Alzano  maggiore. 

Distretto  di  Caprino. 
Il  sac.  sig.  Gio.  Battista  Zonca,  di  Villa  d'Adda, 
professore  di  belle  lettere. 
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Distretto  dì  Piazza 
II  sig.  Paolo  Carminati  vie.  for.  e  par.  di  Piazza. 

Distretto  di  Sarnico 
Il  sig.  Ferd.  Cortesi,  arcip.  vie.  for.  diCaleppio. 

Distretto  di  Treviglio 

Il  sig.  Giuseppe  Luigi  Tosi,  paroco  di  Casirate. 

Distretto  di  Marti/iengo 

Il  sig.  Luigi  Moneta,  paroco  di  Bagnatica. 

Distretto  di  Romano 

Il  sig.  Gio.  Battista  Scarpini,  paroco  di  Covo. 

Distretto  di  Verdello 

Il  sig.  Giacomo  Capitanio ,    paroco  e  vie.  for. 

di  Spirano. 

Distretto  di  Clasone 

Il  sig.  Giuseppe  Perani ,  paroco  d'Ardese. 

Distretto  di  Gaudi  no. 

Il  sig.  Gio.  Battista  Guerini,  par.  di  Verteva. 

Distretto  di  Lovere 
Il  sig.  Rustiniano  Barboglio,  par.  di  Lovere. 

Distretto  di  Breno 
Il  sig.  Gregorio  Valgoglio,  arciprete  di  Cemmo. 

Distretto  di  Edolo. 
Il  sac.  sig.  Vincenzo  Panscrini,  di  Cedegolo. 

II.  RR.  Scuole  Element.  Maggiori 

I.  R.  Scuola  Maschile  di  quattro  classi 
in  Bergamo  nei  borghi 

i  signori 
Avv.  Luigi  Andreoli  ,  direttore. 
Sac.  Francesco  Gilberti ,  catechista. 
Raimondo  Zanchi,  maestro  di  aritmetica,  geo~ 
metria^  Jisica  e  stor.  natur.  nella  4«  classe» 
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Giuseppe  Milani,  dott.  in  ambe  le  leggi,  maestro 
di  lettereìital.  e  dilgeogr,   nella  /}.  classe. 

Vincenzo  Sgualcii,  professore  di  disegno    ed  ar~ 
chilettura  nella  \.  classe. 

Luigi  Parodi ,  maestro  di    calligrafia    nella    3. 
e  4*  classe. 

Serafino  Fumagalli ,  maestro  della  3.  classe, 

Antonio  Vegezzi ,  dott.  in  ambe  le  leggi,  mae- 
stro della  2.  classe^  sala   i. 

Sac.  Venturino  Ceresoli,  maestro  della  i.  classe^ 
sezione  superiore. 

Luigi  Talamona  9  maestro  della  i.  classe,   se- 
zione inferiore. 

Ezechiele  Tiraboschi ,  supplente  per  la  2.  clas- 
se 9  sala  2.  a  carico  comunale. 

Gio.  Battista  Piomarta  9  bidello. 

I.  R.  Scuola  Femminile  di  tre  classi 
in  Bergamo  nell'alta  citta' 

i  signori 
Gio.  Luigi  Fassoni,  maestro  provv.  di  3.  classe* 
Carolina  Fassoni ,    maestra  provvisoria  dei  la- 
vori femminili. 
Claudia  Mazzocchi-Gaieta  D  maestra    assistente 
provvisoria. 

Scuole  Elem.  Magg.  della   Città 
Maschile  di  tre  classi  in  citta' 

i  signori 
Sac.  Gio.  Antonio  Pecis,  direttore. 
Sac.  Gio.  Domenico  Bottani,  catechista» 


m 

Sac.  Martino  Regazzoni ,   maestro  di  3.  classe; 
Giuseppe  Passerini  ,  maestro  di  2.  classe, 
Sac.  Felice  Aprile,  maestro  di  i  .^classel,  [se- 

zione  superiore. 
Gio.  Pietro   Fratta,    maestro  di  I.  classe  ,    .se- 

zione  inferiore. 
Martino  Moraschini ,  assistente  praticante. 
Marco  Formenlini  ,  idem. 

Girolamo  Amboni ,  bidello. 

Femminile  di  tre  classi  nei  borghi 

i  signori 

Canon.  Carlo  Morlacchi,  prevosto  di  sant'Ales- 
sandro in  Colonna,  direttore. 

Sac.  Giuseppe  Gavezzeni.,  maestro  dì  3.  classe 
per  le  materie  scientifiche. 

Elena  Abbati  ,  maestra  di  i.  classe  per  le  ma- 
terie scientifiche  e  pei  lavorieri,  ed  anco  di 
3.  classe  pei  lavorieri. 

Antonia  Noris ,  maestra  di  I,  classe  sez.  sup. 

Maria  Ballerini,  maestra  assistente  sez.  inf. 

Giovanni  Ceni ,  inserviente. 

ATENEO  DI  BERGAMO 

i  signori 
Nob.  Giordano  Alberghetti ,  presidente. 
Wob.  Gio.  Maironi  Daponte    prof. ,    vice-presi- 
dente. 
Ab.  Agostino  Salvioni ,  segretario 
Ab»  Carlo  Bravi,  vice- segretario. 

Bernardo  Martinelli,  bidello. 
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ACCADEMIA  CARRARA 

Il  nob.  sig.  Luigi  Lupi ,  conte  palatino    ciam- 
bellano di  S.  M.  I.  R.  A. ,  presidente. 
Deputali ,  i  signori 
Nob.  Antonio  Pezzoli. 
Nob.  raons.  Giovanni  Mosconi. 
Carlo  Marenzi. 
Nob.  Giovanni  Caleppio. 
Nob.  Gulielmo  Lochis. 
Nob.  Paolo  Vitalba. 

Giuseppe  Diotti ,  prof,  di  pittura. 
Giacomo  Bianconi,  prof,  di  architettura* 
Pietro  Brentani,  cancelliere, 
Vito  Moretti  ,  ragioniere» 
Domenico  Marieni ,  tesoriere. 

Carlo  Azzoni ,  custode, 

Gio.  Battista  Carrara,  bidello, 

LEZIONI  CARITATEVOLI  DI  MUSICA 

i  signori 
Gio.  Simone  Mayr,  diretti  e  maestro  di  teoria, 
N.  N.  ,  maestro  di  canto. 
Antonio  Gonzales,  maestro  al  cembalo. 
Pietro  Rovelli  9  maestro  di  violino. 
Bartolomeo  Crespi  5  maestro  delle  scienze  ausìl. 

BIBLIOTECA  PUBBLICA  IN  BERGAMO 

i  signori 
Ab.  Agostino  Salvioni,  bibliotecario. 
Ab.  Antonio  Cefis  „  vice-bibliotecario. 

Gio.  Battista  Corna  5  custode. 
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I.  R.  TRIBUNALE  CIVILE  CRIMINALE 
'  E  MERCANTILE  DI  PRIMA  ISTANZA 
DI  BERGAMO 

Il  sig.  Giacomo  Marinelli,  presidente. 

Consiglieri ,  i  signori 
Francesco  Boreìla.  Carlo  Porri. 

Nob.   Fort.  Mazzoleni.    Francesco  Kindinger. 
Gius.  Brent.  Mezzegra.  Nob.  Lodov.  Lutterotti. 
Antonio  Bonanomi.  Giuseppe  Morondi. 

Co.    Luigi  Bossi. 

Assessori  mercantili  ,  i  signori 
Nob.  Costanzo  Piazzoni.     Bernardino  Donati. 

Sostituti ,  i  signori 
Ambrogio  Vergaui.  Luigi  Riccardi. 

Segretarj\  i  signori 
Antonio  Longaretti.  Gaetano  Silva. 

Protocollisti  di  consiglio ,  i  signori 
Agostino  Rotigui.  Giacomo  Radaelli. 

Gio.  Battista   De  Colò. 

Ascoltanti,  i  signori 
Dott.  Alessandro  Brentani 5  dirigente    la  [Pre- 
tura di  Edolo. 
Dott.  Paolo  Passi,  aggiunto  provvisorio  presso  la 

Giudicatura  Politica  in  Bergamo, 
Dottor  Carlo  Cucchi  Colleoni. 
Dottor  Giuseppe  Pellegris. 
Dottor  Gio.  Battista  Curti  Maghini. 
Dottor  Giuseppe  Mainardi. 
N.  N. 
N.  N. 

Attuari  criminali,  i  signori. 
Pietro  Bigatti.  Luigi  De  Conturbia. 

Vito  Maughenoni.  Giuseppe  Franzoja. 
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Protocollista  degli  esibiti 

Il  sig.  Giuseppe  Frata. 

Registratore 

11  sig.  Giuseppe  Messora. 

Registranti^  i  signori 
Francesco  Vacis.  Giovanni  Rauapoldi 

Speditore 

II  sig.  Carlo  Pipini. 

Scrittori ,  i  signori 
Mansueto  Riraoldi  Pietro  Carminati. 

Gio.  Battista  Valle  Dionisio  Tosetti. 

Lodovico  Valle.  Giuseppe  Salvi. 

Francesco  Faccetti.  Gaspare  Tibelli. 

Alunni ,  i  signori 
Giuseppe  Moscheni.     Giuseppe  Pozzi. 
Giovanni  Quarenghi.   Pietro  Masseretti  al  pr„ 

Cursori^  i  signori 
Giovanni  Bianchi.  Marco  Martinengo. 

Gio.  Bau.  Della  Bianca  Giuseppe  Maironi. 
Pietro  Carrara.  Samuele  Caccia. 

Andrea  Butti ,  Usciere. 
Inservienti 
Silvestro  Manzoni.  Giuseppe  Bagaini. 

Servizio  delle  carceri 

i  signori 
Sac.  Paolo  MorassT,  cappellano  provvisorio, 
Dolt.  Marco  Cassis ,  medico, 
Dott.  Girolamo  Vitali  ,  chirurgo, 
Alessandro  Ma  irò  ni ,  economo  provvisorio* 
Francesco  Casati,  custode. 
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Avvocati  residenti  in  Bergamo 

insignorì 

Marco  Berizzù  Gius.  Maria  Magnati. 

Costanzo  Bertocchi.  Andrea  Malegori. 

Giuseppe  Betti.  Lauro  Pasinetti. 

Gio.  Domenico  Bicelti.  Silvestro  Patirani. 

Cesare  Carozzi.  Giuseppe  Persico. 

Pietro  Colleoni.  Gio.  Battista    Pesenti 
Nicola  Cortesi.  Magazzeni. 

Nicola  Curtoni.  Giovanni  Pezzoli. 

Giuseppe  Fornont.  Leonardo  Plazzoli. 

Alessandro  Gavazzeni.  Lorenzo  Lazz.  Rabom. 

Saverio  Gavazzeni.  Antonio  Rota. 

Defendente  Ghirardini.  Lorenzo  Rossi  Rota. 

Vincenzo  Longaretti.  Francesco  Roligni. 

Alberto  Maccarani.  Giuseppe  Seghezzi. 

Gio.    Maria    Magnati  Antonio  Vanali. 
de'  Macis. 

I.  R.  UFFICIO  DELLE  TASSE  GIUDIZIARIE 
m  BERGAMO 

Il  sig.  Gio.  Antonio  Bonomi  5  tassatnre. 

Impiegati  ausiliarii ,  i  signori 
Pietro  Bossi.  Giuseppe  Tosetti. 

Ferdinando  Faconti. 

Giuseppe  Carminati,  alunno  super,  approv. 
Melchiorre  INarini,  commesso  alle  esazioni  delle 
tasse  arretrate. 

II.  RR.  PRETURE 
I.  R.  Pretura  urbana  in  Bergamo 

Ali1 1.  R.  Pretura  urbana  sono  soggetti  tutti 
li  comuni  compresi   nei   distretti   di    Bergamo  3 

li  * 
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Tresoore  ,  Almenno ,  Ponte  S.  Pietro ,  ed  At* 
zano ,  li  comuni  di  Baguatiea  e  di  Brusaportó 
nel  distretto  di  Martinengo. 

Un  consigliere  del  tribunale  sostiene  l'in- 
carico di  pretore,  e  cos'i  gli  altri  funzionarii 
si  prendono  dagli  impiegati  del  tribunale  me- 
desimo a  scelta  del  presidente. 

Romano  di  II.  classe 
Questa  pretura  ha  giurisdizione  ancora  sul 
distretto  di  Martinengo    a  riserva  dei  due  co- 
muni sunnominati  di  Bagnatica  e  Brusaporto. 

i  signori 
Àvv.  Giuseppe  Sonsis,  L  R,  pretore. 
Dott.  Gio.  Battista  Goffi,  aggiunto,  ora  diri- 
gente delV  1,   R.  pretura  di  Sarnico. 
Dott.  Adelson  Piacezzi,  caliceli,  ff.  di  aggiunto. 

Scrittori,    i  signori 
Domenico  Lucchetti.         Giuseppe  Adami. 
D.r  Gio.  Carlo  Sovico. 

Avvocali^  i  signori  Benedetto  Piccioli  ,  Gio-* 
vanni  Colombeiti  ,  Celestino  Grasselli, 

BRENO    DI    II.    CLASSE 

i  signori 
Non.  Gaetano  Arrivabene  ,  aggiunto  dirigente, 
Dott.  Modesto  Armarmi,  cancelliere. 
Dott.  Federico  Casella,  ascolt.  sussidiario» 

òcrittori^  i  signori 
Luigi  Romelli.  3Nob.  Alessand.  Scovolo. 

Paolo  T.   Prudenzini.  Cornino  Fausti. 

Alunni^  i  signori 
Carlo  Cattaneo.  Bartol.  Alberti  Bava. 

Avvocati ,  i  sigg.  Carlo  Bassanesi  •  Giovanni 
Battista  Magnoli ,  Francesco  Poli  3  Gio.  Maria 
Soletti,  Giacomo  Taboni. 
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Edolo  di  III.  classe 
i  siguori 
Paolo  Calori ,  pretore 
Gio.  Angelo  Viganoni,  cancelliere. 

Scrittori  D  i  signori 
Luigi  Liberali.  Giovanni  Tacconi. 

Zaccaria  Fiorini. 
Gio.  Mazzuchelli ,  alunno* 

Avvocati  y  i    signori    Michel    Angelo    Serini , 
Maffio  Bonettini  g  Giuseppe  Ceriali. 

CLUSONE    DI    III.    CLASSE 

i  signori 
Dott.  Giacomo  Piazzoii  ,  f.f,  di  pretore, 
Giuseppe  Carganico ,  cancelliere. 
Scrittori ,  i  signori 
Isidoro  Merelli.  Bassano  Tallini. 

Simone  Albrici. 
Giuseppe  Grassi  ,  alunno. 

Avvocati ,  i  sigg.    Bortolo    Marinoni  3    Luigi 
Fanloni,  Giovanni  Gadaldini. 

TREVIGLIO    DI    III.    CLASSE 

i  signori 
N.  N.9  pretore. 
.......  IN  egri  ^  cane  elitre. 

Scrittori ,  i  signori 
Carlo  De  Federici.  Giovanni  Mangili. 

Giovanni  Polloni. 
Onofrio  Rainoni ,  alunno. 

Avvocati^  i  sigg.  -Gio.  Battista   Federici,  Giu- 
seppe Belotti,  Gio.  Battista  Cameroni. 

ZoGNO    DI    III.    CLASSE 

i  signori 
Dott.  Abbondio  LenaperpentiD  ff  ài  pretore. 
Geremia  Riva  3  cancelliere. 


Scrittori ,  i  signori 
Vincenzo  Zanchi.  Giovanni  Sorella. 

Carlo  O prandi. 

Avvocati,  i  sigg.  Rocco  Lombardini  3  Fede- 
rico Boneui .,  Giuseppe  Bassi  Roberti. 

VtKDELLO    DI    III.    CLASSE 

i  signori 
N.  IN.  ,  pretore. 
D.r  Pietro  Cattaneo,  cancelliere  ffi  di  pretore. 

Scrittori  5  i  signori 
Giuseppe  Morlotti.  Gius.  Galzetti,   prat. 

Felice  Marchetti. 
Pietro  Morlotti  5  alunno. 

Avvocati^  i  sigg.  Francesco  Ginammi3  Pa- 
squale Berizzi ,  Luigi  Bugarelli. 

LOVERE    DI    IV.    CLASSE 

i  signori 
Dott.  Marc'Antonio  Toni ,  pretore. 
Dott.  Carlo  Rossoni  .,  cancelliere. 
Scrittori ,  i  signori 
Giuseppe  Barachetti.         Giuseppe  Barufaldi. 
Giorgio  Cretti ,  alunno. 

Avvocati^  i  sigg.  Antonio  Casari ,  Marc' An- 
tonio Olivati  ,  Beniamino  Bianchi. 
Sarnico  di  IV.  CLASSE 
i  signori 
Dott.  Gio.  Battista  Goffi  ,  dirigente, 
Dott.  Luigi  Terzaghi ,  cancelliere. 

Scrittori,  i  signori 
Giuseppe  Dossi.  Francesco  Ponti. 

Giuseppe  Patuzzi. 

Avvocati^  i  sigg.  Gio.  Battista  Scolari,  Pro- 
spero Della  Bianca  3  Alessandro  Luigi  Ber- 
gnani. 
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GAjrDINO    DI    IV.    CLASSE 

i  signori 
Dott.  Giuseppe  Ratti  ,  pretore. 
Dott.  Agostino  Campana  ,  cancelliere. 

Scrittori^  i  signori 
Antonio  Mussita.  Giovanni  Urbani. 

Leone  Gregori  ,  alunno. 

Avvocati^  i  sigg.  Antonio   Claris 5    Giuseppe 
Volpi  5  Giuseppe  Ruggeri. 

Caprino  di  IV.  classe 
i  signori 
Carlo  Rota  ,  pretore. 
Dott.  Mauro  Morani ,  cancelliere. 

Scrittori^  i  signori 
Giovanni  Lupati.  Simone  Ronzoni. 

Avvocali,  i  sigg.  Luigi  Taschini  ,  Tommaso 
Toccagni  5  Dott-  Antonio  Quarengtn. 

Piazza  di  IV.   classe 
N.  IN.  ,  pretore. 
Giovanni  Varsi ,  cancelliere. 

Scrittori^  i  signori 
Luigi  Andreotti.  Francesco  Milani. 

Avv.,  i  sigg.  Giacomo  Cavagnis,  IN.  N.,  N.  N. 

ARCHIVIO  GENERALE  NOTARILE 
IN  BERGAMO 

i  signori 
Gio.  Battista  Locatelli ,  conservatore. 
Evaristo  Simone  Ronzoni  5  vice-conservatore» 
]N.  IN.,  cancelliere. 

Gio.   Battista  Terzi,   nolajo  coadiutore. 
Evaristo  Simone  .,  idem. 
Fortunato  Locatelli ,  coadjutore. 
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Emanuensi  ,  i  signori 
Pietro  Ambrosioui.         Giuseppe  Biava. 

Antonio  Pola  5  portiere* 

Archivio  notarile  sussidiario  in  Breno 

i  signori 
Gio.  Battista  Celeri ,  vice- co  mercatore* 
Carlo  Maria  Zerdrini, 
Lorenzo  Ronchi. 
Pietro  Martino  Celeri. 

CAMERA  DI  DISCIPLINA  NOTARILE 
IN  BERGAMO 

Il  sig.  Gio.  Battista  Locate  Ili  ,  presidente. 

Membri  ,  i  signori 
Teodoro  Gius.  Vailati.     Pietro  Maria  Brentani. 
Gio.  Batt.  Longaretti.        Giuseppe  Saivagni. 
Antonio  Zanucchi.  Pietro  Bort.  Carminati. 

N.  N.3  cancelliere. 

I.  R.  CAMERA  DI  COMMERCIO 
ARTI  E  MANIFATTURE 

L1  I.  R.  Delegato  provinciale ,  presidente. 

Il  nob.  sig.  Gio.  Battista  Bottaini ,  vice-presid* 

Membri,  i  signori 
Antonio  Frizioni.  Nob.  Gius.  Piazzoni. 

Giuseppe  Nullo.  Ottavio  Saluzzi. 

Giuseppe  Grasselli.  Giacomo  Curò. 

Federico  Carissimi.  Lodovico  Caroli. 

I  sigg.  Bartolomeo  Locatelli  5  segretario 

Casimiro   Maranesi,  ragioniere. 

Benedetto  Vegiui  ,  speditore. 

Luigi  Pagani  f  custode  e  portiera. 
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SENSALI 

Approvati  dalla  Camera  di   Commercio 
i  signori 
Alessandro  Poletti.  Ignazio  Valania. 

Ahdrea  Ghislandi.  Isidoro  Landri. 

Antonio  Bonzi.  Luigi  Gandini. 

Carlo  Gius.  M.  Brenà.     Luigi  Sartda. 
Giacomo  Giambarini.        Pasino    Francesco    Lo- 
Gio.  Antonio  Beltrami.        catelli  q.   Pasino. 
Gio.  Antonio  Maranesi.   Pietro  Bortolotti. 
Gio.  Formenli  di  Ang.     Pietro  Guerinoni. 
Gio.  Gavazzeni  q.  Ber.   Stefano  Regazzoni. 
Gio. Lorenzo  Palazzolo.   Tito  Luigi  Lotteri. 
Giuseppe  Baldini.  Vincenzo  Giovanetti. 

Gius.  Maria  Campelli     Zaccaria  Landri* 
Giuseppe  Vergani. 

AMMINISTRAZIONE  DELLE  FINANZE 
IN  BERGAMO 

I.  R.  Intendenza 

i  signori 
Giulio  Cesare  Imperatori,  /.  R.  intendente, 
Ambrogio  Crespi,  segretario. 
Giuseppe  Colombo  ,  ispettore. 
Carlo  Valsecchi  ,  computista. 
Achille  Brotti  ,  primo  ufficiale, 
Francesco  Staurenghi ,  secondo  ufficiale. 
Doti.  Giovanni  Bergamini  5  alunno  di  concetto, 
Nob„  Giuseppe  Brambilla  ,  idem. 

Cancellisti)  i  signori 
Gaspare  Valle. 
Nobile  Noè  Caccia  della  Valle. 


IN  ohi  le  Francesco  Fogaccìa. 

Giovanni  Accini  ,  alunno  di  computisteria. 

Alunni  di  cancelleria  ,  i  signori 
Lorenzo  Donato  Corti.     IN.  N. 

Luigi  Corti  ,  portiere* 

Addetti  All'I.  R.  Intendenza. 

i  signori 
Giuseppe  Martinelli  .  delegato  al  bollo    straor*- 

dinar  io  e  magazziniere  della  carta  bollata. 
Giuseppe  Tosetli  5  alunno  aW ufficio    dei    bollo 

straordinario. 
Avv-  Silvestro  Patirani .,  procuratore  fiscale. 
Lauro   Pasinetti  ,  procuratore  sostituito. 
Sisto  Borsotti ,  ricevitore  dei  crediti  arretrati. 
Giacomo  Bonfamiglio.,  sol?  isp eli.  della  forz'amu 

I.  R.  Cassa 

i  signori 
Carlo  Nova  ,  cassiere. 
Giuseppe  Favini  5  controllore. 
Angelo  Comotti  ,  liquidatore. 
Giuseppe   Franchi .,  cancellista. 
Felice  Weber  3  idem. 

Giuseppe  Agostoni,  portiere. 
Dogana 

i  signori 
Giovanni  Santus  5  capo  assistente, 
Domenico  Pozzi  ,  ricevitore. 

Giuseppe  Antonio  Roma  ,  custode. 
Assistenti  5  i  signori 
Domenico  Anghinelli.       Francesco  Boromini. 
Carlo  Facchinetti.  Paolo  Monti. 

Andrea  Suardi  5  bollature. 
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Magazzini  del  Sale 

In  Bergamo  3  i  signori 

N.  N. ,  magazziniere.  . 

Francesco  Carozzi  ,  controllore. 

In  Louere  5  i  signori 
Defendeute  Bossi  ,  magazziniere* 
Francesco  Manetti  5  controllore. 

Dispensieri  dei  generi  di  Privativa 

i  signori 
Gio.    Battista    Lucchini ,    dispensiere    centrale 

de'1  tabacchi  ,  polvere  e  carta  bollata. 
Gioachino  Bergamini ,  dispensiere  dei  sali. 
JPaolo  Lombardini  ,  in  Romano. 
Luigi  Brembaii ,  in  Treviglio. 
Pietro  Parigi  ,  in  Sarnico. 
Luigi  Venier  5  in  Lovere. 
Pietro  Rossi  ,  in  Breno. 
Alessandro  Locatelli,  in  Edolo. 
Modesto  Bianchi,  in  Giasone. 
Ambrogio  Locatelli  ,  in  S.  Gio.  Bianco. 
Giampietro  Locatelli,  in  Canonica. 

I.  R.  UFFICIO  DELLE  IPOTECHE 
IJN  BERGAMO. 

i  signori 
Avv.  Gio.  Battista  Salvagni  9  conservatore. 
Gio.  Maria  Lupini  ,  aggiunto. 
Agostino  Angelini  ,  commesso  anziano. 
Gaetano  DalPOvo  3  commesso. 
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Scrittori  ,  i  signori 
Lodovico  Colombo.  Antonio  Zanetti. 

Carlo  Francesco  Rota.     Gio.  Battista  Seguini» 
Giacomo  Maironi. 

Gaetano  Ceribel!i5  portiere. 

I.  R.  ISPETTORATO  PROVINCIALE 
DELLE  POSTE  IN  BERGAMO 

i  signori 
Giovanni  De  Tuccari ,  /.  R.  ispettore. 
Giuseppe  Grandi ,  controllore. 
Giorgio  Forni,  comm-  addetto  alVuff.  d^arr.  e  sp* 
Giuseppe   Boroni ,  commesso  nelC  alta  città. 
Paolo  Boiiati  ,  idem  alla  dìstribuz.  delle  lettere. 
Gaetano  Grandi,  idem  alle  conseg.  dei  gruppi  ecc. 

Giuseppe  Bonaiti  ,  inserviente. 

Francesco  Moscheni  ,  idem. 

1.  R.  ISPETTORATO  AI  BOSCHI 


1  signori 
Gio.  Battista  Sartorelli  ,   ispettore  in  Bergamo. 
Seneci  geometra  5  f.f.  di  sott*  ispett.  in  Clusone. 
Paolo  Giarda  ingeg.  ,  sott*  ispett.  i/i  Breno. 

I.  R.  COMANDO  MILITARE  DELLA  CITTA' 

i  signori 
Giovanni   De  Bitter,  comandante  maggiore. 
Wob.  Andrea  De  Roesgen,  capitano. 
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I.  R.  GENDARMERIA 

Piccolo  stato  maggiore  dell'ala 
d'  I.   R.  Gendarmeria  di  Bergamo 

i  signori 
Luigi  Angelini  ,  primo  capitano  (Reittmister) 
Roberto  Primschiilz  ,  primo  tenente. 
Gio.  Clemente  Merizzi  5  sotto-tenente  staziona* 

lo  in  Louere. 
Pietro  Paolo  Ranzetti  ,  foriere. 

DIRETTORIO  ED  AMMIJNISTRAZIOÌNE 
DEI  PP.  II.  ELEMOSINIERI  IN  BERGAMO 

Che  sono  li  seguenti  z 
Misericordia  Maggiore  -  Sovegno  -  Legato 
Montechiari  -  Eredità  Scarpaccia  -  Consorzio 
post  Murgulam  -  Eredità  Ghislandi  -•  Legalo 
Mazzoleni  -  Misericordia  di  S.  Vigilio  -  Monte 
dell'abbondanza. 

Direttorio .  i  signori 
Nob.  roons.  Giovanni    Nob.  co.  Aless.  MoronL 

Mosconi.  Domenico  Carissimi. 

Nob.  Orazio  Benaglia.  Alessandro  Regazzoni. 
li  sig.  Gio.  Battista  Locatelli ,  segretario, 
amministrazione  ,  i  signori 
Pietro  Abati  .  amministratore* 
Giacomo  Salvioni,  archivista  e  protocollista, 
Alessandro  M aironi  ,  speditore. 

Contabilità  promiscua  pel  direttorio  e  per 
V amministrazione  5  i  signori 
Antonio  Bassi  ,  ragioniere. 
Giuseppe  Sangiovanui,  scrittore  contabile. 
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Alessandro  Moroni ,  scrittóre, 

Antonio  Ghisalberti,  cassiere. 

Promotori  dei  sussidii 
Per  la  Cattedrale  ed  unite  .  il  sac.  sfg.  An- 
tonio Cefis  z~  Per  la  parrocchia  del  Carmine, 
il  sac.  sig.  Giuseppe  Fumagalli.  z=r  Per  quella 
di  sant'Andrea  ,  il  sac.  sig.  Gaetano  Fumagal- 
li. =z  Per  sant'Alessandro  della  Croce  .  il  sac. 
sig.  Luigi  Pavesi,  zrz  Per  sant'Alessandro  in 
Colonna  ,  il  sac.  sig.  Francesco  Cavalli.  =E  per 
santa  Caterina  3  ]N.  3M. 

MONTE  DE'  PEGNI. 

i  signori 
3Nob.  Filippo  Marenzi,  direttore. 

Antonio   Bassi,  ragioniere  assist,  al  dirett. 
Nob.    Antonio  Arigoni ,  ispettore  e  cassiera. 
Giovanni  Longhi ,  cancelliere  contabile. 
Giuseppe  Bravi ,  computista, 

Sciatori 5  i  signori 
Antonio  Adelasio.  Luigi  Maisis. 

Guardarobieri  ,  i  signori 
Giovanni  Maritili.  Luigi  Marieni 

I  siggi  Gius.  Sormanni,  stimat.  d'oggetti  prez. 
Gio.  Borella,  idem  per  quelli  di  pateria. 
Antonio  Ghisalberli ,  cassiere. 

CASA  D' INDUSTRIA 

Direzione^  i  signori 
iNob.  Filippo  Spini,  direttore. 
Domenico  Adobati ,  cancelliere, 
Antonio  Bassi ,  ragioniere. 
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Amministrazione .,  i  signori 
Leonardo  Rivellini,  economo. 
Camillo  Pedrini  ,  magazziniere. 
Domenico  A  do  nati,  registratore. 
Angelo  Vailati,  assistente  al  magazzino. 
Giuseppe  Tonsi,   custode. 

ORFANOTROFII 
E  CASA  DELLE  DONNE  IN  RITIRO 

Direzione ,  i  signori 
Giuseppe  Rillosi ,  direttore. 
Giuseppe  Crislini  5  segretario. 
Filippo  Maironi ,  scrittore. 

Amministrazione  5  i  signori 
Nob.  dott.  Adolfo  Gustavo  Maironi,  amminist. 
Lazzaro  Maisis  5  addetto  alia  segretaria. 
3N.  N.,  idem. 

Pietro  Cristiani,   ragioniere. 
Giovanni  Madona  ,  aggiunto. 
Antonio  Ghisaiberti  5  cassiere. 

CASA  DI  RICOVERO 

Direzione ,  i  signori 
Gio.  Giuseppe  Volpi  ,  direttore. 
Fermo  Perico  ,  segretario. 

Amministrazione  .,  i  signori 
Antonio  Zanucchi  ,  amministratore. 
Ri.  Di.  j  segretario. 
Giuseppe  Giudici  ,  ragionato. 
Bernardo  Bertoli  ,  aggiunto. 
Antonio  Ghisaiberti ,  cassiere. 
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COMMISSARIA  VERDURA 

Commissarii  a  jure 

Monsignor  Vescovo. 

Il  paroco  di  Sant'Alessandro  della  Croce. 

Il  direttore  della  Casa  delle  donne  in  ritiro. 

I  sigg.  Gio.  Battista  Locatelli ,  cancelliere. 
Antonio  Bassi ,  ragioniere, 
Antonio  Ghisalberti,  cassiere, 

COMMISSARIA  RONZONI 

Deputati ,  i  signori 

Nobile  monsignor  Giovanni  Battista  Mosconi. 

Giuseppe  Rillosi. 

Antonio  Agosti. 

I  sigg,  Avv.  Marco  Berizzi.,  cancelliere, 
Vito  Moretti  ,  ragionato, 
Alessandro  Viscardi  3  cassiere. 

PIETÀ' 

Commissarii  3  i  signori 

Paolo  Agliardi.  Nob.  Gio.  Marenzi. 

Nob.  Rocco  Cedrelli      Nobile  Leonino  Secco- 
Co.  Vincenzo  Colleoni.       Suardo. 
Gio.  Battista  Maffeis. 
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DIREZIONE  ED  AMMINISTRAZIONE 
DEGLI  OSPITALI 

Che    abbraccia    P  Ospitale    Maggiore  -  la 
Casa  de'  Pazzi  -  V  Ospitale  Azzaaeili. 

Direzione  5  i  signori 

Dott.  fisico  Luigi  Vcnanzi  ,  direttore, 
Dott.  Patrizio  Seguini  \  vice-direttore. 
Cristoforo  Scuri,  segretario. 

Scrittori  ,  i  signori 
Gio.  Batt.  Facchinetti.     Davide  Rotigni. 

Amministrazione ,  i  signori 

Gio.  Battista  Locatelli ,  amministratore; 

Angelo  Mazzocchi.,  segretario. 

Domenieo  Abati ,  addetto  alla  segreteria. 

Pietro  Abati ,  ragioniere. 

Domenico  Botti  ,  scrittore. 

Carlo  Regazzoni ,  diurnista. 

Luigi  Silva ,  idem. 

Antonio  Ghisalberti  ,  cassiere. 

Servizio  Interno 
Ospitale    Maggiore 

i  signori 
Dott.  Luigi  Venanzio  medico  ordinario. 
Giuseppe  Milesi  ,  capo  dell ^  ufficio  economico. 
Cristoforo  Scuri  3  segretario  ed  assist,  agli  esp. 
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Dott.  Patrizio  Seguirli ,    medico    ordinario     e 

supplente  al  direttore, 
Dott.  Luigi  Calvetti ,  idem, 
Dott.  Giovanni  Palazzina  ff.  di  capo  chir. 

Medici  assistenti^  i  signori 

D.r  Gian-Ant.  Ginammi.  D.r  Lodovico  Facheris. 

Vice-chirurghi  9  i  signori 

D.r  Gottardo  Terzi.       D.r  Antonio  Vitali  pr. 

i  signori 
Amante  Merari.,  ff  di  capo  speziale  operatore, 
Giacomo  Lavi  5  ff,  di  vice  capo  speziale. 
Maria  Albrici.,  priora  delle  esposte. 
Maria  Ceribelli ,  levatrice. 
Felice  Mazzoleni  ,  capo  infermiere. 
Francesco  Mangili ,  portinajo  registratore. 
Luigi  Bertacchi  5   aggiunto  al    capo  infermiere 

e  portinajo. 
Angelo  Betti  ,  dispensiere 
Mauro  Vallaperta,  guardarobiere, 
Pietro  Stefanini ,  distributore  delle  cibarie, 
Giuseppe  Gel  mi  9  portiere  della  direzione. 

Servizio  spirituale  3  i  signori 

Girolamo  Al  gì  sì  ,  curato. 
Lorenzo  M.  Rivellini  ) 
Alessandro  Locatelli    >      Coadiutori. 
Luigi  M.  Guagiossi      3 

Pietro  Forlani ,  sagrista. 
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Casa  de' Pazzi  alla  Maddalena 

i  signori 
D.r  Luigi  Cahrelti  ,  medico  ordinario. 
D.r  Gio.   Palazzlpi,  ff.  capo-chirurgo, 
Giuseppe  IVI ilesi .,  economo. 
Angelo  Sozzi  5  ispettore. 

Ospitale  Azzanelli 

Servizio  medico  9  i  signori 

D.r  Benedetto  Ronzoni.    D.r  Marco  Cassis. 
D.r  Luigi  Carrara. 

Servizio  chirurgico  ,  i  signori 

D.r  Luigi  Scola.  D.r  Antonio  Milani. 

D.r  Girolamo  Vitali. 

Servizio  di  ostetricia  5  le  signore 

Aurora  Muro.  Rosa  Rizzi. 
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TABELLA 

Delie  spedizioni  e  degli  Arrivi 

delle  lettere,  pieghi,  merci,  gruppi,  icc, 

da  e  per  bergamo. 


SPEDIZIONI 

DELLE    LETTERE    E    PIEGHI 


LUNEDÌ 

Alle  ore  7  (Testate  ed  alle  ore  6  d'inverno 
pomeridiane.  La  staffetta  per  Vienna  ed  oltre 
colle  lettere  per  Palazzuolo,  Brescia,  Louato , 
Desenzano  ,  Peschiera ,  Verona  5  Vicenza ,  Pa- 
dova, Rovigo,  Venezia,  Treviso,  Belluno,  Udi- 
ne,  Gorizia  j  Klagenfurt,  Trieste ,  Lubiana  5 
Gratz ,  ecc. 

Diligenza  Erariale 

Per  Milano,  Rhò,  Busto,  Gallarate',  Sesto- 
Calende,  Angera ,  Arona ,  Briga,  Wewey,  Gi- 
nevra,  Saronno  ,  Tradate  ,  Gavirate  ,  Luino, 
Maccaguo  5  Varese  ,  Binasco  ,  Pavia  ,  Como  9 
Chiavenna  3  Cantone ,  Grigioni  e  Coirà. 


MARTEDÌ 


Al  mezzodì.  La  diligenza  privata  per  Milano 
colle  lettere  per  Como  -,  Chiavenna  ,  Parigi  , 
Francia   settentrionale  ,    Uninga  ,   Inghilterra  5 
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Irlanda,  Scozia,  Chiasso  ,   Mendrizio,  Lugano- 
Bellinzona,  Locamo,  Lucerna,  Zurigo,  Basilea, 
Francoforte,  Olanda  e  Paesi  bassi,  Meìegnano, 
Lodi  ,    Crema  ,    Casalpusterlengo  9%  Piacenza 
Parma  ,    Codogno  ,  SPizzighettone  ,     Cremona 
Piadena  ,  Bozzolo  ,  Casalmaggiore  ,    Mantova 
Modena  ,  Reggio  ,  Bologna  ,    Napoti  ,    Sicilia 
Pavia  ,  Voghera  ,  Alessandria  ,  Tortona ,  Novi, 
Genova ,  Morbegno  e  Sondrio,  Monza,  Vimer- 
cate  ,  Desio  ,  Abbiategrasso  5  Cuggiouno  3  Stato 
Pontificio  ,  Roma  9  Firenze. 

Al  mezzodì.  Li  messaggieri  ìper  Almenno  , 
Alzano,  Clusone,  Caprino  con  Lecco,  Gandino, 
Gazzaniga,  Martinengo,  Ponte,  Piazza,  Romano, 
Sarnico ,  Treviglio  ,  Verdello  e  Zogno. 

Alle  ore  7  cV estate  ed  alle  6  dC  inv.   pomer* 
Staffetta  per  Vienila  ed  oltre    come  nel    lu- 
nedi con  Augusta],  Baviera],  Germania  ,  Nord, 
Inspruck  e  Tirolo. 

MERCOLEDÌ 

Diligenza  Erariale 
Alle  ore  7  pomeridiane.  Per  Milano  ,  No- 
vara ,  Vercelli,  Torino,  Spagna,  Portogallo  e 
Francia  meridionale,  Desio,  Asso  e  Canzo  con 
tutte  le  corrispondenze  come  al  lunedi  e  mar- 
tedi  meno  quelle  per  Napoli ,  Roma  ,  Firenze  , 
Bologna  ,  Stato-Pontificio  ,||Voghera  ,  Genova 
e  loro  stradali. 

GIOVEDÌ 
Diligenza%Er  ariate 
Alle  ore  7  pomeridiane.  Per  Vienna  ed  oltre 
come  al  martedi. 

Al  mezzodì.  II  messaggiere  per  Breno5  Edo- 
ì  r ,  Lovere  ,  Disogne  e  Trescore. 
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VENERDÌ 

Al  mezzodì.  Li  messaggieri  per  Almenno  > 
Alzano ,  Clusone  ecc.  come  nel  martedì. 

Alle  ore  7  pomeridiane.  La  Staffetta  per  Mila- 
no con  tutte  le  corrispondenze  come  nel  lunedi, 
martedì  e  mercoledì  meno  Ginevra,  Berna  e 
Stradale  Gavirate,  Luino,  Maccagno ,  Varese^ 
Tradate,  Saronno,  Desio  o  Asso  e  Ganzo. 

Alle  ore  7  pomeridiane.  Frugone  colle  lettere 
p  er  Vienna  5  Austria  ecc.  come  al  lunedì. 

SABBATO 

Diligenza  Erariale 
Alle  ore  7  pomeridiane.    Per    Milano    come 
nel  mercoledì  meno    Napoli,    Firenze,   Stato» 
Pontificio  e  Stradale. 

Diligenza  Erariale 

Alle  ore  7  pomeridiane.  Per  Vienna  Air* 
striaca  ecc.  come  nel  martedì. 

DOMENICA 

Diligenza  Erariale 

Al  mezzodì.  Li  messaggieri  per  Almenno  , 
Alzano,  Breno ,  Clusone,  Caprino,  Edolo, 
Gandino  ,  Gazzaniga  ,  Lovere .  Ponte,  Piso* 
gne,  Sarnico  ,  Trescore  e  Verdello. 

Alle  ore  fi  pomeridiane.  Per  Milano,  Desio, 
Asso,  Canio*  Como,  Napoli*  Roma,  Firenze, 
Bologna,  Slato-Pontificio,  Genova  e  loro  stra- 
dali come  nel  martedì,  Torino  e  Francia  ttie» 
riti  tonale  come  nel  mercoledì. 
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ARRIVI 

DELLE    LETTERE    E    PIEGHI 


LUN1ÌD1 


MARTEDÌ 

Alle  ore  8  (Pestate  ed  alle  ore  g  cP  inverno 
Staffetta  da  Milano,  Genova,  Voghera,  Savoja, 
Pavia,  Binasco,  Chiavenna,  Sondrio,  Morbegno, 
Como,  Asso,  Ganzo,  Desio,  Parigi,  Uninga  , 
Francia  Seitentrionale  ,  Inghilterra  9  Scozia  , 
Olanda,  Paesi  Bassi  „  Germania*  Augusta,  Ba- 
viera^ Inspruk,  via  di  Mais,  Sciaffusa,  Zurigo* 
S.  Gallo,  Glarona  cori  Coirà,  Monza  ,  Varese, 
Gavirate,  Tradafe,  Saronno,  Ginevra,  Wewey, 
Briga,  Arona,  Angera,  Sesto-Calende,  Gallarate, 
Bust#,  Bhò>  Torino,  Spagna,  Portogallo,  Ver- 
celli, Novara  e  Francia  Meridionale. 

Diligenza  Erariale, 

Da  Vienna  ,  Palazzuolo  ,  Lonato  ,  Brescia  , 
colle  corrispondenze  di  Napoli,  Roma,  Firenze, 
Bologna  j  Staio-Pontificio  .  Modena  ,  Reggio  , 
Mantova,  Cremona,  Desenzano,  Verona,  Ger- 
mania 5  Nord  ,  Augusta ,  Baviera  ,  Tirolo  ,  Vi- 
cenza,  Padova,  Venezia,  Treviso,  Udine. 
Klagenfurt  ,  Gorizia,  Triesie,  Iiliria,  Carintia  , 
Stiria,  Austria,  Boemia,  Ungheria  ,  Moravia, 
Prussia  ,  Russia. 


2  IO 

Alla  mattina.  Li  messaggieri  di  Ai  meo  no  , 
Alzano,  Clusone.,  Caprino jcon  Lecco,  Gaudino, 
Gazzaniga,  Martinengo  ,  Ponte,  Piazza',  Roma- 
no 3  Sarnico  ,  Treviglio  ,   Verdello  e  Zogno. 

MERCOLEDÌ 

Diligenza  Erariale. 

Alla  mattina  come  sopra.  Da  Milano  ,  Me- 
legnano,  Lodi,  Crema,  Casaipusterlengo  ,  Pia- 
cenza 5  Parma  ,  Bozzolo  ,  Mantova  ,  Reggio  , 
Modena  .,  Toscana  ,  Bologna  ,  Stato-Pontificio  , 
Roma,  Napoli,  Monza,  Cuggionno,  Pavia,  Gin- 
gia, Introbbio,  Varese^  Saronno,  Torino,  Fran- 
cia Meridionale,  Inghilterra,  Parigi,  Francia 
Settentrionale  e  Svizzera  come  nel  martedì. 

Al  dopo  pranzo.  Il  messaggiere  da  Breno  ^ 
Edolo  ,  Lovere  ,  Pisogne  e  Trescore. 

GIOVEDÌ 

Diligenza  Erariale* 
Alla  mattina  come  sopra.    Da  Venezia  colie 
lettere  di  Vienna,  Austria,  ecc.  come  nel  martedì. 

VENERDÌ 

Diligenza  Erariale. 

Alla  mattina  come  sopra.  Da  Milano  con 
tutte  le  corrispondenze  come  nel  martedì,  meno 
quelle  di  Varese,  Gavirate,  Tradate3  Saronno, 
Asso,  Canzo  e  Desio. 

Alla  mattina.  Li  messaggieri  d'Ai  menno  } 
Alzano  j  ecc.  come  nel  martedì. 
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Diligenza  Privata» 

Al  dopo  pranzo.  Da  Milano,  Napoli,  Roma, 
Toscana,  Bologna,  Staio-Pontificio  e  stradale 
come  nel  martedì  con  tutte  le  corrispondenze 
del  lunedì  eccetto  quelle  di  Torino  e  Francia 
Meridionale. 

SABBÀTO 

Alla  mattina  come  sopra.  Brancard.  Da  Mi- 
lano, Chiavenua^  Sondrio,  Morbegno  e  Como. 

Staffetta  da  Vienna  ,  Austria  5  colle  lettere 
come  nel  martedì. 

DOMENICA 

Diligenza  Erariale. 

Idem.  Da  Milano,  Como  ,  Svizzera  ,  Parigi, 
Francia  Settentrionale,  Inghilterra,  Napoli,  Ro- 
ma, Toscana,  Bologna,  Stato-Pontificio  e  stra- 
dale come  nel  mercoledì. 

Diligenza  Erariale. 

Da  Venezia  con  Vienna,  Austria,  ecc.  come 
nel  martedì  meno  quello  dello  Stato-Pontificio. 

Idem.  Li  messaggieri  d'Alzano  ,  Almenno  , 
Clusone ,  Caprino,  Gandino,  Gazzaniga,  Ponte? 
SarnicOj  Treviglio,  Verdello3  Breno,  ecc. 
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TARIFFA  DELLE  MONETE.     »rf 

Qualità' 
delle  monete 

'i2    v 
1  "o 
J    « 

Italiane 

Milanesi 

Monete  legali 
dello  Stato. 

«   a 

4  <-> 

£  Ì 

•S    cu 

1 

Lire 

Soldi 

Den. 

■— — 

Monete  d'Oro. 

/.  R.  Austriache. 

Zecchini  doppj  .    .  » 
Detti  semplici  ...  »? 
Sovrane  d'oro  d'an- 

27*- 

i35o 

2349 
n74 

5 

3o  11    8 
i5    5  io 

tico  conio  .    .  .  .  « 
Mezze  come  sopra  .  » 

4- 

20*— 

3480 
1740 

- 

45    6   3 
22  i3   i 

Monete  d'Argento. 

J.  R.  Austriache 
■ed  altre  di  cotivenz. 

Talleri    austriaci    ed 

altri  di  convenz.    *> 
Mezzi    Talleri    ossia 

6— 

5  22 

- 

6  i5ii 

Fiorini » 

Mezzo  Fiorino   .  .  .  »> 
Quarto  di  Fiorino   o 

3  — 
1  5o 

2  6l 

1  3o 

5 

37»! 
I   ioli 

sia  pezzo  di  i5  Car.» 
Pezzi  austriaci  ed  altri 
di  20  Car.  battuti 
secondo  il  sistema 

«i|5 

*-65 
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—  16IC 

di  convenzione    .  » 
Detti  di  10  Caiani.  »> 

—  Sol 

-87 
-43 
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I      2     7 
—    Il      i 
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(Qualità* 
delle  monete 


Monete  legali 
dello  Stato. 


Monete  d'Argento. 

I.  R.  Austriache 
ed  altre  di  conuenz> 

Pezzi  di  5  Carantani  » 
Detti  di  3  Carantani  » 
Scudo  delle    Corone 

o  sia  Crocione  .    » 
Mezzo  detto  .  .     • 
Quarto  detto  .  .  •  ■ 

Scudo » 

Mezzo  Scudo  .  •  . 
Lira  (lira  austriaca)»? 

Mezza  Lira » 

Quarto  di  Lira  .  .     » 

Monete  di  Rame. 
J.  R.  Austriache 

Carantano  dell'an- 
no 1816     ...     .5? 

Pezzo  di  5  Centesi- 
mi ossia  Soldo  .  » 

Detto  di 3  Centesimi  » 

Detto  di  1  Centesimo»? 
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660 
3  3o 
165 
6  — 
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«-  4  3 

-  4  3 
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.  Qualità' 
delle  monete 


Monete  che  si  riten- 
gono in  corso  legale 
oltre  le  monete  legali 
dello  stato. 

Monete  d'Oro. 
Di  Baviera* 

Zecchino » 

Di  Bologna, 

Doppia » 

La  sua  metà  in  pro- 
porzione. 

Zecchino » 

La  sua  metà  in  propor. 

Italia  Francia 
e  Parma. 

Pezzo  da  4o franchi» 
Detto  da  20  franchi  » 

Di  Francia» 

Luigi  doppio,  dall'an- 
no 1785  in  avanti  » 
Detto  semplice  simile  » 

Di  Firenze, 

Zecch.  ossia  Gigliato» 
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Milanesi 
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Qualità.' 
delle  monete 


Monete  d'Oro, 

Di  Genova* 

Doppia  di  96  Lire   » 
I  suoispezzatiinprop 

Di  Milano. 

Poppi*     |  „ 

Zecchino ,, 

Di  Parma. 
Doppia «I  « 

J9e£  Piemonte 
e  di  S  avo  fa. 
Doppia  del  1787.  ed 
antecedenti  .   .    .  " 
Pezzo  di  80  lire,  dal- 
l'anno 1821  in  av.  » 
Detto  di4ò  lire  simile» 
Detto  di  20  lire.,  dal- 
l'anno 18 16  in  av, » 

Di  Roma. 

Doppia » 

La  sua  metàin  propor2. 

Zecchino » 

La  sua  metà  iuproporz. 
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Di  Bologna. 
Scudo  della  Madon.,» 
Scudo  di  io  Paoli  « 

Di  Firenze. 
Fiancescpne  oPisis» 

Italia  Francia 
e  Parma. 
Pezao  da  5  Franchi  » 
»  di  2  detti  » 
»  di  i  Franco» 
»  di  3/4  detto» 
di  1/2  detto  » 
di  1/4  detto  0 

JD*  Genova? 
Scudo  nuovo  .  .  •  » 

/>«  Modena. 

Scudo  di  France- 
sco III w 

Scudo  di  Ercole  III. 
dell'anno  1582 
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Di  Roma* 
Scudo  di  io  Paoli  té 

Di  Spaglia. 
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Di  Venezia. 
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"■"  ■   Giudicatura  Politica       .     ;     ,     .  w   173 

//.  RR.  Commissario  distrettuali      .     .  »    ivi 
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li.  RR.  Sub-Economi  de9  Vacanti  .  .  n  1 76 
Medici  distrettuali  ,  .  ,  .  .  .  .  »  177 
Congregazione     municipale    della    regia 

città  di  Bergamo »>  178 

Deputazione  all'ornato    .;....»  179 

Polizia  urbana       .........  180 

Cassa  comunale  ••••••"    ivi 

Consiglieri  comunali       .     •     •     .     .     •     »    ivi 

Deputazione  alla  fiera »   181 

J.  R.  Liceo  di  Bergamo     *•••••»     ivi 

Ginnasio  imperiale »  182 

Scuole  elementari  •  .  .  .  .  r  .  »  ivi 
//.  RR.  Ispettori  distrettuali  .  .  •  .  »  ivi 
I,  R,  scuola  maschile  di   quattro    classi 

in  Bergamo  nei  borghi     .     .     .     •     »  i83 
■  Scuola  femminile  di  tre  classi    in 

Bergamo  neWalta  citta     .     .     •      •     ti   184 
Scuola  elementare  maggiore  maschile  di 

tre  classi  in  città «ivi 

— —  Femminile  di  tre  classi  nei  borghi  »  i85 

Ateneo  di  Bergamo »    ivi 

Accademia  Carrara  .•..#..  »  1 36 
Lezioni  caritatevoli  di  musica  •  •  .  »  ivi 
Biblioteca  pubblica  in  Bergamo  .  •  «  «  ivi 
/.  R,  Tribunale  civile  criminale  e  mer- 
cantile di  prima  istanza  di  Bergamo  »  187 
Servizio  delle  carceri  •*••••»  188 
Avvocati  residenti  in  Bergamo  .  .  .  »  189 
/,  JR.  Ufficio  delle  tasse  Giudiziarie  in 

Bergamo     .     ♦ •     •     »    ivi 

//.  RR.  Preture  •  f  ..»•..  »  ivi 
Archivio  generale  notarile  in  Bergamo»  »  193 
Archivio  notarile  sussidiario  in  Breno  .  »  194 
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Camera  di  disciplina  notarile   in   Ber- 
gamo       .     .     .    »  19/J 

/.  R.  Camera  di  Commercio  arti  e  ma- 
nifatture    .........    »    ivi 

Sensali     approvati    dalla     Camera     di 

Commercio n  lofi 

Amministrazione  delle  Finanze  in  Ber- 
gamo ,  I.  R.  Intendenza  .     ...»    ivi 
Addetti  aW  /.  R,  Intendenza      ...»   196 

/.  jR.  Cassa ...»    ivi 

Dogana »    ivi 

Magazzini  del  sale,   in  Bergamo  ed    in 

Lovere »  197 

Dispensieri  dei  generi  di  privativa  .  »  ivi 
/.  R.  Ufficio  delle  Ipoteche  in  Bergamo»  ivi 
«— —  Ispettorato  provinciale  delle   poste 

in  Bergamo     ..••••••»  198 

Ispettorato  ai  boschi ■   m    ivi 

■  Comando  militare  della  città  •  .  »  ivi 
— —  Gendarmeria  ...••••»  199 
Direttorio  ed    amministrazione    dei    pii 

istituti  elemosinieri  in  Bergamo     .     »    ivi 
Monte  de9  pegni    •..•••••»  200 

Casa  ci'  industria »    ivi 

Orfano trofii  e  casa  delle  donne  in  ritiro»    »  20X 

Caia  di  Ricovero >     .     •     w    ivi 

Commissaria  Perdura    .......  202 

Commissaria  Ronzoni »     ivi 

P/erà  .............    ivi 

Direzione  ed  amministra»,  degli  ospitali  »  2o3 
Servizio  interno  dell'opitale  maggiore  .  »  ivi 
Casa  de*  pazzi  alla  Maddalena  .  .  .  »  2o5 
Ospitale  Azzanellì »    ivi 


2^4 

Tabella  delle  spedizioni  e  degli  arrivi 
delle  lettere  ,  pieghi,  merci  3  grup- 
pi 4  ecc.  da  e  per  Bergamo       .     ,     »  206 

mrm  delle  sp.ediziojii  e  degli   arrivi    del 

Brancard  .     .     •     « »  212 

Tariffa  delle  monete     .     •     .    4     ,     .     «  2i3 


CORREZIONI 

I.   R.    PRETURA    DI    TrEVIGLIO 

N.  Pk  ,  pretore. 

N.  N,  ,  cancelliere» 

II  sig.  D.r  Carlo  3Negri#  aggiunto  alla  Pretura 
di  Casalmaggiore  ,  dirigente. 

11  sig.  Cesare  Bcsozzi  scrittore  del  sig.  Gio- 
vanni Mangili. 

Al)7Ammmistrazione  degli  Orfanotrofìi  si  le0ga 
sig.  Lazzaro  Matiis ,  {.  { ,  di  segretario. 
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